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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LUNEDI' RICORDATE 


SABATO 12 APRILE 1952 


1 Unità 


del lunedi 



prenotate le copie e or¬ 
ganizzate la diffusione ! 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 


Corruzione! PER UNA AMMINISTRAZIONE ONESTA IN CAMPIDOGLIO 


governaliva 


E’ evidentemontc iniinorale e 
pericoloso per gli iuluressi collct¬ 
tivi che molte cariche pubbliche 
siano assunte dalle stesse persone, 
che il governo possa distribuire 
ai parlanieutari iucarichi in isti¬ 
tuti statali e parastatali, che de¬ 
putati e senatori dirigano aziende 
che hanno rapporti daffari con 
h) Sfato. E’ pericoloso che un mi¬ 
nistro possa essere indotto a 
chiudere un occhio eulTattività 
di un uomo politico in uno degli 
enti sottoposti a] suo controllo od 
un uomo politico a chiuderli tutti 
e due sull’azione di un ministro 
cui debba riconoscenza per una 
nomina ambita. Si è detto che le 
democrazie sono diffidenti e gli 
esempi lasciatici dagli ordina¬ 
menti dei comuni e delle repub¬ 
bliche italiane sono eloquenti in 
proposito. Gli uomini sono uo¬ 
mini ed i d.c. dovrebbero ricor¬ 
darlo più degli altri, essi che bia¬ 
scicano giornalmente il c non in¬ 
durci in tentazione >. 

La questione è diveatafa più 

?rave nei nostri tempi in cui le 
unzioni statali si sono grande¬ 
mente allargate e gli istituti sfa¬ 
tali e parastatali sono numerosi 
e patenti. Il governo democristia¬ 
no avrebbe avuto un modo ab¬ 
bastanza semplice per risolverla: 
non_ nominare uomini poiitioi a 
quei posti. Invece ha fatto le 
orecchie del mercante alle pro¬ 
teste che si levavano da ogni par¬ 
te— gli articoli di Don Sturzo 
facevano un po’ di chiasso, ma 
{ suoi discepoli al governo tira¬ 
vano dritto — cosicché ormai 
moltissimi, troppi parlamentari 
d.c. e governativi in genere sono 
alla greppia. E’ stato quindi il 
perseverante malcostiimc gover¬ 
nativo che ha indotto vari de¬ 
putati a presentare diversi pro¬ 
getti di legge sulle incompatibili¬ 
tà parlamentari. 

Il governo e gran parte della 
Democrazia cristiana si sono 
comportati come chi deve ingoia¬ 
re un disgustoso purgante c fa, 
naturalmente, tutto il possibile 

E er allontanare l’amaro calice. 

’on. Scclba non aveva detto che 
la Democrazia cristiana ha dirit¬ 
to a tutte le leve di comando? II 
ministro Togni — quello che sta 
facendo conferenze agli «uomi¬ 
ni cattolici» per la rigenerazione 
cristiana — invitò il prof. Jan- 
naccone a restare nel consiglio di 
amministrazione dell’INÀ anche 
quando fu nominato senatore, per¬ 
chè... tanto la legge non c’è an¬ 
cora! L’on. De Gasperi affermò 
che avrebbe messo a tacere Tonde 
Pefronc, presentatore di ana pro¬ 
posta di legge, dandogli un com¬ 
missariato, mentre in Parlamento 
tentava di ridurre i fatti a pochi 
casi. 

Intanto Ton. Matte!, democri¬ 
stiano, cazzottava a Montecitorio 
Ton. Di Fausto, democristiauo, 
che Io aveva accusato di affari¬ 
smo. L’on. Tonengo, democristia¬ 
no, faceva baruffa a Montecito¬ 
rio con Ton. Stella, democristiano, 
gridando: « Sei più ladro di Bo- 
nomi! ». Le accuse di corruzione 
piovevano anche da liberali, da 
repubblicani e da d.c. Ma gover¬ 
no e maggioranza tiravano dritto, 
imperturbabili. 

Finalmente, dopo un paio di 
anni, la commissione parlamen¬ 
tare presentava in discussione il 
disegno di legge Petrone, sul qua¬ 
le si era formata quasi Tunanimì- 
tà. E allora apriti cielo! L’OD.Ie 
Quarello d-c. proclamava brutal¬ 
mente il diritto della Democrazia 
rristiana a tutti i costi. L’on. Stel¬ 
la d.c. aggrediva e metteva k. o. 
Ton. Viola. La maggioranza d.c. 
tentava, con ogni mezzo, di evi¬ 
rare la legge, in particolare con 
il famigerato emendamento che 
dava al Parlamento, c di fatto al¬ 
la maggioranza democristiana, la 
possibilità di decidere «caso per 
caso». Il consiglio direttivo del 
grappo parlamentare d.c. che non 
aveva fiatato contro Ton. Qna- 
rello nè contro i vari on. Stella, 
puniva i deputati democristiani 
rbe votavano contro Temenda- 
mento eviratore, raggiangendo 
però il risnltato di suscitare una 
maggior ribellione nelle stesse fi¬ 
le cìerìcalL Cosi ì deputati d.c. 
sì sono divisi sn nna questione 
di moralità, ma se la morale ba 
prevalso è stato solo per i voti 
delTopposizione. La maggioran¬ 
za clericale, se avesse potuto, 
avrebbe respinto la legge. 

Sono anni ebe sì trascina Taf- 
fare della crusca avuta dalla Fe- 
derconsorzi a prezzi calmierati 
e rivenduta a borsa nera. Non 
parliamo delle evasioni di capi¬ 
tali all’estero, avvenute in ■ dne 
grosse ondate c che, del resto, 
continuano a rìvoletti Del pro¬ 
cesso Cippk» che ne è? Sì teme 
forse che qnei monsignori sui 
banchi degli impntati siano in¬ 
dotti a provare che Vaticano ed 
ordini religiosi erano il centro 
del mercato clandestino delle va¬ 
lute? 

Cè voluto un paio danni per¬ 
chè il governo de^ qualche spie¬ 
gazione sai miliardi sper^rati al- 
TIN.\ da nomini della Democra¬ 
zia cristiana. Ma che cosa ha 
detto il ministro Campilli? Sono 
state inoltrate dennnzie alla ma¬ 
gistratura. Ma i ministri? Essi 
sono i responsabili politici dei 
minLteri e degli istituti che ne 
dipendono o ne sono controllati. 
Se quindi alTINA sono «pariti 


lANDIERA (lAllA SIALA NAVE «CITTA ’ DI GADLIARI» 

Un caso di colera 


L’iniziativa unitaria di F. S. MittisX^po^erm» 

si avvia ad una favorevole conclusione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mai discesi cd era troppo tardi 

- - . ' ' ■ — ---- ■— ■ - -II..-. - per disporre le misure precauzio- 

—f , , III*. I. . I I I |. • • • PALERMO, 11. — Ventiquattro nati di rigore in simili casi, 

E imminente la pubblicazione di un manifesto programmatico - I repubblicani romani respin- 

gono le pressioni di Pacciardi - Fascisti e clericali apparentati in Puglia ■ Un appello dell'UDÌ Ino sbarcato ieri mattina dalla mo-|tettata A bordo, in quarantenaj à 

____ tonave «Città di Cagliari» in pre- rimasto il solo equipaggio che du- 

da a chiari sintomi di colera-si- tante la navigazione è rimasto a 

Ieri sera si sono riuniti in casa sistente noll'attribuirc a questa o quisli e con altre cricche di que- monopolio politico clericale e rea- loro appoggio alle liste popolari, nuli sia affetto dal terribile male, stretto contatto con i marittimi 

del sen. Nitti numerosi amici a quella personalità rintenzionc di sto tipo. Il persistere di questo zfonarlo. Al di là dei simboli dei partiti, L’e.sanie delle feci ha dato tm ri- indiani; nettamente separati da 

rappresentanti di varie tendenze aderire alla lì‘,ta ciltadina. Lo sco- oscure trattative conferma che. In seguito alla presa di posizione lo schieramento popolare si arric- saltato negativo; ciò però non può questi ultimi sarebbero stati inve- 

politiche. Essi si sono trovati è evidente; .si cerca di ottenere malgrado le aÙernìazioni delia prò- della Unione romana, si è riunito chisce poi, in tutti i grandi e pie- costituire una prova e le analisi ce gli altri passeggeri, secondo 


sta cittadina che scenda in Uzza ne un ritmo febbiilp nono.st:inte le P^^rduto i voti del- è rifiutato di fare dichiarazioni al tere zone dove più hanno pesato lato è ^tato ricoverato all’ospeda- prensioni diffusesi in città 

nelle prossime elezioni anunini- feste pasquali, la chiu.svita del Par- le destre monarchico-fasciste, ur- giornalisti. La situazione è dunque le conseguenze del malgoverno le d’isolamento della Guadala, ALDO COSTA 


nelle prossime elezioni anunini- fe^>te pasquali, la chiu.svita del Par 
sfrativc e che, trascendendo la lamento, l’esodo da Roma di nu 


De'Gasperi è partito’per Milano Questa resistenza all’apparenla- pari tempo, che in gran parte dei sohìcramcnto "imitarlo e popolare" diani che viaggiavano a bordodel- 
nel ouadro dei suol nu- P'^'" rinaugurazione della Fiera, mento con la D.C. rimane come Mezzogiorno la baso dei partiti - la «Citta di Cagliari», per es^re 


lamento, l’esodo da Ruma di nu- fa contro la resistenza decisa del- più che mai tesa, 
morosi uomini politici (!o stesso la base di questi partiti. Nuove notizie 


clericale. dove nella stessa giornata di ieri 

confermano, in Quando più si precisa questo f» hanno raggiunto gli altri 43 in- 


dopo un colloquio con Campilli e uno dei daU di fatto di maggior minori rimane favorévole 

stato costltS un coSu^^ di Valletta m relazione, pare, con le significato in questa fase pre-elet- largo schieramento popolare. 

ori«/pdido daìm VtPSM commes.=c atlantiche di guerra), totale, ed e indice di una situa- munque avv'orsa alTMleanza con i 

InizI^h a, Ancora ieri hanno avuto luogo col- zione politica che si radicalizza in clerlco-fasciartl mascherati o no. 

SichiarazC loqui tra i dirigenti clericali e Quel- tutta la nazione - A Roma PUnio- ^ Alcamo, in Sicilia, si è rifor- 

di compilare um dichiarazione j. minori, in specie tra ne cittadma del PRI e TUnione mato un blocco popolare che com- 

programmatica. Questa tiicmara- ^ Villabruna, e per mer- socialdemocratica rimangono fer- prende, oltre alle sinistre, U PRI 

zinne.sarà resa pubblica martedì, eoledl mossinio è una riu- tnc sulle loro posizioni di «utono- e i socialdemocratici. Sempre in 


a Un (Continna in 6. pagina 3. 
e co- —__ 


la prima lista elettorale 
presentata a Trieste dai P. C. 


lo hanno raggiunto gli altri 43 in- 

diani che viaggiavano a bordo del- Ulla prOYOCaZlOnB 
la «Città di Cagliari», per essere H: US4«MMi«kO 

colonna) sottoposti alle cure profilattiche CODirO Ul YlltOriO? 

. del caso. 1 44 indiani, tutti marit- — ■ 

timi, erano partiti il 7 aprile in jj «Corriere Lombardo» ha 
aereo da Bombay e giunti a Na- pubblicalo ieri la notizia che U 

Capo della polizia avrebbe dato 

per raggiungere Palermo, dove 

iiYìharf»nT«i a Knrdn di iìrare u passaporto al compagno 


zione di 
Nitti. la 
imbastito 


solo «1- del Viminale senza ricevere 
un sani- nessuna conferma. Tuttavia la 


zinne.sarà resa pubblica martedì, j-ojedl prossimo è fistia mia riu- nic sulle loro posizioni di «utono- e i socialdemocratici. Sempre in TRIESTE, 11. — La prima li.sta dovevano imbarcarsi a Iwrdo di , Abbiamo 

.Approfittando della naturale li- (^jone tra i quattro dirigenti prò- mia, respingendo le pressioni Sicilia, i socialdemocratici e j libe- dei candidati alle prossime elezioni petroliera.^ Durante la navi- .ii gfdcl nolizia 

.^crvat:iz7a con cui vengono con- vinciali dei partiti minori e della dei dirigenti nazionali. Ieri la rali sono dispixstì a bloccare con amministrative del 25 maggio è sta- Viminale «senza ricevere 

dotte io l attativc por i;, i<.a:i72a- D.C. l:i pari tempo i dirigenti de- Unione repubblicana ha diramato le sini.stre a Siracusa, e i .social- ta presentala alla segreteria gene- li"**, nessuna conferma. Tuttavia la 

^one dell’iniziativa del -’-r^atoie ricali stabiliscono gli apparerita- derÌa?tifo® U d^ocratici sono alleati delle si- rale del Comune dal Partito Co- Lir^hi^^tr ài luo ciSezzale'. nothia è talmente incredibile e 

Nitti. la .stampa governativa ha menti elettorali con i monarchici nislre a Pachino. muni.sta del T.L.T. La lista, che SonS ™ simoZtolSgia^ei tocca questioni cosi gravi che si 

imbastito ima goffa manoira con- co^.ddett. fron.isti, con i qualim- periferiche in. rela- A Catania, infine, due del più au- comprende 60 candidati, è capeg- colera-simili. Impone da parte del governo 

— 1 - , ,. ■ ■ apparentamenti. «La esponenti«ocialdraiocratici giata dal leader del Partito Comu- Quando fu fatta la grave ko- una smentita precisa • tm- 

Direzione dclTUnione romana del hanno pubblicamente annunciato il nista del Tii.T. Vittorio Vidali. perla tutti i passeggeri erano or- medlatBi. 
f 1 n p niTTP I B/iATirtiinipni 1 PRI — afferma il comunicato — | 


LÀ D.C. BATTE I MARCIAPIEDI 

IN CERCA DI - APPARENTAMENTI.. 


A Cerisnola. a S. Severo- V v. 
a Mazzarino, a Serradifalco, |;;'£ 
a Nìscemi e in moltissimi al- 
tri cornimi Taccoppiamento è 




già avvenuto con 


monar- 

fascisti 


chici di Lauro e i fascisti 
del M.S.I. 

A Roma, a Napoli e a Bari 
i democristiani cercano di 
adescare socialdemocratici, li¬ 
berali e repubblicani. 


iin 


esaminata la deliberazione presa 
dal Comitato E.scculivo del Partilo, 
di avocare a sè la inqiostazione e 
la direzione delle elezioni ammi¬ 
nistrative in Roma, ha con delibe-i 
razione odierna riaffermato la va¬ 
lidità del proprio difitto e della 
propria compeitenza in merito, ri¬ 
volgendo al Comitato stesso tm 
particolare invito a voler riesami¬ 
nare la sua deeùtìone». 

n comunicato, come si vede, 
non lascia adito ad equivoci. In 
realtà, sebbene la servile stampa 
del governo se ne mostri messi- 
mamente stupita oltre che contra¬ 
riata, la posizione dei repu^lica- 
nl romani trac origine da una-prw 

Ì cisa realtà. La politica del governo 
democrùstiano e dell’amministrazio¬ 
ne capitolina è profondamente av- 


Importanti accordi per scambi con l’URSS 
negozia ti a Mosca dagii industriai i italiani 

Sei navi commissionate dalFUnipne Sovietica a cantieri italiani per sedici miliardi di 
lire - Larghe forniture di tessuti e abiti confezionati richieste dairUnione Sovietica 


elsa realtà. La politica del governo DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE prodotti che vengono comperati e prattuttv tessuti e i tedeschi da- ìaSae da s egnafa t ra cha un ac- 
democrùstiano edell’amministrazio- —— venduti. Una conferma pratica di rebbaro macchine, fotoapparati ed cor<#o bilaterale di 10.000.000 dì do’.- 

ne capitolina è profondamente av- MOSCA, 11. — La Conferenza questo elemento si ba proprio nel altri prodotti dell’industria mec- lari è stato concluso questa sera 
versata dalla grande maggioranza di Mosca si avvia alla sua con- tipo di contratti che sono già sta- conica. tra le delegazioni francese e della 

dei repubblicani romani, e se le clusione. La CommisBìone incarl- U conclusi (o sono in corso d; Del resto anche con queeto Pae- Germania oorientalc. Inoltre, i ne- 
pressioni dei dìrigentà nazionali caia di riassumere in un docu- conclusione) tra gli uomini di af- se gli italiani qui presenti sono in goziati in corso tra gli industriali 

prevalessero imponendo l’apparen- mento riassuntivo le conclusioni fari italiani presenti a Mosca c i stretto contatto, cosi come sono della delegazione francese e di 

tamento con la D.C., la base re- dell’intenso lavoro che si è svol- responsabili delle organizzazioni in rapporto con i cinesi, gli un- quella cinese hanno portato alla 

pubblicana voterebbe .«aecondo co- to in questi otto giorni sta con- commerciali sovietiche. ghsresi, i polacchi, i bulgari ed firma di un. protocollo di scambi 

scicnz.'i. eludendo oggi i suoi lavori, e do- Sono ormai a buon punto le i rappresentanti di altri I^esi i in clearing per un ammontare eom- 

II solo argomento che i dirigenti mani presenterà alL'assemblca pie- trattative per la fornitura al- quali hanno l’intenzione, che già plessivo di 8.000.000 dì sterline, 

nazionali usano per giustificare Io documento conclusivo per l’U.R.S.S., da parte di Un cantie- si concreta nei fatti, di allargare! BRUZIO HANZOCCHl 

apparentamento con la D C è d’al- l’^PP^ovazione. re italiano, di sei navi mercantili, considerevolmente il volume del - 

twi Intanto continuano intense le per un importe di sedici miliardi proprio commercio con l’estero. 'Tnil milo Iawnai 4 fnfi 

tra parte ««1 Wto f^so. pm(*è contrattazioni tra gli uomini d’af- di lire. Ma non è questa la sola ftattanto i delsgati inglesi stan- * UU 111113 13Y0r3l0ri 
consiste nei sestiere «le la ILC., fari. Siamo lieti che oggi siano transazione che uscirà dalla Con- no slxidiando con i coUe^ russi in cninnom in Cionnnno 
m quanto non si ajyarenta a Ro- soprattutto notizie relative alTl- fcrcnza dì Mosca. Abbiamo avuto gli ultimi particolari degli accordi dwlU|JCl II III Ql6l|l|l||llt» 
ma coi monarchico-fascisti, è per- lalia quelle che circolano nei cor- notizia ieri sera che le discussio- omudusi tra le due parti. Ieri, du- ««oicto 

ciò su posizioni democratiche: ar- ridoì della sala del Palazzo dei ni tra le organizzazioni sovietiche rante una colazione alla quale ban- g{an»>n«i BcerStmoop^'?” 

gomento fal.so perdiè l'alleanza Sindacati, a proposito della con- e una società laniera italiana ri- no preso parte 1 rappresemtanti ci- sciopero per 24 ore In semo lU nre^ 




IN GUARDIA DA CERTE SIRENE! 

Alle aileanze «caso per caso» (Murisponderà 
ben presto il tradimento «caso per caso» 


so ovunque, ma anche insufficien¬ 
te e sciocco, poiché ben più nume¬ 
rosi sono i motivi che hanno ds 


i commerciali 


mila metri 


tessuto,!to cinese ha dichiarato «die i con- 1sindacali del governo YcKhida e de¬ 


soprattutto 


_ __ _ ____ ___ -^nno tin Aaibanw, emananQO oggi i or- 

tempo convinto l’opinione pubbli-Icommercio estero sovietico è co-lgas, nafta e^petroìio greggio. Os-ldel governo di Pechino, infattL gSfi‘l!iS5'à°MS’>^lon^Srtle^ltórtà 
ca dèUa necessità di rompere rlistituito dalla grande varietà di wrviamo tra parentesi che coloro conta di fare «iriolto di più»: fondamratali^delte classe°^raJa». 


__________ _ _ _ i quali parlano di carattere ag- 

della politica sovietica ri- 

» —w _ --- 0 _ • ^ marranno delusi constatando eo- 

■■SB me l prodotti importati dai sovie- 

RIKR tici siano essenzialmente destinati 

__■" ___ __ __ ad usi pacifici, mentre tra le mer- 

~ ~ " ~ importate in Italia figurano 

■■SalISfl quelle che le liste di discrimina- 

_ IBUIIU zione americane classificano tra i 

— materiali strategici, come il car- 

Lo Ila dichiarato il calciatore ai giornalisti livornesi - La Questura sbarrata alla stampa - Stringenti interrogatori |il quale pure è oggetto di tratta-1 

— " zioni in questi giorni. 


La “iiersoaaiinM chianmia hi causa da Scarahalie 
a H cans dei Servizie seareio dada Mwjaa nauaBa 


Alle ore 21,10 di ieri sera il 
Questore Saverio Polito è uscito 
dai suoi uffici, dove era rimasto 
per tutta la giornate, inavvicina¬ 
bile, protetto da alcuni piantoni 
• strategicamente^ disposti per im¬ 
pedire infiltrazioni di giornalisti. 
Il Questore aveva l’aria visibil- 
ménte stanca. Per ore ed ore, in¬ 
tatti, aveva sottoposto a snerbanti 
interrogatori Luigi Scarabello e 
Lilia Silvi, i protagonisti di una 
delle più strane, bizzarre e scon¬ 
certanti vicende dt questi ultimi 
anni. 

Che cosa aveva scoperto? A Qua¬ 
le conclusione erano giunte le in¬ 
dagini? A queste domande, poste¬ 
gli dai cronisti lieti di averlo fi¬ 
nalmente circondato, il Questore 
ha risposto alzando un po’ le spal¬ 
le. Poi ha detto: •■Ancora niente •. 
ed ha soggiunto: -Lo Scarabello, 
la Sdvi e la signora Aureli sono 
ancora a nostra disposizione*. Un 
giornalista ha t^iesto: •Sarà chia¬ 
rito il mistero entro demani?». 
Entrando nella sua -1400 », il Que¬ 
store ha risposto: » Lo spero -, 

Cosi si è conclusa una giornata 
piuttosto movimentata, durante la 
quale, tutfacùt, il «caso» Scara- 
bello non aveva fatto molti passi 
in avanti. Dopo il suo arrivo a Po¬ 
ma sotto buona scotta, l’ex calcia¬ 
tore é rimasto sempre in stato at 
fermo e con lui sono rimaste a di¬ 
sposizione della polizia la moglie 

parecchi miliardi, come mai il 
ministro Togni non è inlervenu- 
to, neppure quando sono dif¬ 
fuse le prime voci dello scandalo? 
Il ricorso tardivo alla magistra¬ 
tura e la pretesa che si faccia 
per non offenderne Tiudipenden- 
za non sono che scappatoie. I) 
colonnello Loca ha fatto uccidere 
il bandito Giuliano. Il ministro 
Sceiba Tba fatto promuovere ge¬ 
nerale. Ma zittii C’è un processo 
in corso per la strage di Portella 
della Ginestra™, 

Qii.i-sì quasi è preferibile Ton.le 
Stella che non sre^uiteggia. 

OTTAYlOrAnOBB 


e la signora Aureli. Naturalmente, 
non si conosce il contenuto delle 
risposte che lo Scarabello ha dato 
alle domande della polizia. Non si 
sa, cioè, se egli si sia limitato a 
ripetere il racconto già fatto ai 
•' saleatori ». con tutte le reticenze 
che sono già note, o se sìa stato più 
esplicito ed esauriente. Una cosa 
sembra però, almeno a prima vi¬ 
sta, abbastanza evidente. Se la po¬ 
lizia, invece di lanciarsi sulle trac¬ 
ce dei presunti rapitori, si è preoc¬ 
cupata innanzitutto di fermare e di 
interrogare a fondo proprio la vit¬ 
tima, si dovrebbe ritenere che ne¬ 
gli ambienti delle due Questure di 
Livorno e di Roma si presti poco 
credito alle dichiarazioni dello Sca¬ 
rabello. 

Una montatura? 

Un articolare degno di rifles¬ 
sione è il seguente: lo Scarabello 
è stato ritrovato da due redattori 
I della c Gozzetto di Livorno s e da 
due giornalisti che eoUaborano per 
più di un settimanale e rotocalco. 
Essi sono il fotografo Franco Fe¬ 
deli. con studio in via delle Car¬ 
rozze 16. e Luciano Palomba, capo 
dell'nf/icio stampa deH’Automobil 
Club di Roma e collaboratore fisso 
del « Tempo > illustrato. Il Fedeli 
rir» nella stessa casa della sìonoTO 
Aureli, amica di Ulia Silvi, ma ha 
smentito di esserne il .marito. 

Che cosa pensare di tutta questa 
strana storia? Non ci sembra an¬ 
cora il momento di tirare le som¬ 
me. Qualsiasi conclusione sarebbe 
prematura e azzardata. Le ipotesi 
formulate nei giorni scorsi hanno 
tutte il diritto di essere tenute nel¬ 
la stessa eonsiderazimej trnffitì più 
o meno leciti, intrighi spionistici, 
processo Zaroudska, e persino quel- 
jla di una colossale montatura pub- 
Iblicftarìa, che però si sarebbe spin¬ 
ta un po’ troppo oltre. L’unica ipo¬ 
tesi che è già caduta è quelle... di 
tm litigio coniugale, 

n fatto nuovo della giornata di 
ieri, fatto di non poco interesse, i 
quello che si riferisce alla •miste¬ 
riosa e im-.OTtante personalità» di 
cui aveva parlato lo Scarabello su¬ 
bito dopo il mio •salvatagatOfi la 


personalità con la quale doveva 
consultarsi prima di poter dire tut¬ 
ta la verità. 

Ebbene, U personaggio in que¬ 
stione è il contrammiraglio barone 
Carlo Tallarigo, capo del secondo 
reparto del SIOS (Servizio Infor¬ 
mazioni Operazioni Segrete) della 
Marina Militare. 

Il contrommiTaglia, interrogato 
dai giornalisti, ha dichiarato di es¬ 
sere molto stupito del fatto che lo 
Scarabello abbia detto il suo no¬ 
me, tirandolo in hallo nello faccen¬ 
da. Egli ha ammesso di avere con 
l'ex calciatore e con la Silvi rap¬ 
porti di amicizia, ma ha escluso 
che questi rapporti si estendano ad 
altri campi, che non siano, appunto, 
quelli di una semplice conoscenza, 
al di fuori di ogni questione di ca¬ 
rattere. diciamo cosi, professionale. 

Ed ora qualche parola di chiari¬ 
mento riguardo alle presunte •fe¬ 
rite» riscontrate sul corpo dello 
Scarabellc. Si tratte di un partico¬ 
lare inesatto. Notizie attinte da Li¬ 
tomo ci permettono di affermare 
che il medico che visitò l'ex cal¬ 
ciatore subito dopo il ritroramento. 
riscontrò uno Stato di choc e una 
semplice contusione alla fronte. 
Questa contusione, tuttavia, potere 
essere una traccia delt’ag^ssione 
che domenica scorsa lo Scarabello 
ebbe a suoire ad opera di oleum' 
tifosi empoletì. Lo Scarabello, in¬ 
samma, non sarebbe stato maltrat¬ 
tato dai presunti rapitori. Lo stato 
di •choc» é dovuto soltanto alta 
emozione e alla lunga permanenza 
in fondo ad un fosso, in locolìfò 
isolata, con le membra legate stret¬ 
tamente e la bocca chiusa dai ba- 
vpglìo. 

Il caao Barracchìni 

Per finire, «eco «n ricordo di 
carattere, diciamo cosi, storico: nel- 
fra il 13 e il 14 gennaio 
I*»7, un certo Umberto Baracchini, 
ex agente dello spionaggio amerl- 
cano^ fu rapito e legato od un al¬ 
bero, in località la Storta. La cosa 
fece molto scalpore, ma si concluse 
con Un processo per stmtUazkme di 
reato, n BaraechM fm eendaunato, 
malgrado abbia sempre affermato 
di essere ststm othNiggmsisto ranc¬ 


io e derubato di importanti -do¬ 
cumenti» segreti. Ieri il caso Ba¬ 
racchini è stato da molti ricordato 
Per le sue analogie con il caso Sca¬ 
rabello. 

la imurreiione ha trìonlalo 
■ella Ke pihhlica h oUviaiia 

lA PAZ, 11. _ ET stato procla¬ 

mato ufficialmente questa sera a 
La Paz il trionfo del moto insur¬ 
rezionale, scoppiato mercoledì 
scorso, che sì è sviluppato in que¬ 
sti giorni con alterne vicende, in 
una serie di combattimenti nei 
quali SODO morte duemila persone. 

n colpo decisivo inferto alle 
truppo governative è stato la con¬ 
quista dell’Mroporto mflitare di 
«El Alto». 


D’altra parte tm industriale 
meccanico milanese, il quale è in 
fruttuose discussioni con i sovie¬ 
tici, ci diceva stamane che sta per 
vendere all’UJl.S.S. delle macchi¬ 
ne, in cambio di altre macchine 
di diverso tipo ed impiego. Pro¬ 
prio il contrario, aggiungiamo noi, 
di quello che avviene con gli Sta¬ 
ti Uniti i quali ci impongono di 
prenderci il manhinarìo da essi 
importato in Italia attraver^ il 
Piano Marshall e contemporanea¬ 
mente costringono al fallimento le 
nostre fabbrìdie di macchine 
utensili. 

Per l’industria, anche tra gli al¬ 
tri Paesi, le trattative sono a buon 
punto. Si parlava oggi di un co¬ 
spicuo contratto tra i delegati in¬ 
glesi e quelli della Repubblica 
Democratica Tedesca, per un am¬ 
montare di due milioni di stec» 
line. Gli inglesi fornirebbero so- 


L'eseculivo della C6IL 
cen vocato per i s alari 

Colloquio tra Ruhinacci e la Segreteria Confe¬ 
derale — Mezzo milione di giovani disoccupati 


EiseiiliQw6r esoneralo 
dol comando atlantico 


WASmKGTOW, 11. ~ ^ 

d^’coSISàite 

««prono delle 

seràower Ae intende presentani 
^come cn^idat^ 

paesi neceasari «er «ssicarare fl 

aeio ca a nfT a dalla carica di co- data per PesaBcra Baat» eael la 
aeaadaate aaprenM» delle fané aaticipo daeitbbe laaeiare ton- 
alleate la Bai epa caa decarrca- sa. aaSkieale per la neaelaa del 
aa approMiaiativa dal 1. gimga», aaeccaiiora « per oca! pratica o 
e die io aia faori rado al Bih» coieaiglio dM egli possa detide- 
rimtrw mmB atta vam. Vafi nn du amu. 




Un importante colloquio ragli 
sviluppi dell’azione per i migliora¬ 
menti economici si è svolto ieri tra 
il ministro del Lavoro Rubinacci e 
l’on. Santi, il sen. Bitossi e gli al¬ 
tri componenti della segreteria del¬ 
la CGIL. I dirigenti della CGIL 
hanno illustrato eil ministro le loro 
Valutazioni su tutti gli aspetti della 
situazione sindacale ed economica. 

n ministro Rubinacci sì è riser¬ 
vato ulteriori contatti. , 

Al termine del colloquio il cena- 
tore Bitossi ha fatto ai giornalisti 
la sedente dichiarazione: « Abbia¬ 
mo ripetuto al ministro la nostra 
I impostazione che non è soltanto sa* 
lariale, ma anche economica. Nel 
merito abbiamo rialTennato che, a 
i nostro avviso, l’eventuale solmdone 
del problema degli assegni familiari 
non costituirebbe per i lavoratori 
inel loro complesso, e quindi per^ 
Ila nostra organizzazione, una solu¬ 
zione della vertenza. Per noi esi¬ 
ste, insieme con qu^a degli asse¬ 
gni familiari, la necessità di au¬ 
mentare le retribuzioni di tutti 1 
lavoratori. Noi valutiamo — ha 
concluso il sen. Bitossi — positi¬ 
vamente tutti gli sforzi che il mi¬ 
nistro fari per ri^nlvere la ver¬ 
tenza nel suo insieme*. 

Viene intanto annunciato che 
l'esecutivo della CGIL è stato con¬ 
vocato in vìa straordinaria per 
mercoledì 16 aprile alle ore 17, 
allo scopo di esaminare l'andamen¬ 
to dell’agitazione per gli aumenti 
salariali. Relatore sul pimto al- 
ro.d,g. sarà U sen. Bitossi, «egre, 
tarlo confederale. 

Alla riunione parteciperanno lei 
Camere del Lavoro delle zone in¬ 
dustriali più importanti e le Fe¬ 
derazioni di categoria del settore 
industriale. 

In questa sede sarà compiuto tm 
bQaneio delle lotte elTettoate e dei 
successi raggiunti e raranno esa-! 
minate le prospettiva dell’azieBc 
per il prossimo futuro. 

Un altro gravissimo problema 
sindacale, la disoccupazione di lar. 
gbq mosse ^oymiU, è dtuìg «Cfatto 


di esame da parte della segreteria 
della CGIL. 

La Segreteria confederale dice 
un comunicato emanato ieri ^ ha 
constatato come il fenomeno della 
disoccupazione colpisce sempre più 
duramente le giovani generazioni. 

Di fronte a tale situazione che 
ha portato il numero dei giovani 
disoccupati in cerca di prima occu¬ 
pazione a fine dicembre a 5S4.586 
unità, la Segreteria della CGIL de¬ 
nuncia all’opinione pubblica l’in¬ 
differenza del governo il quale non 
ha finora preso alcun provvedimen¬ 
to concreto atto a dare possibilità 
di lavoro alle giovani generazioni 

Di fronte all’assenteismo del go¬ 
verno e delle classi poaridenti, la 
Segreteria confederale eTiiaiiia tutti 
i lavoratori • tutte le organizza¬ 
zioni sndacali, impegnate nella 
grande lotta per il miglioTamcaio 
delle condizioni di vita del popolo, 
a sostenere le rivendicazioni della 
gioventù e prìncipalmentè il diriitn 
al lavor<^ appoggiando le lotte che 
i giovani stessi conducono 

Smentita di Bìgiaretti 
alla stampa gialla 

Lo acrittora Ubera Bigiaretu ha 
invia» aUa stampa la scaueate let¬ 
tera: 

«Tengo a dichiazare a tutti i gior¬ 
nali che hanno pubbUea» la noti¬ 
zia di mie prestmre dimissioni dai 
f*-C.L — e questi sono tenuti per 
l^tge a dare pubblico at» di queste 
mia smentita — che tale 4 

puramente fantastica. A parte le 
considerarioni che non potrei tfimet- 
teiml da un partito paUtloa ài «aato 
non aono mai stato Iserltto. devo 
aggitmgera che mi considero ideo- 
logloemente comunista c ebe condi¬ 
vide plen amento la Ifaee peUtica 
dei P.CX a le eoa edona per 11 ee- 
ctaltaaa. 

ri'.sa dtmqaa to netlsto. ella qoa» 
le. evldeoteaMate^ aen ai può atti;- 
buire altra et epe dUs questo base^ 
nwBto eniteieaenra; • tolsi, di «aa» 
seguensa. MMt i pertioalari più o 
nunà 
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LA NOTA DI FINE SETriMANA 


PER CHI PARTE E CHI RIMANE 


Dunque: cerchiamo di racco- hanno fatto una bella figura: i 
gliere le idee e di raccapezzarci primi per colpa dei consiglieri 
qualcosa. In quesVultima setti- eletti (Saragat, Matteotti, e Corsi) 
mana sono accadute, infatti, molte che alle sedute comunali non al 
cose e bravo, senza dubbio, è son fatti vedere quasi mai; i me¬ 
stato colui che le ha afferrate a condi per colpa dell’esiguità del 
ìJolo, loro numero, dato che di quattro 

Innanzi tutto si è aperta lo ^be erano, si ridussero a due a 
campagna elettorale. E va bene: cousa dcU'uscita dal Partito dei 
questo è chiaro. Secondo: sono senatori Selvaggi e Della Seta, 
continuati 4 patteggiamenti per Tutte queste esperienze — di¬ 
arrivare a costituire Questo be- cevamo — hanno insegnato qual- 


per 


IntensificaU i servizi delle FF. SS. e della 
STEFER - La manllestazlone alla Torraccla 

Anche quest’anno per le festlvilàl Lunedi, InHne, avrà luogo a 


Avvertenza ai lavoratori per la difesa delle libertà sindacali — Le 
agitazioni aH’azienda F.A.T.M.E., dei marmisti, gasisti e bancari 

SI è riunita ne.’ a serata di Ieri che richiedono al lavoratori Infor- In queile aziende che «tarmo pro¬ 
la Conttnlesitme ii^-cuUva della Ca- maziotil su d.iigenti sindacali, a«en- cedendo a rinnovare la propria ai- 
mera del Lavoro, allargata al Segre- dall, svolgendo opera di Intlmlda* trezzatura sostituendo al carbone i 
tari e Vlcc-Scgretari di tutti 1 sin- zione nel corso della lotta slnda- metano. 

dacatl piovlndall. cale, rende noto die * i lavoratori Dopo lunghi a pazienti tentativi 

£• stata presa In esame la situa- non sono tenuU a rispondere a do- per ottenere l’Inizio delle trattative 
zicne provinciale In riierlmcnto aUe mando relative l’organJzzaz.one sin- per il contratto collettivo di lavoro 


Enorme successo 


so, attraverso le varie organizzazlo- 


DsMS al 19 prossimo 
poca acqua a P. Maggiore 


aeirorganiz 7 ;iz mie b.iiuaeaie LUI-..tua » Ole. ^ , meno rii Quanto altre 

aMa coTippt /‘odo e etioralo Per assicuiare alla cittadinanza U ® 

iwt COfnm''isionc Esecutiva ha Inol- gas per tutto U periodo del e feste fra'uo^ naT'nnnie^ Hte^nrio' ohe o*Ì?»' * 
tre dato nnnd.ito alla Segretcr.i pasqua’l. 1 g.aslsti romani sospende- ^ ^ ^ ritenendo che qu-- 

della C d I. di decidere elica Fazio- no da oggi l’agltazlcne. Pertanto. 1 ° d.sdettato sia ^^ufflcienle e ga- 


arrivare a costituire questo be- cevamo — hanno insegnato qual- Anche quest’anno per le festività Lunedi, Infine avrà luogo alla pio-^lme oiez'cnl per li rinnovo del- daeaie ^ U Indta ad opporsi a qua- di fiontc alia continua e intransl- 
neàetto * fronte unico onticomu- cosa. Staremo a vedere se gli am- di Pasqua e Pasquetta .si prevede Torraccia (Centocelle) l’annunciata *9 chè^* cftniail^^a’U lettera^^Yd ^lo ‘‘ri 

nista », ma la/ortuna ancora non maestramenit ricevuti faranno il congelo esodo di cittadini in manife-stazione indotta dall’Asso- otte Esecutiva, mentre spinto dei.a Carta costituz.onàle', fiuto l 'bsnca^ so^ stÌti"c^rct‘ 

SI e decìsa ad arridere oU’ou. Go- scaturire dallo «■ squillo » che si cerca di una giornata di riposo ciazlone Amici dell Unità. La fe- ha rilevato che l’organizzazione sin- l lavoratori delia fatme hanno a dichiarare lo stato di agitazione. 
nella. Già è molto se il segreta- ode da gualche settimana l’auspi- e di serenità. sta. quest’anno, con la campagna dacale nCa competizione elettorale Ieri pioscgiuto nella loro lotta per categoria del Bancari Ita .■ 

rio della Democrazia Cristiana è cato suono di un’intiera orchestra. ieri sera oltre 50 mila biglietti elettorale in torso, as-sumerà un dara tutto il suo appoggio a que cos*ringere la direz'one a con^derc trovata finalmente quella unità di 
riuscito a salvare lista e simbolo erano stati venduti alla staziono particolare carattere di rilievo, partiti e c.indldati che diano garan- l richiesti m.glwran^nil salarla.) azione che da parte padronale era 

di Partito, dopo che, alla fine ”* Termini, e si prevede che nella i’er IWaslone la S-TEFER aumcn- co.-- attuando^una sospcns.one dei lavoro rUenuta o^^^ 

della settimana scorsa, l’Azione La settimana che sta per con- giornata di oggi il ritmo delle ven- terà il numero delle vettup. masse lavoratrici c l marmisti romani, continuando ni’ s/ndacaM ai pmcla*niare **ne'la 

Cattolica era quasi riuscita ad im- eludersi ha visto infine entrare in mie aumenterà notevolmente. An- V "°^**'°/^ap(^cronisla. deU'lntera cittadinanza, ha delibera- nell’a/ one ntrapresa per ottenere 11 terza decade di aprile un’ Primo 

porre una formazione di tfede- campagna elettorale anche la po- cora una volta, perciò, 1 romani Balsamo, parlerà ai pre- to di convocare per mercoledì 16 rinnovo dei contratto di lavoro e sciopero. 

lissimi» all'insegna della cupola Uzia del commendator Polito: di- rispetteranno il tradizionale del- - »'>orare^ dT'”paTtec‘ì^/ionó nncZ"'’ieri .^‘Wcro"'ìru"vóro pe? hanno chiesto 1 bancari por 

di San Pietro. mes.sl i mitra e i manganelli, gli to «Natale con 1 tuoi e Pasqua n i àr -i 40 • deiFor-nizznz-wie slnda^^^^^ provocareFlrrlgldlmenio delie Azim- 

Chi si trova veramente nell’im- agenti del Questore hanno riag- con chi vuoi». Dsl 15 3 l 19 prOSSiflH) laMa ccTipet /'otje e ettórale " Per assiemare alla cittadinanza ptr^^o'no-^^un* wn- 

barazzo è ora il povero parroco: guantato i raschietti e dall’altra a causa delle eccezionali par- MCa arnUfi B P MaOflIorfi cotnm'sslonc Esecutiva ha Inol- gas per tutto U periodo dei e feste tratto naz'onale ritenendo che qu»' - 

il quale si trova fra l’incudine « "/«ccarc i ma- lenze ,l Compartimento ferroviario d K . __ n aggiOre ‘re dato ^ nnod^-.o^^a^ l^rda ' o'gf "'aritlS' Pe^^nto 1° cl.sde.Lto sia insufficiente e%a- 

della «/ede» e il martello della «i/estini e a cancellare le senf- ha disposto che oggi vengano nn» Per la esecuzione di IndlfTeriblli la- ^ *;vo' ere per difendere le il- l*ero'azione del "gas riprende nor* rantlre 3a vli^i di una così vasta 

poZUica. Quale delle Uste dovrà sono cominciati a cotti- forzati tutti i convogli. In parti- vori verrà sospeso il flusso nel trat- hertàslnda^an del lavoratori, seria- male'’ . ; . 

far votare alla parrochiana: quel- Patire sui muri della città. Ma- colare verranno istituiti i seguenti to Acquedotto Felice compreso tra mente m nncclate dal gravi prowo- SI annuncia Intanto che martedì 

la coi cupolone o quella con lo nifestini c scritte, naturalmente, treni straordinari: Milano, dirclti Roma Vecchia e PorU Maggiore dal dimenìi anuaiì in alcune aziende prowimo avranno 'nlzlo In sede mi- ^ 

,cudo7 Vna circolala “irma di ‘he crRdi»„„„ il p»,5anle ciò „„o ,3.« c clic 19,20: io .1 io co,,. ,ete cMo. di di- dove si " ó'5"’,o"p,Sl lS!4fort ’/‘‘d4i!"Ko’: i 

Qualche pezzo grosso del patrio “ I oinniinialTacionc Re- Reagìn colobno. diretti alle 11.40 e|6Uibuzione verrà alimentata con Ac- [^Jo. n d^ rPCo!nm«.tare le’soe striali per la so’.ozlonc della’ verten- "C adottalo un orarlo estivo rlspoo- 

governo riuscirà ben presto a becchini. alle 20.30; Napoìi-Ban, rapido aUe'qua Vergine, con pressione ridotta e j^^mc di attuaz'onc. za In corso. Come è noto. 1 lavora- eagwtze della catefiorla e 

trarlo dal dubbio e il povero par- Uoperato del comin Polito — 13|55, diretto olle 23,45; Pescara, pertanto In qualche sbocco alto po- ce. !*i rifor^ento a* nume- tori rlvrnd’cano la stabill^^ * P^rte economica 

roco sarà costretto ancora una è bene dirglielo subiti), così alla diretto alle 23,15; Cassino, diretto iranno verificarsi deficienze. rosi interventi di agenti delia PS. di Impiego, scr-amente minacciata ad una giusta rlvaiuU- 

voìta a invitare i suoi ornici a buona - ha già stufato: è inutile 19.12; Sulmona, rapido allo- . . - . ■ - -- ^ _ 

wotare secondo la coscienza del- che il comm. Polito tiri fuori le ~ _ r -at^ , t » a-i * r-ixr ttvt a 

l’on. De Gasperi. solite scuse che per il tal pezzo „Anche sulle ferrovie della Stefer, IERI IN VIA FOLIGNO F SUIoLA CASILINA ■ wmmm 

Sarà facile tutto ciò? Chissà! di carta ci vuole il tal permesso Caslelll e Roma-Lido il servizio_ . ... _ D L D A | C 

Sarà comunque più facile con- e per il taValtro striscione ci vuo- verrà Intensificato. \r ™ ^ ■» I ■ 

sincere un parroco che un iscrit- le la tal’altra autorizzazione. Sia- Sulla ferrovia Rotna-Civitacattel- ^ M J e, 

to al Partito socialdemocratico o mo in campagna elettorale e lana-Viterbo i biglietti di andata ■■ng^ ■ Bt A dii l^m/fl|l*fl| a .. 

repubblicano. chiunque ha il diritto di dire ai e ritorno emessi fino a domani dal- B ^ ||m!^ || BTBIH^HU 11111111 l3UI. Ili w HI. ATT P Il 

suoi elettori dò che più gli ag- e stazioni di Roma Piazzale Fla- —^ I I l\ r\w d\0 V./ IL, 

••• grado, anche scadendo sul piano minio e Acqua Acetosa, saranno m I.-^ .«IS .«Ima amamaS 

£* in questo campo, in/atti, che della menzogna, dell’insulto e del- validi per il ritorno a tutto mar- |^ t|^||^ A| fl||A A|b A|*»| «a i. 

l'on. De Gasperi trova le più ac- l'oltraggio; che sarà poi l’interes- tedi prossimo. Tutti gli altri, com- ^ B I BFH^CIIH^ IH v I IH HI H U H II I H I ( ToWl 

canile resistenze ai suoi disegni salo, l’insultato e l'offeso, a iute- preso 11 tratto urbano Roma-Prima ____■ f C7UI ■ ■ — — 

E’ ormai da qualche mese che lare il proprio onore! I Partiti Porta, saranno validi per il sole ^ » /» 

nella Capitale • s’ode al centro sono legalmente autorizzati a giorno del rilascio. Per la gi^r- CaUSC: Caduta dal COmiCÌone C SCOppio dì lina bomba della 

uno squillo »; la base dei Partiti svolgere ogni propaganda sotto nata _di domani, inoltre, sulla R^ i 

socialdemocratico e repubblicano qualsiasi forma e non possono es- ma-Nord verrà effettuato Torarlo — —* 

hanno assunto un atteggiamento sere le bizze di un funzionario di domenicale con In più la parten- tremenda sciagura «ul lavoro, vocava accidentalmente lo scoppio nardls, di 59 anni, abitante In via HVVH 

nei riguardi delle rispettive di- polizia a farli recedere; se il Que- za straordinaria di treni da Civita- qi,o ^ costata la vlU aU'orperalo Prl- deiu capsula stessa. Una rosa di S Maria AusUiatrlcc 80 e 11 figlio di ■ W ■ 

rczioni nazionoli che si può de- stare di Roma vuol far parlare castellana alle ore 17,45 (arrivo a mo PlerelH, di « anni, abitante In schegge investiva in pieno lo s\^o- f}^*^®** ,^^”**°* 9* n 

finire di * ritorno alla dignità*; nuovamente di sè vietando i ma. Roma ore 19.25) e da Roma per via Tu^lana M. al è verificata Ieri turato, dl'aniandogll le carni ^ri- ^ P^^^^ricè dFun traL S VlciSàlf allo STATUTO 

Oli iàcrilli romàni ài d«e Pàrlili, ni/e,li dell'oppoelriono e permei- Clvitecoetcllàna olle 22.13. ___o, io„r?i"de‘'‘o.;il'o"Soll!"5l''iS‘7^^ . . 


WAlItl! 

aiiAiìi 


NE 


zlone salariale. 


IERI IN VIA FOLIGNO E SUI.LA CASILINA /*/\ « j l%r «Tr 

^ -;- .. COMPERATE 

Dae tremende sciagure sul lavoro attraversoil 
stroncano la vita dì due operai Cred/MAS 


Il sono 
12 


" 

ili 


Le cause: caduta dal cornicione e scoppio di ima bomba 


della 




della aionllò delle proprie erga- eomm. Polito: in con/idenra e al- orari: C^eri ollmenWrl: Oggi ^iti'KiVllona quii la lerS'm W 
ni 2 ?a 2 {oTii, piu uolfe t^ilipesa ticl buona, per il momento^ apertura sino alle ore 22 senza in* restauri* «sai «lavano dando una ma- 

passato a causa della posizione di . tcrruzione pomeridiana; domani e no <U tinta al muro eatemo <M ter- 

sudditanza che erano costretti a lunedi apertura fino alle ore 18 razzo. Per eseguire tei® lavoro uno 

mantenere nei confronti della De- l ■ t senza limitazione di vendita. Arre- di essi, li plcrelll, si era portato 


mocrazia cristiana; la recente e- 
sperienza delle buggerature subi¬ 
te nelle elezioni del nord ha viep- 

f iù aperto gli occhi al romani ed 
stato cosi che questi hanno sa¬ 
puto vedere in tempo 4 pericoli 
che per essi rappresentava la pro¬ 
spettiva di Un apparentamento 
nella lotta per la conquista del 
Campidoglio, 

Ancora una volta. PSDI e FRI 
avrebbero fatto il gioco della D.C.; 
la D. C. si sarebbe pappati 4 due 
terzi dei seggi, il Sindaco e tut¬ 
to il testo, mentre essi — Il PSDI 
e il PRI — che con il loro appa¬ 
rentamento si erano compromes¬ 
si con la politica antinazionale 
che su piano nazionale persegue 
il governo, sarebbero rimasti an¬ 
cora una volta a bocca asciutta. 


CONVOCAZIONE EXTRA 

LUNEDI* ORE 9,30 i aocretari di 
8®zlon® a Partono; gli organizzati¬ 
vi in Fadaraziona; gli agit-prop a 
Colonna; lo roapona. femminili al¬ 
la 16 a Ludoviei. 


apertura sino alle ore 22 senza in- rpstaurl*. essi stavano dando una ma- ^ j • Verso le 22.35. un altro scontro si 

tcrruzione pomeridiana; domani e <U tinta al muro esterno drt ter- UlIC SCOUtri verificava in via Calroli. dove un'au- 

lunedl apertura fino alle ore 18 razzo. Per eseguire tal® lavoro uno j ^ I? viaggiavano Flllp^ 

senza limitazione di vendita. Arre- di e^. IJ Plcrelll. si era portato tl‘a tram C QUtO ^ 

■ __ . -...a— ... —.——4 sul cornicione che corre intorno al- via caiogia 2, ueieste stetanini. al 2a 

damento abbigllami^to e me ci stabile e si muoveva in uno spa- In due scontri tra tram e auto so- anni, abimnte in via Caulonia 10. 


spettlvamcntc in 30 c 10 giorni, 

Verso le 22.35, un altro scontro si 
verificava in via Calroli. dove un'au¬ 
to sulla quale viaggiavano Filippo 
Marcantonio, di 47 anni, abitante in 
via Galogia 2, Celeste Stefanini, di 23 


. Im'*. W StaDll« C S\ muoveva un lwlm *** «uuisàgg no uuiit e «aiaiv ow- »•**••*, w 

vane: Oggi protrazione della ehm- rlstiettlsslmo, a molti metri da* no rimaste ieri ferite sei persone, lì Osvaldo De Benedetti* di 25 anni, 
irura aerale alle 20,30, con interni- suolo, e, sotto di lui. H vuoto. primo incidente è accaduto alle 16 abitante In via Gabbi 8 e inorlo Ver- 


A S 


MAGAZZINI allo STATUTO 

è stato 

IDEATO 
ORGANIZZATO 
CREATO 
PER VOI 

B per darvi le massime fari- 


Produzione I. C. S. 
Dìstribuz. Titanus 


TUTTA LA STAMPA 
E’ D^ACCO RDO 

nel riconoscere che da «Supera- 
bito » Via Po 39 F angolo Via Si- 
meto vi £i trova il miglior aswr- 
timento di abiti per uomo pronti e 
su misura, stoffe a metraggio, 
giacche e pantaloni. 

Se siete già clienti, sicuramente 


irura serale alle 20,30, con interni- suolo, e, sotto di lui. H vuoto. primo incidente è accaduto alle 16 abitante In via Gabbi 8 e Fiorio Ver- l;Za -!*„5 --a,..:,»: ili ~ ® * cnenu, sicuramente 

rione pomeridiana-domani clune. Erano circa le 12.30 quando, cor In via Torpignattara. all'angolo con dinl. abitante In via Caulonia 9. si 11192101)1 DCÌ VOShÌ dCqUlStl !!! ritornerete se non lo siete provate 
rii QiiìQciim ttnrhìert . Mtoii- Fin un Urlo aechlaoclante 11 noveretto via Francesco Baracca. Un autotreno scontrava con un tram della linea e certamente lo diverrete, 

di chiusura Barbieri e Misti Do- w |^lo aggwa-^^ie. u ^ercuo proprietario Angelo .11». Tutti e quattro 1 viaggiatori . . Vendita anche a rate. 

mani apertura ore 8 e chiusura Bucci, di 30 anni .abitante in via llla dclFauto rimanevano feriti, per for- ■- vendita anche a rate, 

ore 13; lunedi chiusura completa. ^ ondava a sfraccHai^c^ro *>• 1«. «o" « bordo Agostino De Leo- tona lievemente. 


■I. .. ^s^s:^^^ssssss=s^s=s^^=s^sssss:ssss=:^ssim-mm,.m.mm— selciato della strada. I compagni 

de’Io sventurato operalo ncn si era- 

IN VIA DEI VOLSCI E VIA GARIBALDI {aocadim la disgrazia: avevano so’.-| 

- " ~ - -- '• tanto udito 11 grido di terrore Che 

— > _ il Plerelll aveva lanciato, poi «ve- 

JR IAm.^ J A ^ A .ìm _ vano vlsdo fl suo corpo abbattere! 

Altre A donne tentano *',rnrx'’.xs'<r!^ ^ àw...- 

no per le scale per accorrere h 

n g • > a ■ «a aiuto doi loro compaio. mtnUc 

suicidio avvelenandosi “.’n^a à' x'’i;aAn;i?'’:r.ori.: 

ai ferito, che giaceva in fin di vita, 

. . Immerso In una pozza di sangue. 

La cronaca deve registrare ancorai gravi condizioni per avvelenamento 

«.1 ri... rii _ >1 ri. a I. «t.o. vi era piu alcuna possibilità d! sai- 


PAtL’AS CENSOKE IN MOTO 

Per poco una portiera 

non rimaneva decapitata 

Per una vera fortuna, la 58enne | sci vano dopo qualche minuto a H- 


... . . I * Vendita anche a rate. 

OGGI Grande « Prima » accagionale al Ciname 

ARISTON — FIAMMA 


cora una volta a bocca asciutta. La cronaca deve registrare ancora gravi condizioni per avvelenamento no«!hnu* rii «i- Agnese Milani. porUnala dello sta- berare la porUnala da quella tra- 

Attualmcntc. le riunioni si SUS- barbiturici è tuttora In stato ro- li povwt“o^fn{^ ^nevato bile numero 2 di Via Elvla Ree na. g va pos Z4cne. Trasportata di U a 

seouono alle riunioni C le dire- fi‘*° *** ® ?®“ * stato quindi po^ibile adagiato su lai’auto di passaggio non ha avuto la testa staccata dal- poco a’.Fo-^pedale Ssn Giovanni, la 

seguono oiie numont e le aire- i, giovane Beatrice Ovidl. di 31 an- Interrogarla. Alcune suore l’hanno ® ® Fasoenrore in seguito ad un infor- Mllcni veniva giudicata guaribile In 

.“i- ..ri* il®’ d^e di ^a ^urlr^^ tunlo di cul^ rimasta vittima. _ 10 g orni, avendo r.‘portato un forte 


crollare la ferma popone del verso le ll di ieri mattina* rimasta, stanza* priva di sensi. Sul comodino ?: Alle oi^^lOW di l^rl. 

.prouinciall *. Ebbme. fino al ** è preparata una mi- acranlo al letto è stato trovato un ^™te 11 tragitto, egli celava di q~„to pia 

mQnoonfQ «« M.i .oarinirimn fqi#fi «lura di acldo muriatico e tintura dlltubetto di sonnifero vuoto. i ^ .laih»!.. »<ri «a i-t^^ta a 

mom^to tn rat scriviamo, tutti ingerendone poi alcuni sorsL - ® «’rso una Imlag'ne della 


TOPO 

a colori 

COTu 

TOTO - 

mdmuwmmmmj 


. 'a Milani stato di choc, 
plano de’.'o _ 


s aoMuw wncac cm«u àutn » 


momraro to* «crroromo ruii. jodio. Ingerendone poi alcuni sortì. - E 

questi tentativi sono andati a ^a madre. Antonietta Domenico. |_ «MAratlp IVlTlan (Vrgv 

vuoto: socialdemocratici e repub- rientrando poco dopo dalla spesa, la ed lUWIieilU lAIIIdll UiOf 

blicani romani pare non si intc- rinveniva in preda ad atroci dolori. ilanAWa «G AAfì mìls lìm Ì?im 

ressino molto a far riguadagnare Co” un'autopubblica la accompagna- veulOOId a OUU imid IIIV 

In ■nnltrona ru>rsa lìn Saraaat e Immediatamente al Policlinico do- . -- . * 

lo poltrona persa aa ùoragai e veniva sottoposta a lavanda ga- DI un clamoroso furto è rimasta ® » 

far mantenere quella che Pacciar- L'immediato intervento medi- vittima la nota «soubrette* della ri- rata 


fare lei 


U n r polizia per accertare le”clrco«tanre un <»rto punto, apriva 1. CidlttOfOSd IÌSS3 tlfl dUtlSti 

a SDUbrette Doiian way Q«au M è veriOcato H luttuoso canceuett© dell'ascensore ve- ^ 

. . m |. ^ Incidenie e le eventuali responsa- tare la ringhiera di protez.we a.- -g- QUCStlOIIO ffl ¥130)1118 

erubala di 600 nula lire biutà. Non M sa ancora, infatti, se 'Inteino. Improvvisanti e 1*^' HUUiUWW? «1 viauiiiiB 

___ l’operaio abbia perduto t*equlllhrio sore si metteva in moto e la dor.n.a. 

i.n Qiamnmuà X o sc sl Sia Ijmwovvlsamcnie «otz- che in quel momenio si sporgeva Jn seguito a un litigio sorto per 

la U nota «soubrette* delta ri- clngh;a__ di _ sicurezza, nè. ri.ff’^’..»UH 


oTRANCA VALERI /X 


J 4 ». L.'immedlaio intervento medi- vnuma la noia «aouDreiie* oeiia ri- _-- ..... la rUi'-h'cra i«« a Piazza Fiume 1 due autisti 

di ancora ha; a socialdcmocrallei'co ha sventato che l’insano gesto del- Cray ai ^ ^‘zSe’e|?l era troi^l^o'* ^ Ttó basr^lFa^nsoro; Que- Marcello F?fnti. di anni, abitante 

e repubblicani romani preme, m a giovane avesse consegimnre gravi. **,*®** ore tìù Ur^ ani h. 2 « un sfultlmo. fortunatamente, non oro- in via VidarcLi 21 e Amento Seba- 

l'nmtmira. Woile la ragazza se 1* caverà con una di una borsetta che conteneva gioielli v** 1*“ tarai, tue ib.jO. un _* _ ,•_ ___ • __, ir. rn. 


Una bambina di cinque anni 

si ustiona cadendo in una pentola 


PICCOLA CRONACA 


[CONVOCAZIONI DI PARTITO 


r,7lu J 7i rr„^ qualche giorno alloggiata presso la gira*, l’attrice aveva depositato nel abituro ^^a aei Fiori 3». mentre . ... 

nella e di Padre iMnwarau pensione delle suore di Sion. In via- auo camerino la borsetta che contene- ers Intento ad estrarre da un tubo __ _ „ r- i. > .i 

l’amministrazione capitolina te- XXX Aprile. La Calò, che è stata va I gioielli, sicura che H locale sa- fer™ t»"» capsula di un prolettUe F.O.C. — B ^mtuto Federar »l 
stè decaduta, PSDI e PRI noniricoverau aU’ospedale S. Spirito In rebbe stato guardato a vista da un (sembra di cannone cal. MO) che vi aaliee tmtetì aHe 8.30 * ooo ozri 

Inserviente addetto appunto alla sor- *1 era casualmente Incastrata, prò- . . , ' . - —. 

■■■' ■ - - II —— vegllanza. Ma l’Inserviente ha dovuto - __ 

__ - • eeaeitiarsl un momentok perchè chla- 

Una bambina di cinque annipùH|i|%Lf%i: piccola cronaca 

g rnm ■■■ gl Kersl ai carabinieri per la denuncia. — 

SI ustiona cadendo in una pentola ,convoc.z.o.. ». puam. 

_ ■ seppe Colisano. In vU Panico 13. r ®*P S. COMIL ASJnglSTUZlOK »U*.- 9 »ta «i’i 

—B **: -•“HI* **!• •** 5.41 • uxs.«l« «Ile j* *];* js, Bessae, axi-è:. 

Una bambina di cinque anni. Lau- nonna. MargheriU Giacobbe, ahi- . tns* czsTm.1- <v-.. .ti. q .i • i 

za Giacobbe, abitante a Tovanella tante in località Puglia ad Olevano 1JCV0 dllklIIOlllSCA — Itlldtia* fan*italica: >«ii: atseii 41; r... r*)-* '* 1. * 

di Ninfa, in provincia di Latina, è Romano, la quale ha narrato che da •«»**• 51. X»U a«rli 3; JI«L: ei-vi. 21; i«.4r3« :b te»!, p-r «r- 

atata ricoverata al Policlinico per ; alcuni giorni la nipotina tì trovava SCflUlDlflllClOlfl pCF aC(|IlQ teauaee U, Vitnaaal trwmtti 15 j«oilec»i3.en)«ei. 

delle serie ustlool In varie parti del presso di lei. per trascorre r e nella ~ — — — l•Utttla• n*(*ml,fici; Tea^erxtze» aa*- àUTISTI FOUUa: I ensa. èel te>» e*t:e 

corpo. sua casa le feste di Pasqua. Ieri mat- Bn apprendista falegname di di- a« • ««'au 4i ieri 6.8-12.2. Si prrrrde o«i «Ik 9 k FeL 

L’ha accompagnata all’ospedale la Una, verso le 9J30. la plccoU Laura ciotto anni. Alfredo Menegazf. abP del* »«<«;• « leaprTZ-ae* «Uiknt-a. _ 

giocheiellava nella cucina, mentre la i*nte in via Flaminia STO, è stato ti- ^ 

■ —nonna era intenta a fare le pulizie, coverato ieri in osservazione all’o- vniBiio a —ca raa tie T a ^ a TVT/^ 

._ ^ Nel centro della stanza vi era una «pedale di S, Giacomo per awele- — Cstaa; . Ceo* tuora ts tir»:. «..'ABC. - - 

#11 grossa pentola d'acqua bollente, che oprato di anwonlac^ _ • Seg«« (F*»*« • «H'taStfeaVtrl. P.ies, PlOSlAXMl SiZIGIlIX — Ore J SO ( 

le VOrCOWC Ul ••• doveva essere utlUzzaU per pulire D Men^azl ha dichiarato che ver- lUsta*; « Khum èt Faw ii < 

•r a fondo n pavimento. so le 13. mentre lavorava nel nego- FaUmi*. Excelvor. k»:». bcjet», Min.«i. 1 7^ 2 .!!*^ iT«. illi i 

— a riadajtrlaU de la Romana Gas. Ad un tratto la bambina, conen- «lo à* via della Penna CO. ha bevuto Or-afac*. Palm*. Prtatsl». XII Xy-Ui . Et* !' y leVi. i-it- ; 

che taocce de di «r gasse disponi- do per andare a raccattare la palla P*^ errore qualche sorso di ammo- cxnu* • aU'àapntw — • PSrfi i «ce- 1 4 .,,. ej*' ( 

bile a tutta la cittadinanza c oU’ora che le era sfuggita di mano, inclam- olaca contenuta In un fiasco che egli *•* Pin*) • al C«kn«o — .Shfttti t tur- 1' ’ _ < 

che fi conunodo. Io donno a chi fe pava nella pentola d'acqua e vi ca- credeva pieno d’acqua. r«u*> *1 U* • L'««* t»la ms r*. «i ■; . 5 

pare e come fe gare a imo; in mo- deva dentro. usUonandosL n medi- " ■ <1* rartt* « gsrrii — « C**.*»!:* e l»4n •> i - . ». - > 

do che mentre *na /amija riesce a co del locale ambulatorio prestava ¥ _ J..*_T-r»'.e. i; "*»*“• } 

scoHà ed caffè a te II e hi’antra a ialla bambina le prime cure, consi- LiS Jr&SQ113 UCl CrOlllStl ,. SESOnO PàOCUMHà — or« 9.3P- Onà. < 

cdcc 11 spaghetti a le S de notte, e gUandone poi 11 ricovero all’omeda- o - vana > Sema —a 13; Orch. Cee*>fl)« — it; A*- t 

quella che oo* mognà H facìàli, deve le. 1 sanitari dtì nosocomio l’hanno I soci del Sindacato Cronisti si — L« rtaCit* M gsfti «utsti, m fmtx it ; • 8 «tmiett — I 43 <r: • Pru-*- ? 

cucinelU a rBte_ Che ne diresslvo, ricoverata, giudicandola guarlbUe in incontreranno stamane a Palazzo Ma- N’Jrgrai • 35 «ttxcc« ls<f« zrz.-a'QS ](. «bs* 4i StiaeeskJ — 14.45; feci* E- S 

se Vavienti ch’hanno oramai capito una quindicina tll giornL rignoU. dalle 13 alle 14 per ricevere * Tic«<fi 18 «l'« <z* 153C ! 4 là Pnl — 15.15: Haeà* 4» I.Ui — ) 

er giochetto, invece de pljasscla co* Un altro bimbo è stato ricoverato Insieme ai piò cordiali auguri dtì prtsksl « fertìi II «Ik ]5.3(> ptt fb «$- <; 15.45: (bumte — 16,15; Pa»u 4«rrà«- S 

U loporatori. che to' stn^ de campi ieri In osservazione all’ospedale di Contìguo direttivo il tradizionale srUl »m yretnai. nkftì « yrgai rm . \ su* — 1<.39; Bill* — lS.t5. Orrà fn- < 

co* trentamila lire or mese e cor pe- S. Spirito per avvelenamento. Il pie- omaggio dell'uovo pasquale nella eie- 4 <ex* a ■« bm; «ottitt. ter «l 18 mv ' tea — 19.36: Scat-IIi* — 20 '>t * 

rteoio d’esse cocclati ria da «n mo- colo. Romano AmatuccL di S anni, gante confezione della Pasticceria fc-* '51 « f<* •r«4(ct» * t» a-t. ««; . 1 fi katia W mer^m — 21.15: Eqi<« « ) 

mento aU’antto, aricardamnose che abitante In via Lorenzo Campeggi. Berardo. Insieme ad altri doni del- Es* *! 18 twl-v 13*1. — —.15: P*nu vr*» n-r - ( 

in qa attro anni re sete spartiti I6 al lotto numero 15. Ieri mattina al- la «Negronl» e della Casa Maren- _ '! 33.15: Oaseei — 23 15-1: nra A , 

mifarJi de pro fit t i , un rubinetto de le 9. eludendo la vigilanza della go di recente distintasi nel concor- Otierfe peiv«Mte àai)«. ( 

gasse ve Vaccennessero propfo sotto mamma, tì è Impossessato di un tu- so «L’Arte nella reclame». Non — Sia tìfana fi Rfstfnrt* à« «Sen* s<}- 70X9 PSPgXlRU — (e* 3030- G*- ' 

in do* ve sentite mefoT Khl che ne bette di pasticche di permanganate. mancherà In questa occatìone O con- k ht* pr k !•>'«:« 4tì fi Ifi- !' eerh «kL fiivu* A $càcrtà«a. f 

dircsslrofP Ingerendone alcune. nucto omando della MAS. «bm* } 


Per I primi tre giorni non sono vali¬ 
de ie tessere ed I biglietti omaggio 

OGGI Grande «Prima» ai Cinema 


FrdfraV tì FEDFPqZlONE Gl 

e non orsi j,£ sEZIOU eie iccor* ne 

- ;* s'-ii:* co * r.t rir!* 


GIOVANILE 

008 àteco ritirai* 
ari* retro o^i. 
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OGGI Grande «Prima» al 

GALLERIA 



Je vorebbe di’.~ s 


„ LA RADIO 

PXOeUXMà XiZKlIllX - ore 8.30 ^ 
Mas. ernia — II.15: ba= 5 arax. Fers ( 

4t MJ«a* — 11.45: Ortà. 5-.<rih — 12.15: 5 

(hanel — 18.15: AIà«a nnxak — lì.*': ( 
Suri* 4*lk a»»lea — 18.15: Oor. — } 

19.15: Ortà. Ferrari — 19.40: U.tu — < 

20: M«. Lrsf. - 21: T8-e*frQ!;4 4. t 
Vafier. ) 

SESOm PSOniHHà - 0 r« 9.30- onà. ( 
Sema —- 13: Ortà. Ctevifl)* — 14; Aa- S 
(•Ini • 8 «tnntett — 1430: • P«u-»- } 
dea • 4i Sti««nsàJ — 14.45; Tccla E- i 
4là r>«l — 15.15: Hatà* 4a I.la — \ 
15.45: (àacrrW — 16.15: Part'a 4 «cri*- ) 
su* — 11.30: Bali* — lS.t5. Orrà Fra- « 
— 19.30: Scat-Ili* firtvti — 20 "S* i 
tMti* éd mrrm — 2l.’5: Rr«« « < 
N*r* — 22.15; P*n t* sorta n-r — <[ 
33.45: Càaseai — 23 15-1; nra A ‘I 
àait*. <1 
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lA CONFERE NZA DI MO SCA E lA STAMPA 

FIDANZATE 

ALLA FINESTRA 


Nuove riflan/ate dai'li occhi «o 
guanti e perduti in lontani oriz¬ 
zonti fioriscono nel Ireato moiido 
occidentale Ce lo ha ratconlaio 
il Carriere della Sera, quindi c\ 
da crederlo. 

< I/industria tedesca di esporta¬ 
zione — ha scritto l’orfraiio dei 
Crespi — {Tuarda la conferen/a 
pconomica di Mo'-ea dalla finestra, 

< Olile una ra^a//<i iiiiiiiiiioraia al¬ 
la guale i genitori abbiano \ii 
tato rigorosamente di accettare la 
corte di un certo giosanotto. 
genitori, in questo caso, sono 
TAinerica e il governo federale 
di Bonn, che fa. come sappiamo, 
una polìtica di integra/ione euro¬ 
pea. Il giovanotto, notoriameiile. 
fi chiama Cremlino >. 

Così, non senza spirito. Mene 
descritta la posizione di queirli 
industriali tedeschi dell’ovest che 
hanno c ubbidito ni genitori » e 
e non sono andati alla Conferen- 
7.a di Mosca. E più o meno nello 
stesso modo potrebbero essere 
descritte le molte < fidanzate > che 
oegi leggono sospirose le notizie 
provenienti dal convegno mosco¬ 
vita. c L’industria di esportazio¬ 
ne — dice la stessa corrisponden¬ 
za, e queste considerazioni sono 
estensibili a piacere — non con¬ 
fessa di essere innamorata del 
mercato orientale, anzi le sue or¬ 
ganizzazioni più rappresentative 
dicono di aver capito che la con¬ 
ferenza è una grande mnnifesi.j- 
zione di propaganda comunisia, 
avente lo scopo di completare la 
offensiva pacifista. Ma è noto che 
ee non ci fossero stati i sederi am¬ 
monimenti del Governo di Bonn, 
parecchi industriali avrebbero 
preso di ctirsa l’aeroplano p<T la 
Capitale della Russia >. 

Ed ecco che in tutti o quasi i 
paesi occidentali, gli industriali 

< che non hanno preso l’aeropla- 
no » hanno riempito di incarichi, 
di raccomandazioni e di deleghe 
gli industriali che l’hanno preso. 
E ancor oggi spediscono tele¬ 
grammi-lampo ai loro colleghi che 
fan parte delle delegazioni, p'-e- 
gandrdi di non dimenticarli nei 
loro contatti con i rappresentanti 
deiriJRSS. della Cina, delle de¬ 
mocrazie popolari, dei paesi asia¬ 
tici. 

Questa reazione dei < capitani 
d’industria » ha allarmato, e a 
ragione, le centrali imperialistiche 
internazionali. Così, mentre in 

a llestì giorni si andava precisan- 
o il successo della Conferenza 
Economica, sui fili del telefono e 
sulle onde radio, sui tasti delle 
telescriventi e sui ciclostili delle 
agenzie si sono intrecciate minac¬ 
ce e polemiche propagandistiche. 

La minacce, bisogna riconoscer¬ 
lo, sono state ancora più chiare, 
esplicite e spregiudicate del soli¬ 
to. « Il Dipartimento del Com¬ 
mercio di Washington — riferisce 
la Heuter — sta preparando una 
nuova fis/a nera delle ditte stra¬ 
niere che si presume violino i con¬ 
trolli americani sulle esportazioni 
nel loro commercio con l'Unione 
Sovietica. I governi di quelle ditte 
che inviino questi materiali al di 
là della cortina di ferro saranno 
avvertiti, se l’attivifà in questione 
non cesserà e se i eovcrni inte¬ 
ressati sono tra quelli che bene¬ 
ficiano di aiuti nel quadro della 
MS.\, che misure potranno essere 

f irose nell’ambito dell* apposita 
egge approvata dal Congresso 
l’anno scorso. I tipi di merce che 
rURSS intende acquistare dal¬ 
l’occidente nei prossimi due o tre 
anni rientrano f Attarda casa! 
n.d.r.) nelle categorie che la Icgee 
suddetta bandisce specificata¬ 
mente >. 

< Gli Stati Uniti — fa sapere il 
Nero York Heraìd Tribune — 
hanno detto di arrestare il flusso 
di prodotti verso il blocco sovie¬ 
tico. John C. Borton, vice-diret¬ 
tore per le esportazioni del Di¬ 


partimento del Commercio, ha 
di» ìii.iralo che il nuovo ''i^ic- 
l'i.i (Il (oiiliollo Ila costituito i 
' 'icmn del blocco navale e mi- 
' lUe appliiato nella seconda 
(.iieira Moiidi.ile. Questi controlli 
avicbbero dovuto costituire un- 
'lire temjior.inee. ma adesso l,i 
loK» • ' mi ii.izioiie non appare 
[irobiibile iieH'iiiMiedidto futuro» 

I (lassi,mio alla propaganda c 
‘iIIt polemica 1 a prn|)nganda e 
Il (loleinùa iHciilentale contro la 
r'onfereoza reoiiomica Internnzio- 
o ile si basano su due argomenti 
ioi mid ibili: 

Pruno ar^otnenlo: Non l.iscia- 
levi mgaiiii.ire! \on è verovhe la 
lliissia vuole gli s<-nmbi con il 
■noiido capitalista! 

Secondo urilomcnto: .\h ah! 
\vete visto che la Russia è in 
crisi? Adesso è costretta perfino 
a implorare scambi commerciali 
Con il mondo capitalista! 

Anche un bambino è in grn(!o 
di costatare la perfetta coerenza 
dì queste due argomentazioni II 
disorientamento dei portavoi-e im- 
oerialistici è tale, che talvolta le 
due tesi (la Russia non tniole 
commerciare ~ la Russia è co¬ 
si retta a commerciare) compaio¬ 
no tranquillamente una a fiaiuo 
dell’altra nella medesima corri¬ 
spondenza. Ma mettetevi d’accor¬ 
do con voi Stessi, benedetta gente! 

Vediamo i fogli cattolici. .Scri¬ 
ve il (Quotidiano il aprile: < Per 
mantenere il ritmo di produzione 
previ'to dai piani, ingenti quan¬ 
tità di merci dì vario tipo ilo- 
vrebbero essere importate dal- 
l’occidente ». Dunque l’URSS vuo¬ 
le commerciare. Ma scrive lo 
stesso Quotidiano lo stesso 9 apri¬ 
le che la Conferenza di Mosca 
non è stata nitro che < una en¬ 
nesima manovra per attirare 
roccidente in una trappola ». Ma 
allora l’IJRSS non vuole commer¬ 
ciare. Ribadisce l’Os.seroa/orc Ro¬ 
mano il giorno dopo. 10 aprile: 

* Bisogna credere che e.ssi (i so¬ 
vietici) mirino non tanto al mi-^ 
ioramento degli scambi com-l 
niiT''iali quanto a inodifieare. in 
-eu'O favorevole per In Russia, 
una situazione politica >. Decisa¬ 
mente. rURSS non vuole davve¬ 
ro commerciare. Ma ritorna fuo¬ 
ri il Quotidiano, il medesimo 10 
aprile: « I veri motivi della Con¬ 
ferenza dì Mosca: la Russia ha 
bisogno di colmare i vuoti >. Sem¬ 
brerebbe, dunque, che l’URSS 
voglia veramente commerciare. 
Insomma, quando vi sarete deci¬ 
si, fateci una telefonata. 

Fatto sta che, pur contraddi¬ 
cendosi a ogni pie’ sospinto, le 
centrali imperialistiche sono 
preoccupatissime. Tanto preoccu¬ 
pate da esser disposte perfino ad 
allargare i cordoni della borsa, 
pur di contrapporre qualcosa che 
abbia una parvenza di concretez¬ 
za alle nuove possibilità di scam¬ 
bi apertesi a Mosca. Ce lo ha ri¬ 
velato il Giornale d’Italia in una 
corrispondenza da New York; 

« .Secondo alcuni ambienti gover¬ 
nativi americani, dopo la clamo¬ 
rosa offerta sovietica di facilitare 
eli scambi internazionali, è più 
che mai necessario e urgente che 
siano stanziati gli 8 miliardi di 
dollari previsti per gli aiuti al- 
FEuropa ». 

No cari, teneleveli i vostri 
« aiuti » che portano disoccupa¬ 
zione c chiusure di fabbriche; te- 
nelcvclc le vostre « commesse > di 
guerra che non arrivano mai c 
intanto fanno arenare le produ¬ 
zioni di pace. Perfino gli indu¬ 
striali europei — queste « fidan¬ 
zate > deluse — stanno compren¬ 
dendo in sempre maggior numero 
a quale finestra è conveniente af¬ 
facciarsi per fare veri e vantag¬ 
giosi affari, se alla finestra della 
guerra o alla finestra della pace. 

LUCA PAVOLÌNI 



L<v,SO!{\ — .fosephinc rrenilre. o.iiilaiite nesr.i americana, ottiene 
pr.inde successo nei locali alla moda dcll.i capitale Inslcsc 


RIFLESSIONI SUL ’XIBRO BIANCO D ELLA PACE,, 

Eur opa senza Germ an ia 

I termini esatti della questione tedesca e l*urgenza di ridare a una nazione 
la sua unità - Occorre ragionare sulla base dei fatti e dei documenti 


Uno dei luoghi comuni più ba¬ 
nali m CUI ci Si imbatte di fre¬ 
quente, discorrendo con chi non 
i pens.i corno noi. è questo: A 
che serve discutere — ei si sente 
dire — se non riusciamo nemme¬ 
no ad intenderci sul termini che 
adoperiamo"’ Pi ondiamo l’argo¬ 
mento che più ci sta a cuore c 
su CUI, in fondo, dovremmo esse- 
c tutti d'accordo: quello della 
pace. Chi è che non In vuole? In 
principio non c'è nessuno che non 
la Voglia. In pratica, appena si 
incomincia a parlarne, non ci si 
ritrova più Basta venire al con¬ 
creto che subito spuntano i di.s- 
sensi e lo polemiche. Pcrcliè? Sem¬ 
plicemente perchè usiamo le 
stesse parole por esprimere idee 
e finalità diverse. Scoraggiante; 
ma che farci"’ E qui segue la .so¬ 
lita e assurda conclusione sulla 
inutilità di un colloqiro. 

E’ un luogo comune — l’abbia- 
mo detto subito 


banalissimo, non c’è dubbio, 
volerlo confutare, non si fa dav¬ 
vero fatica. Ma non contiene forse 
— diciamolo francamente — un 
principio, un infinitesimo di cui è 
giusto tener conto? SI fa presto a 
dire che la pace è argomento tal¬ 
mente vitale per tutti da non pre¬ 
starsi ad equivoci. Tra gente one¬ 
sta, che voglia parlarne in modo 
concreto e preciso, è material¬ 
mente impossibile non intendersi 
e non trovarsi d’accordo. Vero; 
s amo sicuri però che sia poi tan¬ 
to semplice parlarne in modo con¬ 
creto e preciso? 

Fermiamoci su un esemplo, per 
spiegarci meglio; quello della Ger¬ 
mania Nessuno, che si sappia, ha 
mai dichiarato che questo proble¬ 
ma dovesse rimanere in eterno 
senza soluzione. Al contrarlo, da 
quando è flnPa la guerra, si è 
sempre affermato e sperato che 
un bel giorno le Grandi Potenze si 
ban.nle; anzi mettessero d’accordo per colmare 


APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITA LE FRANCESE 

Ija doppia verità 
Piace Piaaiie 



più moderno teatro del mondo,^ - Rotschiìd e i gotti di Parigi 
La sede della malavita - Aria di paese - Storia di Christine e deU^onore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

PARIGI, aprile. 
Mercoledì mattina. — Un jab- 
brieaio scuro, d'un colore vera- 


ria. In tutte le capitali d'Europa 
c’è qualche cosa intitolata Pipol-j 
le. e questo qualche cosa signi¬ 
fica un posto dove ci si può darei 
alla bella vita, c per un prezzo 


meiuc iiidefimbilc, vecchio e su- in genere un tantino alto. Qui, 


dicio come un garage abban 
donato; ma sopra la tettoia in 
più punti sfondata, sul muro 
d’angolo, una grande scritta, in¬ 
giallita dal sole e dalla pioggia, 
dice che si tratta del più grande 
e più moderno teatro del mon¬ 
do. Forse oggi si può pensare che 
sia un’esagerazione, ma quando 
è stato creato, il famoso Théàtre 
Pigalle era certo quanto di più 
elegante e moderno la tecnica 
delle costruzioni teatrali potesse 
concepire. (Questo vecchio barac¬ 
cone deserto ed ammuffito fu 
fatto costruire dal barone di Rot- 
schild, e dotato d’una attrezza¬ 
tura perfetta e superflua, ma 
chissà com’è, non ebbe mai for¬ 
tuna: « Molti attori, molte com¬ 
pagnie, mi dice Janine Crémieux, 
hanno provato a ritirarlo su, ma 
non c’è stato verso. La gente di 
teatro dice che porta sfortuna, j 
Adesso è un pezzo che è chiuso ». 

E’ vero. Vicino ai cancelli ci ' 
sono piccole ragnatele; in un an¬ 
golo, appollaiati al riparo della 
pioggia, due bei gatti neri guar¬ 
dano con sospetto, pronti alla 
fuga, il mio armeggiare li intor¬ 
no; più distante, nell’ombra, un 
cartoccio ormai vuoto testimonia 
che il barone Rotschiìd non ha 
proprio costruito invano il più 
grande e il più moderno teatro 
del mondo: qualche coppia di 
gatti ci vive dignitosamente. So¬ 
no ancora meno numerosi che al 
Pantheon di Roma, ma non è 
detto che con l’andare del 
tempo... 

|in nome famoso 

Risalendo rue Pigalle. s’arriva 
alla piazza, la grande, la cele¬ 
bre. la famosa Place Pipalle 
Questo nome è diventato in tutto 
il mondo il sogno dei turisti di 
grande, media e piccola catego 
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Maria Stuarda di Schiller 


L'epoca storte» nella quale si svot 
gè questa tragedia di iberico Sebi!- 
ler è quella ebe vede la conclusione 
della grande lotta politica e rell- 
glofla ebe travagliò l'Ingbllterra du¬ 
rante il regno della famosa Elisabetta 
rudor, epoca ebe segna 11 trionfo dei 
Rinascimento e della Riforma, in 
questo periodo fiorisce in Inghilterra 
la più grande poesia tragica della 
■aa atona. la poesia degli aontton 
ebe et di f m appunto eltsabettlanl 
e u col mammo rappresentante è. 
•ome tutu sanno. Sbake^jeere. In 
questa poesia si riflette, in tutto ti 
auo splendore, il grande svUuppo 
della societA Inglese, lo slancio e la 
forza con la quale essa ai affaccia 
lUa scena det mondo; sono di que¬ 
sto p e r i od o 1 grandi avventurieri. 1 
Diaks. 1 Raleigb. 1 Froblsber. gli 
Bavkins e gU altri ebe portarono in 
tatti t posai la bandiera Inglese gev 
landò 1 semi dei futuro Impero. 

La guerra di religione che devastò 
flngbiiterra ebbe la sua crisi appun¬ 
to negli avvenimenti al quali si rt- 
Sertsce Schiller In questa sua trage¬ 
dia (Ideata nel 1783. tracciata nei 
1709, discutendone nmpostazlone 
son Goethe, e Infine stes» nel 1800). 
rrasmrtoTin dopo diciannove anni di 
pclglonla. di Marta Stuarda, regina 
81 Scozia a pretendente al trono 
a*inghilterra, che avvenne 1*8 feto- 
Ixelo deU’anno 1587. un anno prlrra 
del definitivo trionfo del regno di 
Elisabetta che si idenuflca con la 
sitSoTta sulla tnrinctbile Armada 
ta*Cnola. 

Schiller insegnò storia a J b i e. dal 
PW al 17SA a latalò duo epen 


portanti in questo campo. la Storia 
delta Guerra dei Trent'annt o la Sto¬ 
rta dei paesi Borri; la sua concezione 
lei € dramma storico » non è perciò 
quella di Chi prende a pretesto avve¬ 
nimenti storici per ricamarvi intorno 
fantasie più o meno plausibiìL Egli 
narra nella sua tragedia le ultime 
o.e di vita della regina cattolica. 1] 
fallimento di una congiura ordita 
per liberarla e Infine II conflitto fra 
due grandi per sonalità. Msrla Stuar¬ 
da ed Elisabetta Tudor. e finisce 
perciò nel ritratto psicologico piut¬ 
tosto che nemilustraalone d'uno 
■«contro di forze storiche, di un con¬ 
flitto che trascende gli sterni prota¬ 
gonisti e le cui ragioni vanno al dt 
là dei loro meriti • delie loro de¬ 
bolezze;. In dò al rivela la deforma¬ 
zione Idealistica tipica di Scbli'.er 
neiraffrontare e rappresentare 1 gran¬ 
di problemi della vita moderna: egli 
«Tverte rostacolo che una riprodu¬ 
zione naturalistica del minuti par¬ 
ticolari dell» vita quotidiana pone 
sii artista nella sua aspirazione alla 
rappresentazione del problemi nella 
•oro ferma più pura, cioè creaUsUoa- 
svente », come afferma nella prefa¬ 
zione alla «Sposa di Mcssinaa («Lo 
artista non può eervliel di nessun 
eleinento cosi come è nella realtà c 
’jt sua opera deve c e s e rà « Ideale > In 
« tutte » :e sue parti, cori com'è r.e- 
cesrsrlo che neiirinaleme abbia realtà 
e SI accordi con la natura » ), ma 
questo distacco, questo rifiuto della 
■ riprcduzlor,e della realtà » et iden- 
Ufioa, neUTdeeltano fUoeonco di col 
0 mura ooo un (listaee» a va 
lo 


essenzlaU della vita che l'arte è chia¬ 
mata ad esprimere. In ciò ata ia de- 
txdezza de'la eua opera poetica e 
drammatica e, quindi la debolezza di 
questa eua tragedia la cui ooncezio- 
r.e origlnaiia. come è stato notato, 
tra di gran lunga più significativa 
del risultato raggiunto nella redazio¬ 
ne definitiva, ciononastance rimpai- 
catuia dell'opera al regge esidamen- 
te sulla graitde capacità cratarla e 
polemica dello scrittore, e i personag¬ 
gi. ancorché dls^natl con ar.a certa 
rigidezza, hanno una loco autonomia 
Guido fialvlnl ha messo In scena 
l'sitra sera al Valle la tragedia di Schll 
»r servendosi della bella traduzione 
{n prosa CX LEUma Bealera deile sce¬ 
ne e del costumi euggestlvl di Oola- 
sar.tl. e deU'lnteipretaztone di Ee- 
na Zareschi nel ruolo di Marta Stuar¬ 
da e di Giovanna Ga ll e t ti In qneUo di 
Eilsaletta Tra gli altri attori «1 so¬ 
no faUi notare GkKglo Albertazzi. 
che ha vigoTosamente disegnato h 
carattere equivoco d'un conelgUeie di 
E.isar«tta. Buriel^ Vittorio Sanlpo- 
ii. che era Leicester, Cesare Rolacóa 
che era Pallet. 11 carceriere deUa 
Stuarda e Sbragla. rtie era il suo sal- 
vatoee. Mortimer. B1 deve oeeervare 
ur,a certa freddezza neUlmpostazlo- 
oe de'jCo spettacolo, che ha Impedito 
In più punti agU ateesl attoa prin¬ 
cipali di raggiungere un'effettlTa par¬ 
tecipazione alle vicende, pur suffi¬ 
cientemente patetiche, della trage¬ 
dia, ma l’ha superata più volte, ed 
egreg amente. Kena ZaieedU. al cui 
singolare temperamento va attribui¬ 
to Il auoceaao della aerata. Da oggi le 
zepUdha. 


all’origine del mito, i prezzi sono 
un po’ ridotti, anzi ridottissimi, 
e con pache centinaia di franchi 
ci si può levare qualsiasi frene¬ 
sia. « Pigalle la ntilt » dicono tut¬ 
te le réctames di Parigi, « si- 
gnifica Pigalle dalle sette della 
sera alle cinque della mattina 
Durante tutto questo periodo Pi- 
galle splende di luci al neon d’ogni 
colore, ed è animata come «n 
Luna Park: un continuo vociare 
in tutte le lingue e in tutti i 
dialetti è appena interrotto di 
tanto in tanto dalle note aspre 
e stonate d'u,na musica da ballo. 
Lungo la fila dei cabarets i por¬ 
tieri gallonati alti e grossi come 
tanti Jean Gabin fanno di tutto 
per trascinarvi nei loro locali, e 
se non si è decisi e pronti a 
sventare le offerte non ci si sal¬ 
va più. Dietro ai portieri gli 
spacciatori di tutte le mille co 
se * da commercio » di Place Pi- 
galle: dalle fotografie porno- 
grafiche. offerte sotto mano da 
gente che poi vi sfila il porta¬ 
foglio in men che non si dica, 
ai fazzoletti « souvenir », atte 
Tour Eiffel di latta dorata, alle 
cartoline di Parigi già scritte e 
spedite, ai vecchi numeri di Li¬ 
fe o di Paris-Match, dai pennelli 
da barba alle matite a sfera, ai 
portatessere di tela cerata, ai 
giornali di studenti, alle siga¬ 
rette americane, e forse a qual¬ 
che cosa di meno evidente e di 
più costoso: un continuo, irritan¬ 
te, isterico carosello di « mon- 
sieur, s’il vous plait », di x mori 
pcfif », dì occhiatacce, di sorrisi, 
di trucchi. Agli angoli dei bar, 
le solite tragiche, desolate, inti¬ 
rizzite passeggiatrici, impalate 
per ore e ore vicino agli alber¬ 
ghi per afferrare a volo il 
r cliente per bene ». in genere 
l’americano con soldi a il cnTo- 
niale. Intorno ai locali sono espo¬ 
ste le fotografie delle ballerine 
che. dentro, offriranno agli 
sguardi avidi del turista tutto 
quanto Parigi può consentire in 
una notte; e davanti a questi 
specchietti per allodole tutto un 
esercito di maerd e di trafficanti. 

Mi dicono che il crollo di Pla¬ 
ce Pigalle è un fatto di questi 
anni, del dopoguerra; una volta 
sì trattava d’un quartiere mode¬ 
sto, povero, ma con la sua vita 
pulita. Oggi è diventato la sede 
del lumpenproletariat di Parigi, 
il quartiere ufficiale della mala¬ 
vita. « Da Place Pigalle alla Le¬ 
gione Straniera > afferma un 
detto non precisamente popola¬ 
re ma piuttosto accreditato. E in 
effetti, non ci dev’essere troppo 
di falso. 

Tono familiare 

Ma c’è anche una * Pigalle le 
jour*: è tutta un’altra cosa, uno 
piazzetta tranquilla e serena, con 
i suoi autobus strombazzanti, i 
suoi carretti, la sua gente in¬ 
daffarata 9 sconosciuta. Sembra 
un’altra, e oggi poi c’è un po’ 
di sole e fuori dei bar c’è qfial- 
cuno seduto ai tavolini a dare 
un’occhiata al giornale. Un’aria 
di famiglia, un’aria di paese 
sembra specchiarsi nelle facce 
della gente, se non fosse la fret¬ 
ta con cui s’infilano e s’affaccia¬ 
no dalle stazioni del « mètro ». 
Sembra impossibile che poche 
ore dopo tutto diventi cosi di¬ 
verso, cosi falso e cosi triste. Da¬ 
vanti ai locali notturni, qualche 
vecchietto curioso guarda indi- 
sturbato le fotografie in gruppo 
delle ballerine, come fossero an¬ 
tichi, innocenti ritratti di fami¬ 
glia. Sono le ore del lavoro, e 
tutto appare onesto e pulito, an¬ 
che la faccia dei portieri palio- 
noti 

aVoma 
honoraòta 


Christine a ViroiHo T., fi quale 
le ha fatto una delle due do¬ 
mande che non si fanno a que¬ 
ste ragazze det locali noKiirni 
(l’altra è, nattiralmcnte, che età 
hanno). Ma m queste ore della 
notte si è autorizzati a chiedere 
tutto. Fuori fa un freddo mici¬ 
diale, ogni volta che entra qual¬ 
cuno tuffi si tirano su il bavero 
del cappotto, battendo i denti 
finché la porta non s'è richiusa. 
E* il quarto o quinto caffè che 
prendiamo e c’è voluta Christine 
per indurci a salire fino a una 
cioccolata. Christine ha diciotto 
anni: quante storie ci saranno 
come la sua? Non viveva bene 
con la famiglia, la madre era 
morta, il padre s’era risposato; 
era venuta via con un ragazzo, 
il * fidanzato»; poi lui era stato 
richiamato, era andato in Indo¬ 
cina, non ne aveva saputo più 
niente da circa un anno. Ora fa¬ 
ceva quel mestiere li, quando 
c’era la possibilità; un mese, due 
mesi, e magari altrettanto sema 
lavoro: la paga, quattrocento 


franchi per sera. Finché aveva 
potuto se l’era fatta bastare, poi 
aveva trovato l’occasione di ar¬ 
rotondarla c aveva accettato (per 
rifarsi le scarpe, che erano sfon¬ 
date, diceva); e adesso se le ca¬ 
pitava qualcuno che le andava 
a genio, ma proprio se le anda¬ 
va a genio, si faceva invitare 
volentieri. Era un lutto starla a 
sentire, Christine; non si com¬ 
muoveva neppure più parlando 
del suo soldato sparito in Indo¬ 
cina, fante erano le volte che 
aveva raccontato la storia. L’aria 
idiota del cameriere il quale spe¬ 
rava che • combinassimo » mi 
seccava moltissimo, e anche Chri¬ 
stine sembrò meravigliata quan¬ 
do ci alzammo, pagammo il con¬ 
to c ce ne andammo, soli. Da 
fuori vedemmo che il camerie¬ 
re s’avvicinava a un altro tavolo 
e « proponeva > la compagnia ad 
altri avventori. E Christine già 
sorrideva, come aveva sorriso a 
noi, prima della cioccolata calda. 

LUCIANO LUCIGNANI 


A, questo pericoloso vuoto esistente 
nel cuore d’Europa Eppure sono 
passati sette anni ed uno Stato 
unico della Germania non esiste 
ancora. Di chi è la colpa? vien 
fatto di chiedersi. Piano: se ce¬ 
dessimo airimpazienza per tenta 
re di rispondere a questo legitti¬ 
mo interrogativo, rischieremmo su¬ 
bito di scivolare su un terreno 
polemico e di non capirci affat¬ 
to. Sostituiamolo invece con un 
altro interrogativo, più saggio e 
più utile. Come mai non si è giun¬ 
ti ad una intesa, visto che Popi 
nionc pubblica mondiale è .sem¬ 
pre stata d’accordo sul principio 
di ricostruire l’unità nazionale te 
desca? 

L’unica spiegazione è che non 
era altrettanto facile mettersi di 
pccordo sul carattere di questo 
Stato unico tedesco, da tutti ri¬ 
tenuto necessario. Ed in verità che 
vi siano state e continuino ad es¬ 
servi preoccupazioni al riguardo 
è cosa che ben si comprende. Ri¬ 
dar vita ad una grande potenza 
germanica, senza aver preso in 
precedenza quelle lndispensabil> 
precauzioni perchè essa non tomi 
a minacciare la pace dei suoi vi¬ 
cini e del mondo Intero, sarebbe 
peggio che una imprudenza, sa¬ 
rebbe una follia. Giusto dunque 
che l’obicttivo fissato dalla con¬ 
clusione vittoriosa della guerra 
nel 1B45 sia stato quello di una 
Germania unita, sì. ma privata 
della possibilità di nuove aggres- 
.sioni. Ora è su questo carattere 
pacifico dello Stato tede.«co che 
non è facile intendersi. Fd è su 
questo argomento che si deve di¬ 
scutere serenamente se non vo¬ 
gliamo, noi europei, trovarci un 
giorno a dover rimpiangere di non 
aver fatto tutto il possibile per 
fcongiurare una nuova avventura 
del militarismo tedesco. 

Ma si può discutere su una que- 
stiiino, grave e complessa come 
questa, ficnza conoscerne i termini 
esatti? 

Non è facile — si sente dire — 
procurarsi nel nostro Paese le no¬ 
zioni essenziali per una conoscenza 
precisa delle questioni di politica 
intemazionale. Vorremmo correg¬ 
gere questa frase, mutando soltan¬ 
to il tempo del verbo. Sarebbe 
e.satto dire: non •«rn facile. Tnfatt* 
non lo era fino a poco temoo fa. 
Degl non più: 11 Comitato Nazio¬ 
nale dei Partigiani della Paco ha 
inneeabilmcnte risalto questo pro¬ 
blema. Chi vuole non ha che da 
leggere o da consultare il Libro 
bianco della Pace, e potrà consta¬ 
tare che la verità è ormai a por- 
tata di tutti 

(Jhe cosa risulta dalla lettura at¬ 
tenta di queste pagine in cui sono 
registrate le posizioni assunte dal¬ 
le Grandi Potenze al riguardo? 
Risulta dai documenti ufficiali so¬ 
vietici che 11 Governo dcll’URSS 
ha sempre voluto che si creasse 
un Governo unico per tutta la 
Germania e si evitasse comunque 
di consolidare ed aggravare la di¬ 
visione politica ed economica tra 
I tedeschi. Risulta del pari dai do¬ 
cumenti ufficiali americani che il 
Governo desìi Sfati Uniti ha. al¬ 
l’opposto. impedito la formazione 
di un Governo unico oer favorire. 
Invece, la divisione della Germa- 







ma, creando la Repubblica di 
Bonn. Naturalmente gli stessi do¬ 
cumenti, da una parte e daH'al- 
tra, cl spiegano le ragioni dei passi 
compiuti in tale senso durante 
questi ultimi sette anni. Ma come 
regare che coloro i quali chiedo¬ 
no oggi una inchiesta preliminare 
e illegale per vedere se si posso¬ 
no tenere, o meglio non tenere, 
le elezioni su tutto il territorio te¬ 
desco, sono ancora gli stessi che 
nel ’49 chiedevano di unificare il 
Pae«e e'’*e'idendo l’autor.ti del Go¬ 
verno del Cancellere Adenauer 
Bll'altra sponda dell’Elba, gli stessi 
che nel ’47 rifiutavano di p-e^de- 
re in considerazione le proposte 
sovietiche per costituire se non al¬ 
tro organismi centrali in comune 
per l’amministrazione di tutta la 
Germania? Come non vedere la 
"ontinuità e la coerenza de’la po¬ 
litica seguita dagli Stati Uniti, e 
n senso opposto daH’URSS, a pro¬ 
posito della unificazione della 
Germania? 

Certo, non si può pensare di uni¬ 
ficare la Germania, senza pensare 
anzitutto a stabilire delle garanzie 
di pace perchè il nuovo Stato non 
torni ad essere una minaccia per 
l’Europa. Siamo i primi a rico¬ 
noscerlo. Ma anche qui: come cre¬ 
dere ai buoni propositi delle Po¬ 
tenze occidentali, quando si legge 
questa documentazione da cui ri¬ 
sulta che tutti gli impegni di Yal¬ 
ta e di Potsdam per distruggere 
e .sradicare il fascismo e il mili¬ 
tarismo aggressivo tedesco sono 
stati ignorati e calpestati nella 
zona ad ovest dell'Elba? La pro¬ 
paganda americana vorrebbe darci 
ad intendere che il solo fatto di 
integrare la Repubblica di Bonn 
nella cosiddetta comunità europea, 
è più che sufficiente ad eliminare 
ogni timore o sospetto. Franca¬ 
mente, rileggendo questa dccu- 
mentazione, si giunge a pensare, 
airooposto. rhe sarebbe la Ger¬ 
mania aggressiva di Bonn a dare 
Il tono ed il carattere aggressivo 
n't’csercito europeo e non vice¬ 
versa. 

Del resto, non vi è dubbio: la 
nota sovietica del 10 marzo, affron¬ 
tando questo problema, aore una 
nuova prospettiva. La Germania 
può tornare od essere uno Stato 
.«ovrano e indinendente come lutti 
eli rlfri .An^icbè rimanere divira 
e sottoposta ad uno sforzo di ■riar¬ 
mo in vista di una guerra di ri¬ 
conquista che potrebbe essere fa¬ 
tale. la na”ione tedesca può rico¬ 
stituirsi subito, nella sua unità e 
sovranità, attraverso libere elezio¬ 
ni. Nessun controllo, ne.ssuna oc¬ 
cupazione straniera, nessuna ulte¬ 
riore sanzione verranno a frenare 
onesto processo di ritorno alla 
rormalilà, secondo la via additata 
dall’Unione Sovietica Una sola 
condizione verrà posta alla Ger¬ 
mania- quella di non associarsi ad 
alcuna coalizione diretta contro 
uno quai.siasi deeli Stati che. sette 
anni or sono, hanno combattuto c 
vinto per la propria salvezza con¬ 
tro Paegressore na^^ista. E’ troono? 
Giudichino gli uomini pensosi e 
resnonsahIR ehe hanno a cuore la 
Pace. Riflettano suir?lt*»rn?t'va 
che ogel sf presenta in termini inc- 
otiivrccbili: una Germania divìsa 
che si prenara alla guerra civile, 
opoure una Germania unita S"nza 
niù alcun motivo e oossihilitT di 
p“«ressi.pnez Qirpsta è la scelta. 

Cosa hanno da nrooorci coloro 
che nur nrofescandosì occidentali 
pnn dimenticano di essere europei? 
Siamo pronti ad ascoltarli e a di¬ 
scutere. Una sola raceomarda’'iona 
vorremmo fosse accolta da tutti. 
L’ar“omento e il momento di one¬ 
sto dibattito sono tronno s^ri ner- 
ehè se no nossa narlare da dilet¬ 
tanti. Occorre ragionare sella base 
dei fatti e dei documenti Ed è 
oiie.'to un consi“l'o che. nrima di 
rivolgere arii altri, sentiamo il 
dovere di rivolgere a noi stessi. 

RENATO MIELI 


I vincitori del concorso 

rer il manifesto ('el 1. Maggio 

Sotto la presidenza dcU’on, Santi, 
Segretario della C G IX.. si è riunita 
la giurìa de! concorso per il mani¬ 
festo del Maggio, composta dal 
pittore Penelope. Segretario del Sin¬ 
dacato nazionale artisti, dal pittore 
|Guttuso, daU’artista grafico Steiner, 
jdol critico d'arte prof Maselli. da 
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BERLINO — Ecco quello che resta del tragico «bmiker» di HlUer, l'oltinio rifugio delU belva nazi¬ 
sta sconfitta, fatto saltare in «nesti giorni 


(Riga della Commissione Centrale Pro- 
jpaganda. dal redattore capo del La- 
I tx>ro Pompa. 

La giuria, presi in esame 1 38 boz¬ 
zetti pervenuti, ha deciso aU'unani- 
mità di assegnare U 1« premio di lire 
centomila a quello contraddistinto dal 
motto «Noi \ivTemo>, che è risultato 
opera del pittore Saro Mirabella. II 
2« premio di lire trentamila è stato 
assegnato agli artisti grafici Bruno 
Brizzl e Aido Battaglia. Vincitore del 
3* premio di lire ventimila è risultato 
il pittore Romeo MancmL 


J li 
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NOTIZIE DEL CINEMA 


ce «'est poe fri* 

IMr» 4m •»« iliee 


Voci che corrono 

Le vod che n spargono neWam- 
tnente cinematografico — pur cosi 
complesso e eterogeneo — hanno 
spesso un fondo di renfd; Io ab¬ 
biamo constatato più rotte. Quelle 
che circolano in questi giorni, poi, 
ap par te n gono al genere dt rori 
ehe <I redime democnstiano a ha 
abftnato a prendere per buone qua¬ 
si senea controllo. 

Si parla infatti dt togliere dalla 
Circolazione — per il periodo della 
campagna elettorale — una serie dt 
film ehe non sono restati graditi 
aU’on, Andreotti e al suo manipolo 
di prodi. Si parla di pressioni sco¬ 
perte sui noleggiatori di questi film 
per indurli a rinunciare al loro 
sfruttamento per quello che rimane 
della odierna stagione. Si fanno nu¬ 
merosi titoli, i titoli dei irighonf 
film itetiani usciti nel 19S2. 

Quello che più sorprenderà i no¬ 
stri lettori è che tra i titoli di cui 
parlano queste voci maligne c'è per¬ 
fino Don Camillo, il boomerang del¬ 
la stagione; sembra infatti che Doni 
Otannio nom comparirà in quel}t| 
«fMaae» del Sud (n cui no» i sta¬ 
ta oofiota prpgrsminafc^ 


Non cl meraviglieremmo Se te 
« roct » fossero vere. Specie dopo 
aver letto che una nota casa noleg- 
gMrice cattolica di film a passo rl- 
dotto annuncia una nuova edizione 
del film fascista L'assedio deirAlcn- 
zar. Anche le pressiont di cui par¬ 
lano le « rocf » sono di pretta mar¬ 
ca fascista. 

Vice 

elisi per la pace* 

La .stampa sovietica è entodasUt 
del documentarlo a colori Noi per la 
pace, diretto In collaborazione dal 
regista olandese Joits Ivens e «MI 
.sovietico Ivan Plrlev. A'oi per la 
pace è suto girato durante 11 Pe- 
■stlval della Gioventù «U Berlino. 
Dscmemdmris se Cafel 

In occasione del centenario del¬ 
la morte «Il Oogol è imeno ncl- 
lURSS un dcKumentarle a colori 
sulla vita e le opere den'antore di 
te anime morte, con alcune ecene 
delie sue commedie. 

Um aeM* Om £ GmrJR 
Grande aucceaso ba avuto In 
URSS rultnno film <u Michele Oau- 
rèlL II regista di n giurmmeuto e 
di La caduta di Berlino, tratto dal 
famoao dramma dt vaaveiod 


nevskl L’tndttr.enUcabile anno 1919 
n film rievoca le grandi tlUorlc 
della nascente Armata Rossa sulle 
orde controrivoluzionarie di Koi- 
clak e Denikln. 

CeOaàerazieac fra daemsli mdism e 

sseietiei 

I registi e l produttori Indiani 
hanno accolto con entusiasmo l'of¬ 
ferta sovieUca di girare inslime do¬ 
cumentari artistici e culturali per 
rafforzare le relazioni tra 1 due 
FaesL L’offerta è stata fatta dal 
vlce-mlntstro della clnematografla 
Semlonov. capo delia delegazione 
sovietica al recente Festival ln<Uano. 

II produttore Adrian Scott e lo 
scene gg iatore Ring Lardner Jr. — 
due dei dieci eroinentl uomini di 
Bollywood <*e furono Imprigio¬ 
nati per atUvttà « antl-amerloene • 
— appena scarcerati hanno «piereia- 
to la RKO. e la FOX. ebe U ave¬ 
vano heenxlatl dopo la famigerata 
sentenza. I due cineasti anu fasci¬ 
sti hanno vinto la causa e la R-K o. 
e la FOX pagheranno forti dama 
Asfrtd £ Ma lapìm 

La noU attrice, reglsu a produt- 
tofoe Ida Lupino — che 0 contnd- 


distingue a HolI>vrood ;.er *1 suo 
anticonformismo — ba pronto un 
soggetto sulle ragazze che . perdo¬ 
no la testa » per il ,Jnema. 

Omr, Chm » ^imnm 

In questi giorni René Clalr ha 
«lato Inizio a Parigi al suo nuovo 
film. Les beVes de nuit nel 
qtia’e vedremo, accanto a Gèrard 
Philippe e a Martine Carol. le at¬ 
trici Italiane Gina Loiiobngida s 
Silvana t^mpanini Les belles de 
nuit è In prtxluzlone associata frac¬ 
co-italiana. 

Seeadei» «a Dmùmmreu 

Grande scandalo ha provocato la 
Danimarca la couzla che Dannv 
Ka^e sta inte rpr e t ando a Hollywood 
un fllnf sul celebre novei tere e fa¬ 
volista danese bsrs ChnstiaD An- 
deraen. Lo scandalo traspare an¬ 
che sulla stampa smertcan»ta aa 
oltranza. La nuova Interpretazione 
del comico americano è uno «lei 
soliti film-rivista a colori; tra te al¬ 
tre stranezze Canny Kaye — nelle 
vesti di .ànderscn — vende muli in 
una Danimarca popolata da conta¬ 
dini vestlu In costumi ungheresi 
e canta venti c a nt onL 
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L’UNITA’ 


AVVENIMENTI SPORTIVI 

I BIftHCOAZZU RRI COHTBO lA C EHEREHTOU I LA RIUNIONE INTERNAZIONALE DEL FORO ITALICO (ORE 21) 

Il “cuore,, di Valentin! 

può fermare Jimmy King 

Manca sarà severamente impegimto dal belga De 
% Keersgieier - Pierluigi avversario dì Pestucci 


_ Sabato 12 aprile 1952 

ITEATMI E CINEMA 


RIDUZIONI SiNA4<. — ClnenMt rUmlnlo: Peccato 
AUiambra, Olimpia, Orfeo. Pianeta* FofUMio: Anna 
rio, sala Umberto, Salone Marghe- Fontana; L’aquila e 11 falco 


I parloll: Le avventure di Marco Polo 
Planetario; Dio ha bisogno degli 
uomini 


|rlta. Smeraldo; Teatri: Ateneo, Ros-i Galloria: sterminio sul grancu <-[n> Plaza; sansone e Dalila 


Oggi oirAreno 
Le gnano-La xio 

La Roma attende fiduciosa r arrivo dsl Piombino 

V la gara Legnano-LAZio, come tutti OAOLIARI: Bolognesi, Milli, Dlni, 
canno, è stata anticipata ad oggi, su stocco; Villa, Morgia; Avedano, 
richiesta della stessa società lombar- Torrlglla, Bergarich, Plson. Ragazro. 
da che almeno In tal modo spera di _ , , 

incassare... qualche lira di più. (Chi |)0 Joaitlli 6 ROtOOlia 9113 PSFI 
mai. Infatti, avrebbe assistito all'ln- ■ , „ 

contro so questo si fosse disputato GENOVA, U. — Nel corso della 
n Mnn^n riunione svoltasi stasera a Genova 

a Monza d^ann). jl campione Italiano del pesi Jeg- 

E* probabile che oggi all’Arena mi- , loj ^a battuto il belga 

lanesB qualche miglialo di jiersone Charles Colpin alla sesta ripresa per 
vada ad' assistere all'esibizione della abbandono giustificato 
squadra romana, la quale è dlven- Il « sottoclou » della serata, che 
lata famosa in questi ultimi anni vedeva alle prese il romano De 
fra 1 tifosi milanesi per le sue bello JoannI c remlllano notegila. si e 
e redditizie esibizioni contro 11 MI- c oncluso alla pari 

lan e nnter. L’avversarla odierno , |. T. . . 

del blancoazzurrl è assai meno te- [3 DlSIIKerS * nOClI 6 jlyKUÌS ' 

Lazio», dovrebbe temerla, essendo hanno lasciato il Sudafrica 

ormai provato che gli uomini di ni- CITTA* DEL CAPO. 11. — La cam 
gogno si trovano più a loro agio pjonossa olimpionica Fanny Blankers- 
contro gli squadroni che contro le Koen. suo marito Einll mezzofondista 
aquadrette di provincia. olandese SlIJkuis lasciano oggi il Su- ^ ^ 

Alla 28 a partita il povero Legnano ‘Jnt«'ica dopo avere ® 
ha soltinto dl^lp^^^ Gì«ì ' 

tt, e ha conosciuto soltanto due vol- 


slni. Teatro del Gobbi (diurna). Mero 

Giulio cesare: Don CanUUo 
Golden: Don Camillo 

ARGENTINA : oro 17,30: Concerto Imperlale: ji sogno di Zorro 
diretto da M- Atmovazzl, lacero: Le ragazze di piazza cl 

ARTI: ore 31: CJa Piccolo Teatro Bpagna 
della Città di Roma cLa torre sul induno: Mago per forza 
pollalo > Iris: B caso Paradlne 

DEI GOBBI: ore »,30: «Carnet de V»* VOsXq al sole 

notes» con Bonucci. Caprioli ionio: ragazzo di piazza <3^ 

ELISEO: ore 31: C.la Niachl-Tlerl- ^ 

Vini € Svoiiji 3 RiiiXe si^noxi in carrozza 

nwRa/ «rm ,41 f Mowimo: Regina Criatlna 

**1 *'■ Masximl: Le ragazze di piazza di 


Rocca. 

PALAZZO SISTINA: ore 31: Cit 
Giusti - Tognazzi « Dove vai am 1 

RADIO ITALIANA 


vi invita ad ascoltare que¬ 
sta sera alle ore 21^0 sul 
li Terzo Profframma >» fi Con¬ 
certo Sinfonico diretto da 

Hermann Scherchen 

FRANK MARTIN 
LE VIN HERBE* 

oratorio profano in due parti 
per dodici voci, sette archi 
e pianoforte 

cavallo noti ce l’hai 


L'inl/lo di una lunga ed Intensa vane pugile di Alabama, nuovo iier . - ^ ascolforp niu, 

attività pugilistica — almeno queste 11 pubblico d’Italia. King, un ragaa- tuvtta aa ascoltare que- 
sono le intenzioni della Gioventù zo molto allo, dal llaico longilineo, sta sera alle ore 21^0 sul 
Italiana — scoccherà questa sera alle conta icntLsctto anni di età. Buon Prooranwìa >» fi Con 

ore 21 nella Piscina coperta del Foro tecnclo o In iia’-sesso di una discre- " . 

Italico, che per l’occasione si pre- ta potenza. King ha al .suo attivo certo Sinfonico diretto da 
«urne addobbata a festa. Infatti. 11 ventun vittorie su venticinque In- CnlinMAhAM 

programma di questa sera è senza contri disputati dal suo im-ssagglo 116111131111 OCnurGllCn 
dubbio uno del più attraenti. al professlonl.smo. 

11 «clou» della .serata vedrà di Questo, dunque. Jinuny King. Con- FRANK MARTIN 

fronte 11 iiugile negro americano Irò slmile, brutto pesce Valentlnl 

Jlminy .King, vincitore del duo i>e.sl avrà vita dura; sovrastato sla dalla i p VIN HFRBF* 

medi francesi Gilbert Stock e Clan- statura che dal valore tecnico del 

de Mllaz»^o. e il campione Italiano suo avversano « Gigione » dovrà bat- oratorio profano in due parti 
del « wciters » Luigi Valentlnl. Per ten,! da spregiudicato « llghter », se- jjQrtici voci sette archi 

il romano l’Incontro con l’eclettico condo le sue iirerogatlvo di ardente Tiinnofort» 

Jimmy non è del pivi laclll, tanto e baltagUero pugnatore. Ma indub- ^ pianotorie 

pivi che egli In questo Incontro si blamente Valenilm « gioca grosso ». _ 

piopono di cancellare la brutta di- In ogni modo auguri. cavallo notv ce l’hai 

siivventura occornagll ultimamente al .Anche per rex-tumplone U'italia QUIliiXO: ore 21,io: C.la del Piccolo 
l’alals dfs Sporta, nel match con l’ex del pe-.! medi Giovanni Manca II Teatio di Milano « Elettra i. 
campione tli Francia Gilbert In- compito contro 11 detentore del tl- BGSSINI; ore 21.15: C.la C. Durante 
.,,11 volnc. toio Iclga Anitre De Kcersgfeter non -'Alla fermata del M v. 

’Jrr‘cH 4 "dol'c“po.'“'’" ' I Oìdi * «.lucioso: auduri m „U, per „ 

- — ■' ' - ■ ' . - - ■ le pre.sttt 7 .ionl fornito contro il trio VARIETÀ' 

I PIU' BEI NOMI DI FRANCIA, BELGIO, ITALIA E SVIZZERA ALIA PARIGI ROUBAIX le Szuzina, contro i quali al è fattoi AlUerf^ L’inaffórramre \ *R1\\ 

— ammirare anche perdendo. Ambra-Jovlnellt: Anna e Rlv. 

^ ^ M a questa sera sul ring del Foro Ln Fenice; Tre settimane d'amoie 

V V V B il 9 _ K __ Italico cl sarà un Manca diverso da Manzoni: Capitan Cina e Rlv. 

ferra nel! Inferno del Nordsr2;=£=s=“?=«^^^^^^ 

ca mirerà que.sta sera a riasapora- quattro Fontane-, spettacolo Giolel- 

A g • .«—WZ A - — 1® ** nettare della vittoria. E’ neces- lo-Smeraldo «Atollo K. 

I riVdlSd dGQll dSSi SUI QI0V3OI f ,‘ù onem» 

• • • W di valore quali George Royer, Acba A.B.C.: Uomo bianco tu rivivii 

■ ' ' --• e Harry Bos. Lo steisso Muller, vln- Aquario: peccato 

m • * 1 t 1 HI VfATiPA ^LuflAllo: C 

La grande corsa di domani non ha pronostico, e non si esclude la sorpresa „eiìa eua tana di Covoni'i5ì^nerpatLe^d“^ 

.. . , . — . Ionia — di un match pan. Incontro vigile * ^ 

, 0 ., id.i«<> .p~ì...) .V. .d. .« o,de„„ 5 -ì. 

àRlGI, 11. — L'attesa è tanta: presa: un raijazzo an^ra. c® medio Festuccl. Ma questa Apollo: 11 magnifico fuorUegge 

ebbre sale, guancia arrna la Pa- t ragazzi hanno perduto la paur . pioni se ancora vogliono i groaat certo vita facile come Appio: Le miniere di re Salomone 

roSitfo..'? 'zz'So i..«dd.ìd d do.pp.d,. o„ ordìd, d, - «d»,^ d. dw 

1 Decocd, lo nancla do iobcl “''™- _... .. «•“ • '^' 8 ‘ neinooootro do lui ABortO! Alloe noi ptm dono moto- 


Mero Prcneste; Le ragazze di piazza di 

Giulio cesare: Don CemiUo Spagna 

GoMen: Don Camillo Qu'rlnaie: Don Camillo 

Imperlale: Ji sogno di Zorro Quirlnetta: L’asso nella manica 

lacero: Le ragazze di piazza d Reale: Alice nel paese delle meir- 
Bpagna vigile 

UMnao: Mago per forza Rex: Le miniere di re Salomom- 

Iris: H caso Paradlne Rialto: La figlia di Nettuno 

ftatia: Un posto al sole Rivoli: L’asso nella manica 

JoBlo: Le ragazze di piazza d. Roma; Tribù dispersa 
Spagna Rubino: Divertiamoci stanotte 

Lux: Signori In carrozza Salarlo: Assalto al treno postale 

Mernlme: Regina Cristina Saia Umberto: A^lo signora Mlnlver 

Masxinl: Le ragazze di piazza di salone Margherita: Barbablù 
Spagna Sant’Ippollto: Viva Robin Hood 

Metropolitan: Due soldi di spetanza Savoia; Don Camillo 
Moderno: D sogno di Zorro Smeraldo: La banda dei ire stati 

Moderno goletta; Rasclomon Splendore: Via col vento 

Modernissimo: Sala A: Alice nel Stadium: Trieste mia 
paese delle meraviglie; sala B. Supercinema: David e Betsabea 
Anna Superga: Avventuriera 

Novoclttct O.K, Nerone T'rreno; La banda dei tre stati 

Odeaa; Amor non ho-, però però Trevi; La famiglia Passaguai ! 
Odcscolchi: Ragazze viennesi (I. vis.) fortuna 
Olympia: Un posto al sole Trlanon; Rodolfo Valentino 

Ottaviano: Le ragazze di piazza di Trieste: Guardie c Udii 
Spagna Tuscolo; Dlvertìamocl stanotte 

palazzo: Le ragazze di piazza di ventun Aprile: Le ragazze di piazza 
Spagna di Spagna 

padévirina: Alice nei paese delle Verbano; li diavolo In collegio 
meraviglie Vittoria: Tl magnifico fuorilegge 


te la gioia della vittoria. Pertonto - - 

cun ttraore, e l’unico pericolo è rap- I PIU' BEI NOMI DI FRANCIA, BELGIO, ITALIA E SVIZZERA ALIA PARIGI ROUBAIX 

presentato per casa dol pericolo di ■ 

uno .eccessiva sottovalutazione dello _ _ ^ 

avversarla. Per l’occasiono Blgogno W ^ %% È 9 9 _ _ ^ .J 

=-.rr:~.::; Verrà nell Inferno del Nord 

schierarsi sul prato doli’Arena; q B • • 

rivalsa degli assi su giovani? 

«en, Sentimenti HI. ___ . ■■ ■■' — 

Legnano: Gandolfl, Asti. Tubaro. ^ . ‘ili 

Pian, Lupi, Revere, Mozz-amboni. erfande corsa di domotii tioti Ila pi'onostico, e non SI esclude la sorpresa 

Mazza, Bertoni III, palmfer. Fiorini, ® _____ 

Benché 1 convocati *glallorossi per lo (Dal noatro Inviato spacialo) -V. .di 

Incontro con il Piombino siano 14 (e PARIGI. 11. — L'attesa è tanta: presa: un raga^^o altera. 
do: Albani, Acconcia. AndrssonBorio- /ebbre sale, gtiaudo arrna la Pa- t ragazzi hauiio perduto ja P 
letto. Bettlnl, Elianl. Galli. Carda- riai-Roubaix il inondo delle due ai eampiom. l ragazzi non fanno p 
rem. Merlin. Perlsslnotto. SundqvIM, r%tTl^Vdc là testa si in/,anima, ‘a raercn^a: an=,. danno semp 
Tre Re, Venturi e Zecca) acquista ® i fLcasionc tl Belato ha tirato battaglia c scappano. Gli ordini 
sempre piu consistenza la voce che i oct-as onc, tt tjio a nrriDo omu sotto nuovi e freschi- 

Vlanl allineerà la seguente formazlo- fuori vecock, la Francia ha ;«obef • f/*’ ayn.m Pctrucm 





Una òceiia del film « Prigiojie senza sbarre » di Leo» 
nido Mogiiy neirinterpretazione di Goriune LuchairB 


In Grande contemporanea in Italia e in Europa 

ADRIANO • CAPRANICA - EUROPA - SUPERCINEMA 

li più grande dei grandi amori 


^^rAlS Ellanira^Te Rer yra» Mma/T/ta/.a ha un ragaz- ragazzi a. fanno acanfi. Petrucci é La Parigi-Boubaix j^ò esa^e la pennuto con 11 minimo srarto contro rigUe 

rem: Bortoletto. Venturi: Perlsslnot- ,q mf lederC: petruCCi. / tre no- tl più bell esempio; Pctrucci é capa- ^raa buona per riportare alt onore u negro americano Bobby Dawson. Arfra; Don 
to. Zecca. Bettlnl. Galli. Sundqvi^. del Giro delle t landre (De- ce di far mangiare la polvere a Cop- del mondo ta mortificata categoria j| francese dunque, noto per il suo Atlante: Ia 

Ieri, frattanto, tutti 1 giocatori gial- petmee, che «i pfa-' P‘- « a Magnt. a Van Steen- dei campioni, che oggi ha poco va- coraggio e la sua resistenza, prò- Spagna 

s„'’.r.ue”?o“5!;’ s.rs;c.“!: ,rvZ‘‘s7z£Z^r;:, •" -- 

s?s "uT.’iss'v'iisx-» rSr.« r’-’T, o« «««i 

ricordando 1 doveri del momento. _ brivido delle emozioni nel- tira indietro. K Minardi prende con- a reclame» e rimettere in aiacita- «g|)eran/a» roinaun del i>esl medi. 

orò* l^lTe^alIo^g'liòl’^aU^S bÒ! S corsa TLa guatJ pre- Manza. DMomnia. è finito .1 bel sjonc un problema ^o e oUudle: ad interessare gli un mmU 

fo™idlrleMU*KUllòroMl memori scnterà. in parala, tutte le grandi tcmi>o che fu: di quando i campio- ° secchi? E p^chè not spettatori il 1 >. .. e la vivacità del , 

de^'bòoni* accoghenza riservata al- firme del ciclismo d'EuTojxi. »«« •’» legavano le corse alla btctclcl- ” prgoramma ' 

la Roma nell’incontro d’andata, sono j^cco il Belgio, tl Belgio, cou De- ta c se le tiravano dietro per un e reioct. tanto ene i campirmi -- cl pennetterà di rivedere sul ring miwri 

intenzionati a ripagare gli ospiti con cod.- presenta tl bravo Impanis, tl gioco che era bello o brutto, veloce qnanrio non si perdono per strada n fomano Uloii. che ulthnamcnto fu dUTTcI 

uguale moneta ed hanno perciò già .qc/c Ketcleer l'ardito oiiivicr ii j stanco spai aldo o sbiadito.- il glo- ® puri rapito accade fanno fatlM attore del bel combattimento — che . —11 ■■ 

duro schotte.'il veloce Van Sten- co che i campioni imitoncvana «J® Afa tm colpo dall, tutti certamente ricordano — contro „ ,, 


MI Camillo 

Le ragazze di Piazza di 


festeggiamenti. 


Un macieo taohnloolor in una 
oornic* romantica a saduoanta 

BUnERFLY AMERICANA 




L’ANTICIPO DI SERIE C 


Icoit Bobet allinea il secco BarboHu.ìarrivcranno anche a Jtoubaix. 


. con ,a p.cpotvuza amia classe e ta „ gros-setano Polldorl. Questa volto 
/orza che ruttane, i campioni posso- 6 u„ avversario sarà il transalpino 
no troiano. Se. soprattutto, si aiu- Maurice Haury. un pugile che con- 


con: Betty Brable - Dan Dailey 

Regia di Lloyd Bacon 

Eh-oduzionc: 20th. Cantury Fox 





C. Neri - Cagliari 


zera. poi. fornisce tl tandem chCiRoubair (quando. finalmcnteT) un 
può tUlcere tutte le corre: Koblctìgiorno o l'allro i campioni dovran- 
e Kitblcr. E. dall'Olanda, verrà lar-\no farsi largo nella mischia clic 
dito Van Est; dal Lussemburgo vcr-Utriiige c che sta per soffocare le ric- 


piiù trovare ancora lo scatto. 

ATTILIO CAMORIANO 


Attualità: Rasciomon 
Augustus: Èva conuo Èva 
ni tìtolo francese. Aurora; Due ore ancora 

Attesa l’appariztone del pugile rea- .. 

tino Rosi, un elemento in posse^^o nciminl: Butrerify aineriaXà'*’’'^^ 


tUfeibDAR^L HENRY KING 


RAYMOND KASSEY 
[ KIEROM HOORC 

/émfs jtodro/jiwjvsmm 
^4r»r wjnk9ms 
svttvm 
OfAMTS mee* 

AAiKaro ^ to « htw i J 
<&» PHfitfi Duwwef 


2a 


CBirURT-Kip 


Per i primi tre giorni non sono vali¬ 
de ie tessere ed i biglietti di favore 


perla quadra romana ^con una que. esser, dec^ ed •^P^rtO: urm - » perù ^ òhe ImÒ* 0 ^ Tràncàs^Tean cTaud,‘edue sconfitte, 

eventuale vittoria vedrebbe aumen- corsa coi sangue ocudo. coi coltello camnnnart:. pero vrruo cne imo oggi 11 iranccM Jean ciauaiel __ 

tare di molto le sue posslblUtà di j„ boqpa; potrebbe scatenarsi sulla d, camminare nc abbiano po-'Mollnarl per 6 - 0 . 6 - 1 . > ENRICO VENTURI 

permanenza In Serie C, cosfo di Douliens, dov-e »i scrollerà ■ — — ■— ■■■ —— 

Con piu serenità viene affrontato j. nr-nwcrA luncn 

rincontro daUa squadra rossoblù. B d» dosso Za .^""dcro f^o — * « ^ _ _ 

vantaggio del Cagliari è infatti cosi ®d Arras, dove la fatica già peserà. W y f A M .m r-i» Mm. m f - S- _ra.‘ m .m 

* Uo che anche un’eventuale scon- Poi verrà il Pavé: V» inferno del m m g w wj m WWM WWm l 

Ita non le porterebbe conseguenze Kord ». ^ * 

m<mo dannose. Ora, più che altro, Pavé, la corsa dovrebbe tro- ^ « _ 

fi Cagliari pensa alle finali. vare la decisione di forzai Promette J W W W t J * * 

SHSrfeS edizione i 

tata e dall’altro B Chinotto Neri, eampioni, infatti, sono più di eor- ■ . 

ni undici In ripresa e animato dal da: finora, non hanno preso che fi- _ ai - • 1 • 1 11 

gran de desiderio di rlsaUre al più schi. ma è ai campioni'che. ancora. KenzO NostlIU donUUiatore della Serata ** L 
presto la classifica. folla ouOrda: è dai Campioni che 

Beco le probabili formazioni: ^ol/a aspetta una grande Parigi- 

CHINOTTO NERI: DI Lorenzo, Pia- Roubaix * fiorettisti italiani hanno battuto Degli italiani il migi 

eentlni. Pregaz. AndreoU; Di Napoli. fusione soltanto lìlusionci forse s®*'® nettamente (22 vittorie a cora una volta 11 catti 
Ceresi; Caruso. Fekete, Valli, Stoc- „„ a „„„ .-or»,, veloce e nazionale francese, vincendo do Renzo Nostinl .11 

eJil, Malaspina. "?■ ® veloce e ^^, 5 ^ ,3 edizione deUa Coppa lato per 5-3 tutti e s( 


UItalia batté la Francia 22 a 14 
nella III edizione della **Ga udini„ 

Renzo Nostinì dominatore della serata Delndono D'Oriola, Bnhan e Di Rosa 


Capranlc»: David e Betsabea 
Capranichetta; David e Betsabea 
Castello: Mago per forza 
Centocalie: o.K. Nerone 
“““ Centrale: li principe ladro 
Cine-Star: Don CamiEo 
Clodio: Un posto al sole 
Co’a di Rienzo: Le miniere di re 
Tl Salomone 

Co'onna; Amor non ho... però però 
j Colosseo: Parig' è sempre Parisi 
Corso; Il marchio del rinnegato 
CrLstaHo: Un posto al sole 
• • nelle Maschere; Un posto al sole 
^ Dette Terrazze: Napoleone 

nelle Vittorie; Le miniere di re 
Salomone 

Del Vascello; Il magnifico fuorilegge 
Diana: Regina Cristina 


OGGI al Cinema Teatro 


Previsioni per domani 


BOLOGNA-SPAL 
COMO-INTER 
LEGNANO-LAZIO 
{à gioca oggi) 
LLCCHESE-JirVENTUS 
MILAN-NAPOLI 
PADOVA-FIORENTINA 
PALEEMO-PRO PATRIA 
8AMPDORIA-ATALANTA 
TOUNO-TRIESTINA 
tJOINESE-NOVARA 
LITOBNO-VENEZIA 
mOMA-PIOBIBINO 
VERONA-TREVISO 
BEGGIANA'VICENZA 
Partila di riserva: 
BPABIA-SIRACUSA 


X-l-Z 


la fotta aspetta una granae rarigi- ... Dorla: La rivo’la degli Apaches 

Roubaix. 1. fiorettisti italiani hanno battuto Degli italiani il migliore é stato an- nata di vena: legato nei movimenti. Eden: Don Camillo 

Illusione soltanto illnsioncf forse nettamente (22 vittorie a cora una volta 11 campione del mon- tardo nei riflessi, eccessivamente Europa: David e Betsabea 

no Perché è una cOTsn veloce c nazionale francese, vincendo do Renzo Nostinl .11 quale ha rego- nervoso. Solo due assalti il livornese ExcelsloT: Le ragazze di piazza d 

no. fCT.nc e una co sa vcioce c edizione della Coppa lato per 5-3 tutti e sei i suol awer- ha imbroccato: e in questi due as- Spagna 

piatta, che si rinnova sempre come Caudini. Risultato grosso e — per la sari, compreso quel D'OrioIa che ave- salti son stati dolori per D'OrioIa Farnese* La rivolta degli Apaches 
la pelle delle bisce c. delle bisce, ha sua misura — imprevedibile: 1 prò- va prcannunciato la sua intenzione (travolto con un 5-1) e Noci, che ha paro; Gli ultimi giorni di Pompei 

la maniera di camminare; c una nostici infatti denunciavano un sen- di riprendersi la rivincita dell,-, scon- Incassato un secco 5-2. Spallino in- fiamma; Totò a colori 

corsa da lotteria: quale sarà il vii- ^ullibrio di valori. Ma nella fitta subita qualche tempo fa al Fo- fine ha mostrato una bella scherma, pianunetta: Strangers on a troaln 

mero buono fra i tanti che Sono r®®*“ ‘ tranjwlpinl sono apparsi mol- ro Italico. Ma. nel piu bell’incontro ma ha avuto scarsa fortuna e forse (17 15-19 30-22) 

mero buono fra i lann cne wno j^^ti del previsto, anche per deUa giornata. Nostini Io ha netta- Insufficiente mordente, per cui ha ” * _ 


4 FONTANE 

Sullo schermo: In «Prima» visione assoluta di Rmna 

STANUUREL 

C ^ ^ OUVER HAHDr # ^ ' 


Jh: 


Iuranio 


A-i nell urna? La^ecca chi ha fortuna, i© scarso rendimento fornito dai loro] mente dominato. Sfoderando un as- perso assalti (vedi quello che stava 
Come chi indovina un a 13 » al To- due uomini di punta, il-due volte|salto da grandissimo campione, nel conducendo per 3-0 contro Buhan) 


X-S mucchio di uOmmi; almeno una mentre Buhan ha avuto la meglio In ottime condizioni sono apparsi tendo Netter e Olivier 

* dozzina. Questi: Bevilacqua, Bobet. solamente di fronte a Dì Rosa e anche il livornese Giorgio Fellini . u . . 

I Coppi. Pecock. Darrigade Dotnata. Spallino. battuto dal solo Noel. e il milanese “ dettaglio, tecnico: 

1 r-ar-oni neminiani nauthier Im- * uomini migliori della squa- Giancarlo Bergamini, sconfitto sola- ITALIA (R. Nostini 6 vittorie. Pel- 

1 li" dra ospite sono stali Noel (battuto mente da Netter e dallo stesso Nc^L Uni 5 vitL e 1 se.. Bergamini 4 vitt 

j.v ponis. hetelcer. Komet, Kuoler, ma Postini e Di Rosa) e Netter (che Edoardo Mangiarotti — come gU ac- * * s®-* Manglarotti 3 vitt. e 3 se., 

gni. Minardi. Moresco, Ollirier, Pe- ha riportato tre vittorie contro Ber- cade spesso — ha alternato assalti da Rosa e Spallino 2. vitt. e 4 se.) 

r trucCi. Rcdolfi. Shotte. Soldani, van gamini. DI Rosa. Mangiarotti). Il pri- grande campione (vedi quello vinto b»tte FRANCIA (Noel 4 vitt. e 2 se., 

* Est. van Sreenberocn c WOgtmans. mo è \m mancino, il classico tipo contro Buhan) a momenti di abulia Netter 2 vitL e 3 se., D'OrioIa. Bu- 

X-2 _ ■ f, rrnnostim ruole an- « scorbutico ». dalla scherma poco e di nervosismo indegni di quel fuo- * Rommel 2 vitt. e 4 se- OU- 

Enon boMa il ^onosttco rvoie an redditizia; U secondo riclasse che è: ed alla fine si è ri- vier I vitt. e 3 se.) con 22 vitto- 

Che un posto libero per fuomo del _ netter — è un belI'aUeta che pra- trovato con tre vittorie e tre scon- H* contro 14. 

X-1 giorno, che terrebbe fuori dalla cor- tira una scerma volante. fitte. Manlio Di Rosa non era in gior- CARLO GIORNI 


Da OGGI al Cinema 

ATTUALITÀ’ 

MODERNO SALETTA 

proMcuo il » ew — lionalo sueeooao 
(M film più premiste del mende 

BASCIOIOH 

Distribusionei CEI - mCOM 




i n«w»» 

1 UBBIOSI 



m 



Sullo seem: Replìclie trionfftlì dello SpetUcoIo N. 2 

@^ie:ira.i[vOo 

Prezzi: L, 200 — L. 550 


■■ M ttmwHiiMiiwimni 


inifiitiiNiiminNuiNiNiNHiHiHiMiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiMiiiiniiiiniiiiimfiifiiMnnMiHifHfNiiiitMfifiiiiiiiiiniNiifiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiie 


IjA 

del 


Appetuhco fieli’UNITÀ 

FIGLIA 

enrdinale 


Grande romanzo di MICIEIl ZEVAGi 


zo! £d anche tu avevi una figlia, devo di far bene! 
anche tu; — Le Fourcaudt 

Claudio si eresse. 11 suo sguar- sul rogo! L’altra n 
do fiammeggiante s’immerse nel- Fourcaud, sai tu < 
Ilo sguardo di Belgodère, con una 
I fulmìnea interrogazione. 

I — Che dici? 

— Tua figlia! — urlò lo zin¬ 
garo. — La tua Violetta! Chi te 
l’ha rapita, dimmi? Lo sai? Sono 
stato io, io! Comprendi? 

Ancora una volta lo sguardo 
di Claudio si volse verso la fine¬ 
stra con una singolare espres¬ 
sione di furore. Poi, guardò Bel- 
godère che si eresse in tutta la 
sua altezza, prese un gesto che 
gli era familiare, e fra i .singhioz¬ 
zi, con un sorriso feroce, gridò; 

— Ebbene, boia! Tu non dici 


Ed allora indietreggiò, come se sulla spalla di Claudio. eon un sorriso feroce, grido: 

Il vista di Belgodère l’avesse _ Da quel tempo — conti- — Ebbene, boia! Tu non dici 

reso folle d’orrore. Indietreggiò nuò_in cui mi hai rifiutato di nulla? Vuoi dirmi che ne hai 

come innanzi ad uno spettro che mostrarmi le mie figlie, anche per Flora? che ne hai fa^ 

veniva a chiedergli un conto ter- un solo minuto! “• Stella? Io ti dirò quel che ho 

ribile. Indietreggiò, con una Lo sguardo di Claudio si volse Violetta!. Sono qui per 

Btrana, una incomprensibile ti- verso la finestra con un’indicibile Questo! 
midità, divenuto umile, con la impressione di spavento. Claudio non rispose, 

testa bassa. Belgodère fremette — Ascoltatemi — egli mormo- — Allora «lente per dente! — 
d’ira- ^ • rò con voce umile — io credevo sogghignò Belgodère. — Tu vuoi 

,— E’ da lungo tempo che non di far bene.„ Oh, ve lo giuro! tua figlia, dimmi? Vuoi vederla? 
ei vediamo — disse con un rìso Colui che le prendeva era una A quest’ora — concluse Bclgo- 
che risuonò più spaventevole del brava persona— non sapevo quel dère con voce di tuono — in 
clamore di morte che montava che sarebbe accaduto... questo momento, bruciano le 

dalla piazza. — Credere di far bene? — fri- Fourcaudes! 

— Mia figlia! — ripetè ansan- dò Belgodère — strappando le Claudio che si era sollevato, 
do Claudio. — Sci tu che sei figlie al loro padre? degno Claudio die aveva preso il suo 

mandato da Fausta? Parla! Sei boia, non ti sei chiesto quel che pugnale, Claudio, a questa parola 
tu che viene a rendermi Vio- avrebbe sofferto il padre? E non Fourcaudes, indietreggiò c si dhi- 

letta? ti sei detto che io ti avrei reso nò; il suo sguardo vacillò ♦ le 

For.'e -enti nep- ‘ ■> pe- lutto, sofferenza per sue labbra mormorarono: 

pure. EgU abbattè la sua mano ^^upuienza? Pazzo, ut volte pai» — Perdono! Oh, perdono! Cr*- 


« PerdMw! Oh, pcrdeael Credeva il ter beac,- » 


s^ tu chi aara impKxata e bru- Con im balzo terribile, Belgo- aveva emesso un urlo sinistro co-{con le loro trombe pavesate «ii 
ciato al poMo di Giovanna Four- dère fu alla finestra; con un pu- me una belva sgozzata. Come in velluto e gli stemmi dì Lorena, 

cau^ No, tu non lo sai! Ebbene, gno furioso spinse gli sc^: il un incubo, vide Claudio attra- gettax-ano di minuto in minuto 

guarda! sole entrò a fiotti, inondò quei versare lo spazio, cadere, rotola- stridenti squilU. 

visi lividi, convulsi, e col sole re sul suolo, poi rialzarsi e, con »t_| —omento in nni ia rniia a»; 

entrò Io spaventevole clamore to daga in miao, scagliarsi'sulla ri 

della folla. Delirante, Clautfio si moltitudine, verso il rogo, verso mantelli rii J^?nt^^^2^ini 

precipitò aUa finestra. Un grido Violetto! Beì^odète tese le brac- Sòl arte òni rii 

lugubre squarciò lo spazio. da, lacrime ai sangue colarono 
.— Violetta! Là! Là! Sul rogo! pel suo volto mostiuoso, e la sua posto accanto al du- 

Violetta! voce rauca, «ii belva, divenne di si era seduto su una pol- 

— Guar«ia! — gridò Belgodère. un tratto dolce e commossa; trona elevata. Dietro la poltrona 
Claudio guardò. Sul rogo di si- — Flora, mia Flora! Morto co- si disposero gli otto paggi, col 
nistra dondolava il corpo di una me tua madre! Morta di quella Pugno sull’anca. Essi non mostra- 
delie Fourcaudes, e le fiamme morte orrida! Oh, Flora mia! rono alcuna sorpresa nel vedere 
ravvolgevano. L’altra Fourcau<i, D’un tratto indietreggiò con un quel nono paggio scivolare fra di 
in quel momento, ^ trascinate clamore straziante. loro, prendere di autorità fl no- 

Violdtoi“* MO donore, «aoe mettersi die^ 

vimeiia. - « , Stella? E dire che non ti ho n- tl duca, m modo da toccar quasi 

Clau<iio afferrò Belgodère per conosciuta questa notte! Oh, be- il dorso della poltrona 

il collo: terribile, spaventevole a nedizìone degU astri benevoU! Dietro i . 

vedersi, con un volto senza Me ne resta dunque una! Ah, Maineòille BiSi 
espressione umana, si «Jiino ed m Stella mia! Aspetta, ecco che tuo revert il ’ Mau- 

quel movimento obbligò lo zin- padre etnre a liberarti! d • " signor «fi Monluc e 

sarò a chinarsi. E to voce di La visione di Stella chiusa da ^ts-Daupliin, e La Chapelle- 
Claudio, rauca, urlò queste pa- lui stesso nel recinto dell’abba- “arteau, Neuilli. Giovanni Lin- 
role all’orecchio di Belgodère; zia di Montmatre sfolgorava nel- mostre, curato di San Gervasìo, 
— Guarda a tua volta! Guar- la sua immaginazione. Si slanrìò ® gsntiluorAmi. Di 

dà demonio! Guarda il corpo di e si precipitò fuori come un **'odo che il palco presentava un 
Maddalena Fourcaud! Guarda! La pazzo. colpo d’occhio fastoso, 

rorda si ^la neUe fiam- D’un tratto Guisa impalUdL Da 

IM Eccola B^^ère. Col«<^ un gruppo numeroso ammassato 

brucia non è Maddalena, è Flora, LA RIVOLTA ai piedi del palco, un grido si 

^ 1 1 ® al segnale fatto dal 

A qu^e parole, Gaudio. <Mn tonte scorto avevan me.-so piede paggio sconosciuto che si era c*- 
tin movimento frenetico, respin- a terra presso il palco ch’era sta- duto dietro irVliHrnna rieTriiiM 
« Bslsodère nell. rt.na e, con 'o prepamlo por esi: i ««Ili _ «Py ™fl 

una imprecazione selvaggia, sca- furono ammassati sul Iato sini- di Francìat nuovo u 

al to, h.,.* . valcando il davanzale della fine- stro. Sul Iato destro si schiera-! 

Credeva il far beac,-> stia, balzo nel vuoto. Belgodère rono le guardie e gli araldi che,l (Continua) 
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POLITICA INTERNA 



f: 


pel la nioÉgaa 


A giorni si discuterà al Senato il 
proptto di legge per la montagna. 
Vediamo un po' che cos'è questo 
portentoso progetto governativo e 
incominciamo dalla definizione del 
territorio montano. In un paese tan* 
to vario e compreso entro vasti li¬ 
miti di latitudine come ritalla, è 
ovvio che la montagna non.si possa 
assolutamente definire mediante un 
rigido ciiterio meccanico, ma soltan¬ 
to attraverso ad una complessa in¬ 
dagine, da effettuarsi caso per caso, 
delle concomitanze e delle interdi¬ 
pendenze dei numerosi elementi am¬ 
bientali, nei loro molteplici e defi¬ 
nitivi effetti. Nossignori. Nel pro¬ 
getto si ricorre proprio ad un rigido 
criterio meccanico, c cioè all’altitu- 
dine del Comune (oltre 600 metri, 
oppure non meno di 600 metri di 
dislivello fra la quota massima e 
quella minima) abbinata al reddito 
medio dei terreni (non superiore a 
2400 lire per ettaro). E pertanto buo¬ 
na parte dei Com ini della montagna 
appenninica c di quella delle Isole 
non verrebbero compresi fra i ter¬ 
ritori montani. 

Andiamo avanti. Le leggi princi¬ 
pali che riguardano il territorio mon¬ 
tano sono la legge forestale del 1923 
e la legge sulla bonifica del 1933 . 
Siccome queste due leggi, sia per la 
loro lontananza nel tempo, sia per 
i principi che le ispirarono, sia per 
i meschini risultati che diedero, sia 
perchè non corrispondono più alle 
attuali esigenze di ordine tecnico, 
economico e sociale, sarebbe stato lo¬ 
gico ed oppoktuno anteporre una 
profonda riforma del loro contenu¬ 
to. Niente affatto. Esse restano pres¬ 
soché immutate, cosi che il nuovo 
progetto non è altro che una loro 
appendice. In breve, si vogliono e- 
stenderc alla montagna gli stessi si¬ 
stemi impiegati finora nella bonifica 
di pianura, noncuranti dell'esempio 
del ventennio fascista, in cui, pur 
avendo speso all’incirca tooo miliar¬ 
di in moneta corrente, i risultati sia¬ 
no da considerarsi fallimentari. La 
montagna verrebbe suddivisa in tanti 
comprensori di bonifica (e fin qui 
nulla di male), nei quali, però, con¬ 
tinuerebbe a dominare l’istituto del 
Consorzio fra i proprietari dei fondi, 
tale e quale esso venne concepito 
con la legge del 1933 . 

Anzi, dove non ci fosse il Con¬ 
sorzio di bonifica si istituirebbe un 
nuovo tipo di Consorzio, cosiddetto 
di prevenzione, che dovrebbe inte¬ 
ressarsi di tutta l’attività agricola, 
col potere di sostituirsi a coloro che 
non rispettino le sue prescrizioni. Se 
poi si considera che il vincolo idro- 
eologico, che ha sempre pesato sul- 
a meschina economia dei - monta¬ 
nari, verrebbe applicato automatica- 
mente col piano di bonifica, si può 
capire quale razza di bardatura ves¬ 
satoria si stia preparando ai danni 
del contadino di montagna. 

In merito alle opere pubbliche 
(esclude quelle di sistemazione idro- 
geologica) si ha la pretesa che tutti' 
i proprietari di fondi, siano essi 
/andi o piccoli, contribuiscano col- 
' 8 , oppure col 16 per cento della 
spesa, a seconda delle Regioni, senza 
considerare che i contadini di mon¬ 
tagna, data la loro estrema povertà, 
sarà fin troppo se potranno soste¬ 
nere la loro parte di spesa per le 
opere che sono di privata compe¬ 
tenza. Infatti, secondo il progetto 
di legge, queste ultime, in massima, 
godrebbero del contributo statale del 
50 per cento — notate bene — ugua¬ 
le per tuRi. Orbene, è fuori dubbio 
che se per un contadino di pianu¬ 
ra è poco Q contributo del 33 per 
cento, per un contadino di monta¬ 
gna quello del 50 per cento è ancor 
meno. Inoltre, ma non è veramente 
iniquo che non debba sussistere al¬ 
cuna discriminazione a seconda del- 
l’ampiezza della proprietà, di guisa 
che i grandi proprietari, come, ad 
esempio, i Barracco, i Berlingieri, i 
Verga, i Giannone, e cosi via, per¬ 
cepiscano l’identico contributo statale 
come il povero contadino che pos¬ 
segga unicamente un palmo di terra? 

Circa la costruzione dei bacini 
montani e degli impianti idroelenri- 
ci nulla di nulla si vuol innovare. 
Eppure, specialmente sulle Alpi, l’in- 
tervento diretto dello Stato, o del¬ 
le Regioni, o delle Provincie o dei 
Comuni, avrebbe una enorme im¬ 
portanza per la vita che si svolge 
in montagna. 

Per le imposte ed i contributi uni¬ 
ficati, secondo il progetto verrebbero 
estese a tutti i territori montani le 
esenzioni dalle imposte fondiarie e 
dai contributi unificati che sono già 
in ano, rispettivamente, per i ter¬ 
reni oltre i 700 ed oltre gli 800 me¬ 
tri di altitudine. Per le sovraimposte 
comunali e provinciali, che sono le 
più onerose, e per quella sul bestia¬ 
me, che è la più irrazionale ed ini¬ 
qua perchè pesa indlscróninatamente 
e colpisce il settore che dev’essere la 
leva fondamentale per il progresso 
deireconomia montana, non vi sono 
esenzioni di sorta nemmeno per le 

E iù piccole proprietà. Il concetto del- 
L capacità contributiva, della pro- 
pressività delle aliquote e della e- 
senzione dei redditi minimi, che è 
postulato daH’art, 53 della Costi¬ 
tuzione, è come se non esistesse af¬ 
fatto. 

£ per ultimo vediamo un po’ la 
questione di fondo: quella degli stan- 
tiamenn. 

Con tutto il chiasso che si sta fa¬ 
cendo, e considerando che si spen¬ 
dono allegramente ben èia miliardi 
all’anno per le inutili spese mili¬ 
tari e di riarmo, chissà che somma 
verrà destinata alia soluzione di un 
problema di tanta importanza tec¬ 
nica, economica e sociale com’è quel¬ 
lo della montagna! Orbene, se tutti 
stanziamenti supplemenuri che 
confluiranno alla montagna doves¬ 
sero durare non uno, o cinque, o 
dieci anni, ma senz’atro non meno 
di quindici anni, secondo un serio 
preventivo di spesa questo progeno 
dovrebbe sunziare ancora 90 mi¬ 
liardi di lire ofpì «ano c per la do- 
WB ài qaìaóia paai coosccutivi. In 
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DALL'INTERNO E DALL 


E’ CROLLAT A DH’ALTBA SPECDLAZIOH E POLITICA 

Pienamenle assolto il parligiano 

accus alo di avere ucciso De 4gazio 

Agli atti del processo una lettera di Almirante per la costituzione di squa¬ 
dre anticomuniste sotto l’egida del Card. Fossati e l’appoggio dei gesuiti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 11. — Un ennesimo 
processo col quale si int^deva 
piegare uomini della Resistenza 
e della Lotta Partigiano si è con¬ 
cluso oggi, dopo varie udienze, 
con l’assolttzione piena di tutti 
gli imputati, iui compreso Dioni¬ 
sio Gambaruto, l’eroico partigia¬ 
no che ha ingiustamente scontato 
due anni di carcere preventivo 
sotto l’accuso di aver ucciso a 
Milano il giornalista Franco De 
Agazio, direttore e fondatore del 
•t Meridiano d’Italia». Ciò avve¬ 
niva il 14 marzo 1947. 

Invano i coniugi Aitai, dei qua¬ 
li il Gambaruto era pigionante al 
momento dell’uccisione del De 
Agazio, avevano tentato di dar 
corpo alla grave accusa che, ap¬ 
parsa priva di consistenza fino 
dalle prime battute del processo, 
è caduta nel nulla in seguito a 
deposizioni che la stessa Corte, 
condividendo il punto di vista 
della difesa, aveva giudicate fan¬ 
tasie di romanzo giallo. Fantasie 
cosi enormi che lo stessa P.C. co¬ 
stituitasi nella persona della mo¬ 
glie dell’ucciso, ieri, penultima 
udienza decideva di ritirarsi, vi¬ 
sta la piega per essa sfavorevole 
che il dibattimento assumeva. 

Successivamente, nella stessa 
giornata di ieri, un colpo decisivo 
all’intiera montatura sulla quale 
si è tentato di imbastire il pro¬ 
cesso, veniva inferto dalla stes¬ 
sa requisitorio del P.M. a con¬ 
clusione della quale egli chiede¬ 
va l’assoluzione di Dionisio Gam¬ 
baruto e Luigi Grassi per insuf¬ 
ficienza di prove. Fin da ieri 
quindi, il processo si poteva dire 
vinto nel nome della Resistenza 
e la difesa si preparava al com¬ 
pito di ottenere assoluzione piena 
Cd incontrastata. 

Il suo compito non è stato de¬ 
luso e oggi verso mezzogiorno, 
dopo brevissima permanenza in 
Camera di Consiglio, il Presidente 
ha letto la sentenza con la quale 
Dionisio Gambaruto veniva as¬ 
solto per non aver commesso il 
fatto; Luigi Grassi accusato di 
favoreggiamento, è stato assolto 
con la stessa formula; Ivonne 
Canfora, moglie del Gambaruto, 
accusata di minacce, assolta per¬ 
chè il fatto non costituisce reato. 

n verdetto è stato salutato da 
un 'applauso fragoroso' levatosi 
dal pubblico non appena il Pre¬ 
sidente aveva concluso la lettura 
della sentenza. E* stata ordinata 
la immediata scarcerazione del 
Gambaruto, che avverrà al più 
presto. 

Intanto annesso agli atti del 
processo viene alla luce un grave 
documento che dimostra le ma¬ 
novre e le alleanze che si procu¬ 


rava e si procura il neo-fascismo 
per tentare di colpire con la Re¬ 
sistenza tutti gli uomini e le or¬ 
ganizzazioni che, lottando per la 
Liberazione, hanno dato vita alla 
nuova democrazia in Italia. £’ 
una lettera scritta da Giorgio Al¬ 
mirante, riconosciuta autentica 
dall’autore, e rinvenuta sul ca¬ 
davere del De Agazio. 

Su carta intestata al M.S.I., 
Giunta Esecutiva, in data I. feb¬ 
braio 1947, la lettera dice: 

« Caro De Agazio, a nome del 
Movimento ti prego di una mis¬ 
sione urgente e importantissima. 
Abbiamo avuto notizia sicura che 
il cardinale Fossati di Torino ho 
convocato parecchie persone e 
personalità allo scopò di addive¬ 
nire alla fondazione in Piemonte 
di squadre di resistenza antico¬ 
munista. Tu capirai coso signifi¬ 
ca e cosa può significare ciò. Af¬ 
fidiamo quindi a te la missione 
di andare a Torino, possibilmente 
icon altra persona di tua fiducia, 
di farti ad ogni costo ricevere 


dal Fossati e di prospettargli la 
possibilità che il M.S.I. collabori 
con lui. Gli puoi anche dire ~ 
perchè è vero — che i gesuiti di 
qua ci conoscono, ci approvano e 
ci appoggiano. £' ovvio che della 
faccenda non si deve parlare a 
nessuno, nè prima, nè dopo; e 
che le notizie in merito debbano 
esserci trasmesse a mano. Non ci 
siamo rivolti al nostro incaricato 
di Torino perchè la cosa è trop¬ 
po delicata e interessante. Vedi 
tu con il tuo diplomatico tatto il > 
modo migliore per condurla in j 
porto. Comunque tiene presente 
che a Torino potrai appoggiarti 
— se vorrai — all’ing. Giovanni 
Volpe (figlio di Gioacchino) Via 
Corte d’Appetlo 13, presso il quo- 
ìe funziona la nostra sezione. 

Saluti cordialissimi ed auguri 
Giorgio Almirante ». 

La lettera è stata indirizzata a 
Franco De Agazio, all’indirizzo di 
Via Cavour 240, con l’indicazione 
« riservatissima e urgente ». 

FRANCESCO CARENA 



MILANj — Questa mattina alle 10 le autorità taglieranno il nastro 
tricolore leso davanti ai cancelli e inaugureranno la XXX. Fiera 
Campionaria. Immediatamente al di là dell'ingresso i visitatori ai 
troveranno di fronte ad una prima sorpresa: In piazza Milano al 
posto dcti.t vccctiia e nota fontana, è sfata ricavata una darsena di 
800 metri quadrati, lìmpida d|acque sulle quali questa notte incomin- 
ceranno a galleggiare barche, motoscafi e natanti vari che offriranno 
domani il primo e oiiginale colpo d’occhio ai visitatori 


I GESTI PATER NALISTfCt NON INGANNAN O GLI OPERAI 

I lavoratori offriranno aiia C.G.I.L 
io azio ni concesse daiia Mont ecatini 

La somma erogata copre solo minimamente Vaumentato rendimento della mano d*opera 


Varese, 11 aprile ’52 

La signorina Bruna Daverio, bionda e gentile, ha vo¬ 
luto provare il nuovo Sapone di Bellezza Durban's 
suircpidcrmidc delicata del suo volto raffaellesco. Le 
sue impressioni? Eccole: cNon c'è nulla di più 
soave, puro e vaporoso della spuma prifumata del 
Sapone Diirban's. Ormai l’ho scelto come l’amico 
più caro della mia carnagione e non lo cam¬ 
bierò mai più ». 




La stampa padronale sta menan¬ 
do grande scalpore sul fatto che 
la « Montecatini » ha deciso di di¬ 
stribuire ai suol lavoratori 20 a- 
zioni dello stesso monopolio. Ma 
un accurato esanve dei motivi che 
hanno ispirato questa decisione e 
un confronto tra la somma ero¬ 
gata agli operai e i profitti rea¬ 
lizzati dai proprietari del mono¬ 
polio chimico e minerario dimo¬ 
stra che Ci troviamo di fronte ad 
un tipico gesto di paternalismo 
padronale, mirante a legare 1 la¬ 
voratori all’indirizzo politico del¬ 
l'azienda e ad eludere i problemi 
di fondo posti dalle grandi lotte 
salariali combattute dai dipendenti 
del monopolio. 

Le azioni distribuite, peri a cir¬ 
ca 930 milioni, rappresentano po¬ 
co più del 10 % degli utili denun¬ 
ciati nel bilancio 1951 ed una per¬ 
centuale molto minore dei profitti 


rispetto al 1950, di ben tre mi¬ 
liardi. Il fatto che la «Monteca¬ 
tini » conceda ai suoi dipendenti 
una somma di poco inferiore al 
miliardo dimostra indubbiamente 
resistenza di profitti occulti molto 
rilevanti e comprova la validità 
delle rivendicazioni avanzate dai 
lavoratori e la possibilità, per la 
azienda, di soddisfarle. 

La somma erogata copre solo in 
piccolissima parte Taumento del 
rendimento della manodopera rea¬ 
lizzato attraverso il supersfrutta- 
mento. Il rendimento del lavoro 
nel settore chimico — praticamen¬ 
te controllato dalla Montecatini — 
è infatti aumentato dal 194B al 
1950 del 18,6% e il costo del la¬ 
voro per unità di produzione è 
diminuito nello stesso periodo del 
6 per cento. 

Gli eredi di Donegani, padre del 
monc^olio « Montecatini si ri 


effettivamente realizzati dal grup- promettono di cointeressare in que- 


po. E* noto del resto che gli utili 
denunciati sono aumentati, nel 1951 


I FALSI ELEnORALI DEI C IERICALI 

Una suora condannala 

per aver votato due volte 


riPIMnArA 11 _ a Rmuilla al-,anteriore della vettura, senza che 

LrhJVOVA, 11. A iJUSaiia, ai scalfissero, essendo 

rimaste bloccate a qualche centimetro 
dal suo corpo. 


la sezione staccata della Pretura 
di Pontedecimo, ieri mattina si è 
celebrato il processo a carico del¬ 
la nominata suor* Angiolina Di 
Giacomo, del convento « Benedet-j 
line » di Roncoscrivìa, imputata | 
di avere, nelle elezioni del 27 
maggio u. s., votato due volte: 
una volta nel seggio elettorale di 
S. Quirico, la seconda nel seggio 
di Roncoscrivìa. 

La suora è stata giudicata col¬ 
pevole e condannata a 15 giorni 
di reclusione, 5.000 lire di multa, 
alla cancellazione dalle liste elet¬ 
torali e alla interdizione dai pub¬ 
blici uffici. La difesa è ricorsa in 
appieno. L’imputata non era pre¬ 
sente pierchè indisposta. 


Una bimba resta illesa 
sotto le ruote del tram 


TORINO. II. — Miracolosamente, 
una ragazzina di 13 anni. Vana Scar- 
’facl. é scampata stamane alla morte. 

La ragazza, scesa all'altezza di Via 
Denina da un vettura tranviaria, gi¬ 
rava dietro la vettura ed attraver¬ 
sava i binari, senza accorgersi che 
daHa parte opposta sopraggiungeva un 
altro tram. Fu un attimo: non ostante 
la pronta fermata del manovratore, 
la Scartaci fu Investita e scomparve 
sotto la vettura. Immediatamente, ad 
opera di alcuni volenterosi, si cercò 
di prestarle aiuto, ma essa giaceva 
immobile in mezzo alle ruote. Già 
si pensava che non vi fosse più nulla 
da fare, quando la Scarfacl si mosse 
emettendo qualche flebile gemito. Si 
comprese allora che era ancora viva, 
ma non essendo possibile estraila di 
sotto il tram, fu giocoforza chiamare 
un 


Rilasdaff 4 degli sfwfenti 
(he manifestarono per Trieste 


La protesta popolare sviluppatasi in 
questi giorni per ottenere la libera¬ 
zione del 5 studenti univ. napoletani 
arrestati durante le manifestazioni 
per Trieste ha ottenuto una prima 
vittoria Quattro degli arrestati sono 
stati rilaMiatl In libertà provvisoria 
in attesa di giudizio. 

L’universitario Daniele ò tuttora in 
carcere. Si ha Intanto notizia che il 
fermento nelle scuole e tra la gio¬ 
ventù lavoratrice continua e si svi¬ 
luppa In tuttTtalia per ottenere li¬ 
bertà completa per tutti gli studenti 
colpevoli soltanto di aver levato la 
Toro voce in difesa della dignità e 
deirindlpendenza nazionale, perchè le 
truppe straniere lascino Trieste e 
iTUlia. 


sto modo i lavoratori, non al de¬ 
stino dell’azienda (al quale gli ope¬ 
rai e gli impiegati già si sentono 
legati al punto che essi sj batto¬ 
no per l’esoansione produttiva) 
ma a un indirizzo aziendale che 
consi.ste nel perseguire i massinù 
profitti a danno del mercato In¬ 
terno (e in particolare del mer¬ 
cato cittadino) e sfruttando con- 
t'ngenT'e di caret’e'-e Inte-naziona- 
le. Questo fine traspare dal modo 
stesso col quale i dirigenti della 
« Montecatini » si apprestano ad 
elargire il loro «regalo». A quan¬ 
to ci risulta nei prossimi giorni, e 
precisamente nella ricorrenza del¬ 
la morte di Donegani, saranno 
consegnate ai lavoratori, nella bu- 
.sta paca, una domanda con la qua¬ 
le essi ootranno chiedere 20 azio¬ 
ni. e 1.860 lire pari agli utili con¬ 
seguiti dalle azioni nell’anno in 
corso. I lavoratori che presente¬ 
ranno la domanda alla direzione 
otterranno le azioni, quelli che 
non la presenteranno si vedranno 
trattenere nella successiva busta 
pa^a le 1.R60 lire. 

E* chiaro nerò che neanche la 
prosneltiva di guadagnare Qual¬ 
che centinaio di lire in più all’an¬ 
no con le 20 azioni potrà far di¬ 
menticare ai lavoratori della «Mon¬ 
tecatini» che il loro destino è le¬ 
gato a un indirizzo produttivo an¬ 
titetico a quello del monouolio. E 
7 lavoratori sapranno scegliere tra 
la lotta per Tesoansione della prr>- 
durionc Civile e la rimmeia a di- 
jiciztere ina oolitica aziendale che 
Tceite in p<‘r:colo la stabilità del- 
roocunazione e TaTlargamento del 
mercato. Del resto i lavoratori 
stanno già dimostrando di non vo¬ 


ler abboccare all’amo teso dai pa¬ 
droni della Montecatini. Siamo in 
grado di annunciare che ad ini¬ 
ziativa dei sindacati dei dùmici e 
dei minatori molti lavoratori fa¬ 
ranno dono alla CGIL delle 20 a- 
zioni, intendendo in questo modo 
rafforzare l’organizzazione che gui¬ 
da la lotta contro j monopoli, per 
un migliore tenore di vita, per 
l’eumento della produzione. 

La CGIL interviene 

contro ali strani ai ntenailri 

La Sasratvria dalla OQIL ha In¬ 
viato agli ondi FanfanI, Ministro 
dall’Agrii^iltura a Scalba, Ministro 
dell'Intorno, il agguanta talazram- 
ma: «Sagrataria Confadsrala espri¬ 
ma propria viva protesta contro ar¬ 
bitrari Interventi manifestatisi an¬ 
che con atti violenza forza pubblica 
per eseguire sfratti contro mezzadri 


provincia Siena. Sfratti intimati da^ 
agricoltori costituiscono atti aperta 'per le vacanze del lavoratori. 


rappresaglia contro lavoratori eha 
rivendicano applicazione leggi ml- 
gltoramanto rapporti lavoro. Chie¬ 
diamo onorevoli Ministri intervento 
per rilascio lavoratori farmati, so¬ 
spensione afratti e convcscailona 
parti Interessata per risolvere me¬ 
diante trattative grave vertenza aln- 
daeaie 


Aumentano i salari 
dei lavo ratori in U ngheria 

11. — L'Agenzia di 
notizie ungherese Informa cbe. se¬ 
condo 1 dati staUstlcl, nel 1951 
salari del lavoiotorl ungheresi sono 
aumentati del 22.4'/» rispetto al ’OO 
Le somme stanziate dallo Stato 
per rosslstenza. sodale aumentano 
le retribuzioni dej lavoratori, 1 quali 
ricevono sussidi o Indennità pari al 
21*/* del salari totali. 

Lo Stato copre il 60*/» delle spese 


A BORDO D’UN PICCOL O CUTTER 

Un solitario navigatore 

fa il giro del Mediterraneo 


VIAEDGGIO. 11. — E- giunto nel 
porto di Viareggio, proveniente da 
La Spezia, il navigatore solitorio 
René Cbsbas. di 38 anni, nato a Tu¬ 
nisi da famiglia d'orìgine francese 
a bordo del suo c Papillon s, un pic¬ 
colo cutter, senza motore e senza 
radio, della lunghezza di m. 6.80 
munito d'una sola vela che misura 
21 metri quadrati. Lo Chabas sta 
complsndo U giro del Mediterraneo 
occidentale per po4 scrivere le sue 
Impressioni e tenere conferenze. Il 
suo giro fu Iniziato U 1. gennaio 
1951; da allora Teccezlonale naviga¬ 
tore ba toccalo i vari porU dei Ma¬ 
rocco. Spagna, Francia, con soste 
più lunghe a Tangerl e Gibilterra 
Da Mentore ba percorso la costa 
settentrionale Italiana, sostando a 
S Remo, Imperia. Savona. Genova, 
Camogll. & Mar^erlta. Eestri Le¬ 
vante. La Spezia. Lerld, donde è 
giunto a Viareggio. - 

FTa tre o quattro giorni prosegui¬ 
rà per Livorno. l'Eiba. Clvltaveccbla. 
e attravenio 11 Tevere. Intende re¬ 
carsi a Roma, poi continuerà la cro¬ 
ciera. che dura da 16 mesi, fino ad 
Algeri ove la sua avventura avrà 


INTERESSAN TI RINVENIMENTI ARC HEOLOGICI 

Tombe romane e dell'età del ferro 
scoperte in Italia e in Germania 


Nell’Agro Montebellunese, du¬ 
rante l'aratura della parte centra¬ 
le di un campio adiacente alla via 
dei Venturato, già via Lisbona, al¬ 
cuni agricoltori rinvenivano, alla 


carro attrezzi del Vigili del fVoco . 

che. giunto a grande velocità, sollevò JP^^®”**'** *- 

la vettura. SI potò così soccorrere la 


poveretta e trasportarla al più vicino 
ospedale, ove. però. 1 medici non le 
riscontravano che poriie contosionL 
In effetti, la ragazza, urtata da un 
respingente, era finita sotto la parte 


effetti esso stanzia in tono, per ora 
limitatamenre ad un quinquennio, la 
somma di 6 miliardi e 400 milioni 
di lire aH'anno, di cai ■— notate be¬ 
ne — 1,80 miliardi come anticipa- 
zioni per mutui, 1,80 per acquisto 
di Terreni da parte dell’Azienda fo« 
restale dello Stato, 140 per contri* 
buti c concorsi per le opere private, 
ed, infine, i^o — ripeto — 1,40 mi¬ 
liardi, per le opere pubbliche a ca¬ 
rico dello Stato. 

Povera montagna, poveri monu- 
nari, e povera lottosiante pianura, 
vi procegga Q Celo. 

CAELO CEUtVn 


poltura romana 

Le ceneri del defunto, miste a 

dalle taCpO*- 

ste insieme con una moneta ed 
una fibula, in un'olla di terracotta 
chiusa da un coperchio a cono, 
piuttosto espanso: sulla zona più 
alta del ventre, era stato grafnto 
il nome del morto (T. Duronius 
Niger). 

L’olla appariva coperta pure da 
un’anfora pure di terracotta, pri¬ 
va della parte superiore e rove¬ 
sciata, e poggiava su un tegolo di 
circa 60 per 50. n singolare reper¬ 
to venne, però, vandalicamente di¬ 
strutto da^i scopritori: gli archeo¬ 
logi inviati prontamente sul po¬ 
sto poterono rieuperare, oltre alla 
moneta ed alla fibula, solo tre 
frammenti graffiti delToIIa: 

Altre tre antichissime tombe, 
presumibilmente della prima età 
del ferro, sono state scoperte, du¬ 
rante itn opera di disboscamento, 
in località Boaeo Cemaieto, in Co¬ 
mune di Casina (Raggio Emilie). 


Ad Ancona un mosaico romano 
risalente all’epoca imperiale è 
stato scoperto a circa due metri 
e mezzo di profondità, durante la* 
vori di scavo davanti al mercato 
coperto. Il mosaico, che raffigura 
pesci ed uccelli, verrà preso in 
consegna dalle autorità archeolo¬ 
giche” 

Sempre in tema di rinvenimenti 
archeologici, apprendiamo che una 
antica colonna romana è stata sco¬ 
perta dall'archeologo prof. Albert 
Steeger, presso Krefeld, nella 
Germania occidentale. Secondo gli 
studi che lo Steeger sta conducen¬ 
do nella zona, e in seguito al ri¬ 
trovamento di avanzi di terme, di 
tegole e di oggetti di terracotta, 
che risalgono a 1800 anni fa, si ri¬ 
tiene che debba trattarsi del pri¬ 
mo Forte di Gelduba, ricordato da 
Plinio i l Vecchio. 

Tre fciaiM àlaMi 

iab snppjtfiM ii#|M 

PALERMO, 11. — Una grave 
disgrazia è avvenuta, verso le ore 
14. in località Monte Caputo a 
Boccadifalco. Tra bambini aono 


stati investiti dalle schegge di una 
bomba a mano da essi rinvenuta 
e battuta con un sasso. Si tratta 
dei fratelli Antonio c Pietro Mo¬ 
dica, rispettivamente di anni 10 
e 4. e del bambino Giuseppe Pcl- 
litteri, di anni 6 , tutti e tre del 
luogo, i quàli. «vendo rinvenuto 
[rordi^o ed alcuni proiettili di 
'moschetto, tentavano smontarli 
adt^iexando un sassa I tre picco¬ 
li, investiti in pieno dalle àiAeg- 
ge si sono abbattuti al suolo 
mentre, richiamati dallo scoppio, 
accorrevano alcune persone che 
si trovavano nei pressi ed 1 cara¬ 
binieri della locale stazione. 

Trasportati prontamente all’o¬ 
spedale, i due fratelli Modica de¬ 
cedevano quasi subito, mentre il 
piccolo Pellìtteri versa In immi¬ 
nente pericolo di vita. 

Part o trigem ino 

UDINE. 11. — A Pordenone’ la 
moglie dell' agricoltore Giacinto 
Chlarot. Evelina Breda, di 40 anni, 
già madre di quattro figli, ha dato 
felicemente alla luce tre ma¬ 
schietti. 


termine. Lo Chabas porta con eè 
un'Intereeeante documentazione di 
tutto il percoreo fatto, autenticata 
dalle firme delle autorità portuali e 
civiche II navigatore eolitarto si 
propone eucceeelvamente di acqui¬ 
etare un'Imbarcazione più groeea. 
lunga almeno dieci metri, per in¬ 
traprendere il giro del mondo. 


Due operai folgorati 
dalla corrente eleftrìca 

LA SPEZIA 11. — AU’Arscnale 
militare marittimo è avvenuta og¬ 
gi una grave sciagura. Nel bacino 
si trova il piroscafo «Tanaro» in 
riparazione, e un cavo elettrico 
corre lungo la poppa della nave 
per portare a bordo l’energia ge¬ 
nerata a terra. Oggi, verso le 1^0, 
due operai stavano lavorando ad 
un paranco di bordo. Quando ad 
un tratto venivano investiti da una 
violenta scarica elettrica. Eviden¬ 
temente il cavo, per ragioni non 
ancora accertate, aveva trasmesso 
corrente allo scafo della nave e 
l’energia sì era scaricata sul due 
malcapitati che poggiavano i piedi 
al di fuori dello scafo medesimo, 
05«ia sui gradini del bacino. 

Prontamente soccorsi, 1 due ope¬ 
rai sono stati sottoposti ad un lun¬ 
go trattamento di respirazione ar¬ 
tificiale che purtroppo si rivelava 
inutile per il 19enne Giorgio Gril¬ 
lo. abitante in 'via Cl^naletto n. 135, 
mentre l’altro operaio, tale Aldo 
Possenti, di 51 anni, è stato rico¬ 
verato airo^edale in osserva¬ 
zione. 


Gravemente feriti 
2 milita ri a Ro signano 

ROSIGNANO SOLVAY. 11. — Il 

a— a. - Y »t.. « 

Siena e il soldato di fanteria Ba¬ 
sile Angelo da Cosenza, sono stati 
trasportati oggi all’Ospedale di 
Solvay. gravemente feriti In tutto 
il corpo da schegge di bomba a 
mano. L’incidente è avvenuto nelle 
vicinanze di Castellina Marittima, 
e precisamente in località Monte- 
vaso, nel corso di alcune eserciti 
zioni di tiro ettettuate dal reparto 
cui I due feriti appartengono. En¬ 
trambi sono stati giudicati con 
prognosi riservata mentre per 11 
Basile si teme anche la perdita 
della vLria dell’occhio destro 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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. inilCI DI DOPOU 

istituto di credito di diritto gubbiico fondato nei 1539 
Capitale, riserve e tondi di garanzia: L 16.214.164.872 

comunica alla Clientela che presso la 

pieRfl DI miLRno 

(Palazzo Mostra del Turismo Stands 417 1 418) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGÙ 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 
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i migliori attuti 
alla nostra numerosée 
clientela 




U PARnClPAZIONE 
delle Ferrovie Italiane dello Sfato 
aita Fiera di NUano 

Le Ferrovie Italiane dello Stato, 
insieme a-le altre grandi Ferrovie 
Europee e sotto gli auspici delia 
loro organizzazione collettiva «Cen¬ 
tro Informazioni Ferrovie Europee», 
parteciperanno quest’anno a tutte 
!e più importanti esposizioni e fiere 
intemazionali con uno «stand» co¬ 
mune^ Si rivela cosi anche in que¬ 
sto campo la stretta collaborazione 
esistente tra le grandi reti ferro¬ 
viarie d’Europa. 

Ovviamente tra le Fiere scelte 
alle quali partecipare non poteva 
mancare quella di Milano, 

Il pubblico, visitando lo « Stand > 
delle Ferrovie Eturopee, può cosi 
rendersi conto, in una rapida sin¬ 
tesi, dei progressi raggiunti per 
rendere i viaggi sempre più con- 
fortevoli e rapidL 
Sono posti a disposizione del 
pubblico interessanti opuscoli die 
illustrano le varie ferrovie d'Euro¬ 
pa. sia nelle loro caratteristiche 
tecniche, sia In relazione al turi¬ 
smo dei singoli paesi. 

Lo « stand » comune delie Ferro¬ 
vie alla Fiera di Milano ha poi una 
sua caratteristica consistente in un 
originale concorso al quaie possono 
partecipare tutti i vlsitatorL Nello 
« stand > sono esposte numerose fo¬ 
tografie a soggetto ferroviario: di 
un dettaglio di dieci di esse sono 
stati fatti degli ingrandimenti che 
sono esposti in apposita sezione. 1 
visitatori debbono riconoscere a 
quali fotografie si riferiscono gli 
ingrandimentL 

Tra coloro che riconosceranno 
con esattezza | riferimenti, verran¬ 
no estratti a sorte numerosi premi 
che consistono tn biglietti di viag¬ 
gio di 1 . classe completamente gra¬ 
tuiti per Parigi. 'Vienna, località 
della Svizzera. dell'Italia, ecc. 

Una buona occasione quindi per 
I visitatori della Fiera di Milano 
di realizzare gratuitamente qualche 
viaggio all’estero. 
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ANNUNZI SANITARI 


ENDBCRINE 

G^inetto mMieo opeeialisate soio 
dUfansionI seuoall. cara rasieais. 
rapiso mttodo proprio. Cora naova 
Impotsnaa rtiMila. psieoll. IsMa. se- 
bolezza sassoall. vceelUala praeoea. 
defleicnta giovanili, cara «peeiail. ra- 
pioe Pta-poss raatrlmonlalt. cara 
moderolsaima par l] riatlovaaimen- 
to. GranS'Uff CAULTtn fir. crana 
- PIAZZA BSQUIUNO IS • Nsaa 
(presso Stazione) . Ora ••IS. telS • 
Festivi t-u. Sala asparata. Non al 
curano vensrea^ O dr. Canotti oca 
dà consulti tn altri Mtasi la Dalia, 
Migliala di attostaa. 

Por lafaraasisat gr staWa 
Mssftaa riaorvatsMa i 


ypiEi^- j W p gT jpi A 

siucto 
9«wcao 


noTTON 

ALFREDO 


▼KtPKES . PSLU . IMPOTSaZA 
eMnacoiDi - venn VASimaa 
Bagadt, Plaska. Idracala, Brate 
t^ora ladoiors a saaaa spenaleaa 

CORSO UMBERTO» 50« 

_ (presso Piozaa dal Paooia) 
Tslet. Cl-flP . Ora S-te . POalIvi S*0 


MONACO 


Dr.R. 

Cara ladateat npida 

ERHIim. «EKKE. MIEnilM 

Chlrorgia plastica • Pena • tePoMntei 

V. Salaria. IS - Ora S*lt sa nUMV 
Pest. t-tt . TeL 10-0» Ir. inKf 


Cinodromo RondineDa 

Questa sera alle ore 18. riunione 
corse Levrieri m parziale beneficio 
della CJtL 



SESSUOLOGIA 

Studio Modteo «I 
Spaciaiissato solo par 
qaalsiail torma d'i 
«ODI a anomaue 
metodi aelaaufias ((a nan pranrtiL 
rtidiiità. atarUite. Cara nasiovaate 
mento (aiatoda Bspaaie im ) Ino*» 
maraveU gaorldMini •saaaMateW- 
Informattaal grstona. Ore 
t«.tt: faeuvi te-lB O 
centi Oaivarsttà. Sale 
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Pag. 6 - «L’UNITA*» 

GLI ABITI 
dì Zìncone 


Sabato 12 anrl'e 1952 


ULTIME l'Unità NOTI 




Il raffronto che Miamo fai- „'l. TESTO DELLA NOTA SOVIETICA SUL TRATTATO DI PACE 

K) SU queste colonne tra potere —. - - - - —_—— 

di acquisto del lavorotore italiano ^ 

IsiiliHUbore elezioni in tutta la flktnnania 

scrìtto su un articolo di fondo, ^ ^ « 

riproposte dall URSS agli ooeidontali 

bella. Ma sull’attendibilità di ----- . . . __ 

quest’ultìma non c’è bisoono di 

di^e7heTacLtuauTS^^ neutralità del nuovo stato tedesco è conforme agli interessi dei popoli 

in Italia il pane costerebbe presr -- ' --- ' * ■' — ' ■ — 

sappoco 55 Ibre; basti dire che i MOSCA, U. — L'agenzia Tass Per quanto riguarda la proposta sovranità nazionale e dell'egua- dell’URSS o della Gran Bretagna 
nati per l UKNìì — elaborati da riferisco oggi il testo della nota che, in considerazione delle pros- glianza ffa gli Stati. E’ impossibile c sottoscritte dalla Francia. 
un <! Bureau oj Labor Statisties», consegnata dal Ministro degli Este- sime libere elezioni pan-tedesche concepire una situazione nella qua- 11 Governo sovietico prooone an- 
naturalmente americano — tìsuI- ri deH’URSS Viscinski agii amba- la Commissione delle Nazioni Uni- le 11 Giappone avrebbe il diritto coia una volta al Governo degli 
tono di gran lunga peggiori di sciatori occidentali. Essa dichiara: verifichi resistenza dello con- di avere proprie forze armale na- Stali Uniti di imziaie. assieme ai 

quelli pubblicati dal giornalista «li; riferimento alla nota del dizioni per il loro svolgimento, zionali, destinate alla difesa del Governi della Gi.m Bretagna e 
Michel Gordey su « Epoca »; il Governo degli Stati Uniti del 25 questa proposta coTitraddice la paese, mentre la Germania ne sa- delta Francia, l'esame del trattato 
quale Gordeg è anche lui per marzo di quest’anno, il Governo Carta dell'ONU la quale, secondo rebbe privata e verrebbe tnes^a in di jiace con la Gei mania, come 
tanti versi tendenzioso e inesat- sovietico ritiene ncces-sarin dichia- l’articolo 107 preclude l’ingerenza una po.sizione peggiore. Non v’e pure della questione delPunifica- 
to, ma almeno in URSS c’è stato, «are quanto segue: delle Nazioni Unite negli affari te- dubbio che sarebbe assai meglio zinne della Germania e della fer¬ 

ii che non è capitato nè alla Nella sua nota del 10 marzo, d deschi. Una tale verifica potrebbe per la causa della pace e per la ma/ioiio cii Un governo pan-tede- 
«Vocc Repubblicana il nè al Governo .sovietico proponeva al essere fatta da una commissiono nazione tedesca stabilire queste «co. Il Governo sovietico non vede 
uTturonu ni T.nhnrt. trrrofnrn Governo degli stati Uniti ed a formata dalle quattro Potenze, le forze militari di difesa, piuttosto niofvo per il nnvio della sistema- 


NELLA MUSIKVEREINSAAL DI VIENNA 


CnlmIIItumini .. —„ 

iiih iqini II Niinii Si 3016 00013 Conferenz3 

SINGAPOBE, 11. — L’Meu- H 

zia americana «IT. P.aha | !■# Illflf * 

per l 3 ilifes 3 dell Infenzie 

terroristiche me-sse in atto " ■ ■■ - 

Tem?ier,*’nul.vi La delegazione italiana, composta di 120 

missario inglese Per la Ma- persone è giunta nella capitale austriacfi 

Templer, come è noto, ha . . 

ordinato «misure punitive» VIENNA, 11. — F giunta a Vien-Commissario aU’Igiene e alla Sa- 
che vanno dal coprifuoco di na la delegazione italiana, che nità Pubblica; la prof.ssa Angela 
22 ore alla chiusura di tutti parteciperò ai lavori della Conte- Massucco Costa, dell’Università di 
i negozi, alla riduzione «Ielle renza Internazionale per la difesa Torino; l’on. Maria Maddalena 
razioni alimentari, contro gli deU’Infanzia, i cui lavori si apri- Rossi, Presidente dell’Unione Dou- 
abifantl di alcuni villag"! col- ranno domani con grande solen- ne Italiane; il prof. Giuseppe Pe- 
nevnli (li «nnn '^(■iiKii nità nella Musikverainsaal. tronlo; la dotUssa Giovanna Bar- 

fifr»!..» I che compongono questa cellona, Presidente dell’INCA; la 

*L*Jl*^? I delegazione, forte di 120 membri, prof.ssa Maria Goretti del Liceo 

partigiani. ^ sono quelli di noti pediatri, peda- Minghetti di Bologna; il prof. Gino 


La delegazione italiana, composta di 120 
persone è giunta nella capitale austriaca 


«Voce Repubblicana nè al Governo .sovietico proponeva al essere fatta da una commissione nazione tedesca stabilire queste «co. Il Governo sovietico no 
•(Bureau of Labor» eccetera Governo degli Stati Uniti ed a formata dalle quattro Potenze, le forze militari di difesa, piuttosto niofvo per il iinvio della si 
Occorre ^finnpn/i rincfcrc niii della Gran Bretagna e della quali esercitano le funzioni del- che -^abilire nella Germania occi- /ione di tiiieAe quo.stioni. 

rhc 7c cifr” dn ijn* fnrnilc ncr Plancia, di discutere senza indugio roccunazione in Germania. dentale truppe mercenarie di re- La que^tiont 'e la Gei mania de- democratico e totalitario» il al più larghi e diversi orientamenti 

Vltnlin ^nl,n irnUn fin fnnti iim.. qucstioiio flo] trattato di pace . o C « vaTtscistì Capeggiate dai generali ve t « u- nstahilita come Stato gesto di Templer. ’ Templer, politici. Citiamo, tra gli altri il 

Italia sono traile aa jonu upi j.j Germania al fine di prep-- proposte aeil U.KcO.j* nazi-fa.scisti, che sono pronti a unito. i;Kiipendente e pacifico, fa- nota l'agenzia si vanta di «li- ^ott. Domenico Medugno, Presi- 

ìc nell’immediato futuro, un ,, Gove-im de«li Stati Uniti ho .sprofondare l’Europa nell’abisso di cento patto dedia famiglia dei po- ouidare » la euerra nariisiatia dente del Tribunale per minorenni 

P'-oRctto concordato dì trattato di j,vuto irnoLibmtn di studH « mondiale. poi. europei amanti della pace, o ®di Milano; il prof. Cesare Musatti, 

cifre rclaiwe all URSS sono trat- pufe. Per facilitare la stesura del ,;chem'i di^^nrinolni nei- un trattato dn^nto concerne lo frontiere se la divisione della Geimania e , ^ *PP “ dell’Istituto di Psicologia della 

te da uno .studio conipiuto da una trattalo dì pace, il Governo .sovio- "ij ‘ * . f nrnnosto l'oHn Germania, il Governo sovic- la minaccia <li una guerra in Eu- della popolazione malese. Ma Università di Milano; la professo- 

delegaztonc laburista recatasi ju tico sottoponeva uno schema di ani Govemo bovietìco il rnwrnn considera come sufficienti c ropa ad e.s'.a conne.ssa debbano an-|| * melodi attuati «non costi- jjrcssa Elsa Bergamaschi dell’Asso- 
Unione Sovietica dna anni fa. princìpi per il trattato .st.j.sco, Ci.,*: TTn.t; non im nKnrn^<<n dofmitivo le dcci.sioni prc.se in pio- cota .susMstere va decisa ora- tuiscono il modo migliore per ciazione Educazione Nuova; il dot- 

Quanto al sistema di confronto dichiarando.-,i pronto a di.scuteie eno consenso ad ìniziarn la di_ Po^ho dalla Conferenza di Pot.sdain, li Governo sovietico invia .simul- assicurarsi l’appoggio in que- tor Dino Origlia, Direttore de: 

(miiiiitt dì lavoro vecessart per anche ogni altra propo.sta. scussioiip di' ùucsto schema c nmi ‘^he sono state adottate dal Gover- taneanientc analoghe note ai Go- slione». Centri Medico-psico-pedagogici; le 

Vacquisto di un dctcnmiiato gc- n Governo sovietico proponeva ha nronosto un nronrio nrocelto di Stati Uniti coipe da quelli verni ingle-c e francese». I l l lon. prof. Nicola PerrolU, ex Alto 

nere), esso continua a sembrarci che il trattato di pace fos.<^e eia- »,!.»Vnin"ii n."c progeuo «u _ _____ 

il più rappresentativo del tenore borato con la diretta parteeipazìo- weiio stesso temno il Governo ---T ~ —' " ' ' — “--—^ 

di vita medio. E’ perfelUimcntc ne della Germania, lapprcsentata degli stati Uniti ha avanzato una fli ■ ■ ■ ■ ■ 

inutile perciò che Vittorio Zinco- da un governo pan-ledcsen. serio di obiezioni .sui .singoli punti M ^Mi m m 

ne se ne torni fuori a dire che, nota do! 10 marzo prevedeva dello .schema sovietico di nrinciui WW M M M 

«icco,,,e lo ,, Pm,,da ,.««« 20 pure che l-unss, cn S1„U ur.i« “a?;. IT f ■ ■ ^ ■ W 9 HU K#WBftUWIIl« 

centesimi di rublo, e a il rublo dAmcnca. la Gran Bretagna e la Germania che provoca un ulte- 


,. . j ueiegci/^iuiie, iv ui maim uurciii aei jjjeeo 

partigiani. ^ souq quelli di noti pediatri, peda- Minghetti di Bologna; il prof. Gino 

«La grande maggioranza» doghi, insegnanti, magistrati, uo-Simonelli, Direttore degli Ospedali 
scrive l’«U. P », « ritiene anti- mini politici, studiosi, appartenenti Psichiatrici di Firenze; la prof.ssa 

democratico e totalitario» il al più larghi e diversi orientamenti Gabriella Sonnino. Diiettrice della 

gesto di Templer. ’ Templer, politici. Citiamo, tra gli altri il «Casa della Laureata» di Milano; 

nota l’agenzia, si vanta di «li- ^ott. Domenico Medugno, Presi- il doli. Luigi Ceraci, magistrato; 


ne se ne torni fuori a dire che. La nota de! 10 marzo prevedeva dello schema .sovietico di princìpi ^ ^Lm mm ■ 

siccome la « Frauda u costa 20 pure che I URSS, gh Stati Uniti p^j. un tratUto di pace con la W ■ ■ ■ %• 

centesimi di rublo, e «il rublo dAmcnca. la Gran Bretagrm e la Germania, che provoca un ultc- 

vale 140 lire al cambio ufficiale », Francia, che esercitano le fui:/io- riore .scambio di note fra i Gover- m ■ • 

ìa « Frauda ìt costa 28 lire nicn- ni dell orenpazione in Geunaiiia, uì c* ritarda la .soluzione dei prò- B 

ire ((l’Unità» ne costa 25. A chi rsaminasseio la ciuc.stìotie delie blemi controversi, ciò che potreb- Cl ■■ ICO 

compra un giornale, come a chi coiidiziom favorevoli alla piu ra- he evitarsi con una discussione di- 


compra mezz’etto di prosciutto o Pida co.stituziono di un governo ietta tru le Potenze. 

.nn paio di pedalini, non gliene pan-tedc.sco, che esprimo.«.<;c In vo- Poiché, tuttavia, la nota degli 
importa proprio niente del « cani- lontà del vmpolo tedesco. Sjafj Uniti del 25 marzo .solleva 

bio -ujtììciole )»; pii importa di sa- Vreenza del trattato que.stioni del genere, 

pere quanti giornali, quanto af- “ il Governo sovietico con.sidera ne- 

fettato c quanti pedalini può Sottoponendo ie -sue proposte ecs-sario soffermar.si su di esse. 

comprare con il suo salario. Per- per un trattato di pace con la Lo -schema .sovietico di trattato 
che è questo che dà la misura Germania e per la formazione di <5* pace con la GeriMnia dichiara: 


Le brigaie volontarie cinesi e coreane hanno stroncato le epidemie scoppiate fino ad oggi 


gesto dì Templer. ’ Templer, politici. Citiamo, tra gli altri il «Casa della Laureata» di Milano; 
nota l’agenzia, si vanta di «li- ^ott. Domenico Medugno, Presi- il doli. Luigi Ceraci, magistrato; 
auiilare%> la Piierra nariieiatia dente del Tribunale per minorenni Rina Picolato, della CGIL; il pro- 
?n tjrmey fannSJ di Milano; il prof. Cesare Musatti, fessor Moretti. Preside Istituto 

tre • COR 1 app SS o dell’Istituto di Psicologia della Magistrale di Milano, 

della popolazione malese. Ma Università di Milano; la professo- La Conferenza si propone, come 
1 metodi attuati « non costi- ressa Elsa Bergamaschi dell’Asso- dice il suo programma, di ricer- 
tuiscono il modo migliore per ciazione Educazione Nuova; il dot- care, attraverso uno scambio di 
assicurarsi l’appoggio in que- tor Dino Origlia, Direttore dei informazioni sugli studi effettuati, 
slione ». Centri Medico-psico-pedagogici; lo sulle esperienze fatte e sulle rea- 

on. prof. Nicola PerrolU, ex Alto lizzazionì raggiunte nei vari paesi, 

_ cosa possa farsi ncr risolvere i 

' problemi più urgenti che riguar- 

m B dano l’infanzia; 

^ m K proteggere la vita e la ss- 

B ■ dei ragazzi minacciati da una 

BB nuova 

b> assicurare loro le condizioni 
m m ■ di abitazione e di assistenza me- 

■ dica necessarie al loro sviluppo; 

U ^ g 0 ^f Q %^g BffI I ■ ■ creare la possibilità, per ogni 

ragazzo, di accedere all istituzione 

— ■ e alla formazione professionale; 

. j 1 ‘ 1 ‘ - /. I • proteggere l’infanzia dalla 

troncato le epidemie scoppiate fino ad oggi pcmicio.sa influenza delia lettera¬ 
tura, della radio c dei film immo- 


delle sue condizioni di esistenza, un governo pan-tc<lesco, il Gover- .. , - - .. __ -- 

Ora, al lavoratore medio Italia- no sovieiico procedeva dal fatto entrare in alcuna coalizione o al- batteriologica scatenata da Rid- documenti raccolti quando alle discussioni della Commissione ji «en ishii fa parte del gruppo Ja rieducazione dei ragazzi traviatil 

no, occorrono dieci minuti di la- che la si^cmazione di queste fon- diretta contro al- gway, i coreani stanno dlmi^rando l'Esercito Popolare entrò a Seul, per il Disarmo, dichiarò che i gìap- a: escerti uiacconesi eiunti in Co- i) ricercare i mezzi alti a rì- 

voro per comprare u l’Unita»; dainentali questioni e di grande ^ otenza che abbia partcci- al mondo, una volta di più, come documenti che furono inviati alle ponesi avevano lanciato insetti in- _ solvere il problema dei ragazzi ab- 


joveriio sovietico considera ne- " —g^sìpurare ad ess; imo s\'ago 

5ario soffermarsi su di esse ’ ©AL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ito anche ga.s asifissianti. U più gra-jvoce del Kuoir.indan, che ricopreigiapponesì al processo dei crim na-h>3Ro: 

-o .schema .sovietico di trattato — di questi attacchi fu condotto ora le funzioni di delegato di li di guerra tenuto a Kabarovsk. c) lottare efficamente contro la 

pace con la GeriMnia dichiara: PAN MUN JON, 11 — Con la contro la città di Nan-Pho, il 6 Ciang Kai-Scek presso le Nazioni Oggi, secondo informazioni da delinquenza giovanile ed affron- 
La Germania si impegna a non loro lotta eroica contro la guerra maggio 1951. Unite e che come tale partecipa ottim.a fonte, posso confermare che tare con decisione il problema del- 


documenti che furono inviati alle ponesi avevano lanciato insetti in- e^orso dicembro 

Nazioni Unite nel settembre 1930 fattati sulla provincia di Human. 

rial mini<drr» de^li Affnri Esteri Vennero trovate allora mosche in- WlliKr.D ISUKCHLll 


Italia, con la conseguenza di ;eS?necès-<Sua Ra^oz‘one d^^^^ cs4 corZant c del Sri con qualche anno fa ,g prima metà del 1950 era queUo di porcellana, le famose «bombe 

quella scarsità generale di acqui- i®" d'ei c^rni dc^^^^ quelli S ^L^nia’ aua di far penetrare nella Corea del Ishii», preparate dal gen. Ishii. 

.sii che /a /allire i negozi e che Stato Inciti^ T(\^m(!^rnTco. .n-suff.c.entemente ,mnJ gruppi di sabotatori, che capo della sezione batteriologica 

prouocfi stQOHfli-ionc FrancÌAi di tirtrcnli misure Questu propostn non contiene uno ^ * • i -i-^a a« -i * jivreBbero dovuto contomìnorc e dell esercito si^^ppone^e, lì genero- 

nenie della nostra economia, pe” punificazione delfa Germania inammissibne limitazione dei di- toSaUr'^ri\TTL'*T/u^^ infettare i erbato! d’acqua, le ri- le Ishii è quel criminale di ^erra 

Quando tl <t Quotidiano » et chie- ^ p^r la formazione di un governo ritti .sovrani dello Stato tedesco. ‘ ’rm, ^?-,Xfdlhe Shb^e eran d’acqua, ^e venne aiutato e Protetto da 

de echi mangia il pollo nel- nan-tedcsco Essa, tuttavia, preclude pure l’in- ''^riRi fantastiche». Sebl^e gran- osando metodi propri della guerra Mac Arthur, il quale si rifiuto di 

l’URSS? », è facile rispondergli conformità con questo, il Go- clusione della Germania in que- batteriologica. estradarlo dal Giappone malgrado: 

.che, dato il più elevato potere verno sovietico ritiene necessario sto o quel raggruppamento di Po- ^ rivelazioni fatte dai generali 

d’acquisto, il cittadino medio so- che i Governi dell’URSS. degli lenze, diretto contro qualsiasi Sta- scorso ad og- Focolm dt vmolo - . 

vìetico è in grado più del citta- stati Uniti, della Gran Bretagna e to amante della pace. «?.'• rJ’T 

dillo medie italiano di soddisfare della Francia discutano senza in- Lo schema sovietico di trattato ^ ® a>cuna epidemia m aito ira la Quando gli americani, batterono api ■ 

il suo desiderio di polli arrosto dugio la questione dello svolgi- di pace con la Germania dichiara: popolazione o ira le truppe. jp ritirata dalla Corea del nord, 

o di altri piatti che eventualmen- mento dì libere elezioni pan-tede- ”La Germania sarà autorizzata I grandiosi successi ottenuti nella „gj dicembre del 1950, lasciarono ■ BBBBURI 

te gli piacciono. Allo domanda sebo, come ha già propc.sto in pre- ad avere proprie forze armate na- «otta contro i nuovi metodi dimje^ro dì sè, in quattro città, fo- 


Lunedì torna a riunirsi 
ii Consiglio di Sicureua 


solvere il problema dei ragazzi ab¬ 
bandonati. particolarmente nei pae- 
.si coloniali e dipendenti: 

g) combattere lo sfruttamento 
della mano d’oocra giovanile a 
promuovere il miglioramento della 
legislazione sul lavoro dei mino¬ 
renni; 

b) educare l’infanzia in uno spi¬ 
rilo democratico e di amicìzia fra 
i popoli 

I rapporti che saranno presentati 


Telegramma all*ONU 

dei giuristi democratici 


fluenza della letteratura, dcllai 
stampa, della radio e del cinema 
sullo sviluppo morale e culturale 
dei ragazzi». 


Abbiamo narlato di aiornali e della Francia delia necc.s-sita di te- v-om e noxo, ii uovemo sovieuco .americani fecero entrare nel porto 
di alimenti narlìamo un vo’ an- nero libere elezioni pan-tede.sche ha presentato analoga proposta an- che la guerra batteriologica non e dì Wonsan una nave attrezzata per 

Xl «cstiaHo II « Ouof/dia- offre la piena possibilità di indire che per il progetto di trattato di la sola forma inumana di ^crra ,e ricerche sulla guerra balteric- 

Tio )» afferma che ’ secondo i suoi queste elezioni neirimmediato fu- pace con il Giappone. Questa prò- impiegata dagli americani. Almeno jogjea. n brigadiere generale Sams. 

rn1rn?r^Pr^nmnrnrl in1JRSS un turo. posta e conforme al principio delia quattro volte, essi hanno impiega- p^e dirigeva Un distaccamento in-j 


calcoli, per comprare in URSS un 
vestito da uomo di lana occorro¬ 
no dalle 135 alle 150 ore lavo¬ 
rative. Vogliamo prendere atto 
di queste cifre? Sia pure, Ebbe- 
ne, questi tempi sono dalle 40 
alle 25 ore inferiori alle ore che 
occorrono al lavoratore italiano 
per comprarsi un vestito. Un ve¬ 
stito di quale qualità? Il calcolo 
da noi fatto per l’Italia si rife¬ 
riva (come esattamente dice Vit¬ 
torio Zincone) a un abito da 24 
mila lire. Un abito a buon mer¬ 
cato, no? Ma Vittorio Zincone 
afferma d’aver letto la pubblici¬ 
tà d’una ditta che venderebbe 
vestiti a 6900 lire. Beh, facciamo 
cosi: in primo luogo Zincone ci 
dice quanto ha pagato il vestito 
che ha addosso; in secondo luogo 


SI E’ APENrO IERI IL XXII CONGRESSO DEL P.C. BRITANNICO 

il numero dei eomnnisti inglesi 

anmcH talo del 10 per cento in u n anno 

L'ampio rapporto di Harry Pollitt alla seduta inaugurale del Congresso 


che dirigeva un distaccamento in¬ 
caricato di ricerche chimiche, fece 
in quel periodo una serie di espe¬ 
rimenti per studiare come le epi¬ 
demie potevano diffondersi. Il ge¬ 
nerale Sams in seguito dichiarava 
ai giornalisti che aveva fatto que- 
.sti e.sperimcntì perchè sapeva che 
.<ci sarebbero state delle epidemie 
quando gli americani si fossero ri¬ 
tirati ». 

Giornalisti americani che aveva¬ 
no chiesto di partecipare al viag¬ 
gio di questa nave e di seguire le 
ricerche effettuate a bordo, si vi¬ 
dero respingere la richiesta, e que¬ 
sto fatto fece nascere un grosso 


11 presidente deH’Associazione Internazionale dei Giu¬ 
risti Democratici, I^itt, e il segretario generale, Norman, 
hanno inviato al segretario generale dell’ONU, ’Trygve 
Lie, il seguente telegramma: 

« Scpn Ciun-ju, presidente della Corte Popolare Su¬ 
prema di Cina e vice presidente della nostra Associazione, 
ci ha comunicato ì fatti relativi all’uso delle armi batte¬ 
riologiche da parte delle truppe del generale Rldgway in 
Corea. Protestiamo risolutamente contro questi mostruosi 
metodi di guerra, condannati dal diritto intemazionale e 
specìBcsunente dal protocollo dì Ginevra del 17 giugno 1925, 
nonché dalla coscienza deU’nmanità. Considerando che que¬ 
sti crimini creano una minaccia per tutta Pumanità, l’As- 
sociazione invita il Consiglio di Sicurezza a intraprendere 
tutti i passi possibili per impedirne la continuazione, de¬ 
nunciare i criminali e porre termine alla guerra d’inter¬ 
vento in Corea», 

Contemporaneamente TAssociazione ha risposto a Scen 
Ciun-ju suggerendo che la Commissione d’inchiesta sotto¬ 
ponga un suo rapporto alla sessione del Consìglio dell’As- 
sociazione, indetta a Vienna. La sessione trarrà le sue con¬ 
clusioni* e adotterà decisioni sulla pubblicazipne del rapporto 
e sulle misure da prendere. 


PIfcTRO INGRAO - Direttore 
Serg io Scnderi — Vicedirettore respu 

Stabilimento Titxigralico O.EÌ.S.IBA. 
Via rv Novembre. 149 - Roma 


/ meglio della 
reame fresca 

geawaeh nfee*. 
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vestiti a 6900 lire. Beh, facciamo scandalo, tanto che lo Stalo Mag- Ciun-ju suggerendo che la Commissione d’inchiesta sotto- | 

cosi: in primo luogo Zincone ci dal NOSTRO CORRISPONDENTE l’Inghilterra, una analisi dì una citare la funzione che loro tocca di ^ore americano cercò di sapere ponga un suo rapporto alla sessione del Consìglio dell’As- | 

dice quanto ha pagato il vestito — concretezza e di una vastità di sollecitare e guidare un grande e come mai essi erano giunti ad ave- sociazione, indetta a Vienna. La sessione trarrà le sue con- || 

che ha addosso; in secondo luogo LONDRA, 11. — Il Partito co- orizzonti a confronto della quale coerente molo di protesta e di re- re notizie di questa mis.done, con- clusiont* e adotterà decisioni sulla pubblicazipne del rapporto II 

ci offriamo di regalare al mede- munista britannico è tornalo al i discorsi che ogni tanto ammani- sistenza alla politica di guerra. sìderala estremamente segreta » sulle misure da prendere II B PWWtTffilftltgf WaflfBBB 

desinio Zincane l’abito da 6900 Battersea Ton-n Hall, nella peri- scono i « leaders» laburisti appaio- L’azione unitaria verso le masse Lo Stato Maggiore americano ' deposito, vi- In s.iei ao.a: 

lire, a patto che tale abito esista feria proletaria di Londra — dove no nii.serevoh balbettìi di ciarla- laburustc deve essere, quindi, fon- cercò anche di sapere come mai ---^ 461^ rmS 

real.ne,ifccapatfoc7.cl.ii.yim-30.anmfaconunaminu.scol^^ data su una più forte orgaiiizza- fu ' 

pegni a portarlo tre mesi di se- di 2.000 membri esso avex^ tenuto salvarle la pace - ha detto del partito nelle fabbriche “ baUoriotoLiL 

guito. Con visite di controllo. il primo congresso su scala nazio- Polliti — Tobiettivo piu urgente ^ d’altra parte, in un atteggiamen- della guerra batteriologica 

A parte gli scherzi, vorremmo naie — per definire nel suo 22" che i comunisti inglesi devono por- scevro da nani settarismo nelle portato a cono.=»:enza ga 

fare il‘punto sull’utile polemica Congresso gii obiettivi tattici della si è di scacciare Churchill e i con- ««prade Unions '. diretto ad as^i- deU’opinionc pubblica. Le prime ^ 1 ~Bf. 

che si e venuta sviluppando su propria politica e per adeguare i servatori dal governo e di dare al curare l’asce.sa a posti di respon- precise notizie su questo fatto era- ^ m _ ■ 

questo argomento, ribadendo: 1) Propn ^todi di lotta ad una situa- pae^ un governo laburista, impe- dei buoni militanti si^a- «o state trasmesse da Tokio dalla W , % | ^ Hill/ 

che il vntfre d’arnidHn del sa- zione che gli offre, come forse mai gnato ad una politica progressiva . *'•“‘‘“‘‘‘1 sinua . W m IBm LBlP 

larìo medio delVoverato sovietico passato, la possibilità di aliar- di riduzione degli armamenti, di rali, senza distinzione di partito. agcn . ^ 

è notevolmente superiore a miei- 8®*"® influenza e di orientare scambi commerciali indiscriminati. AI Congres-so hanno inviato de- enorme scalpore. In ignito, il g ^ ^ 

lo italiano ^ ìaen^ lavoratrici britanniche, di indipendenza dairAmerica. legati numero.si partiti comunisti compito di questi esperti doveva M ^ K WT I 

necessità, e notevoVissimamente «Dai duemila di trentanni fa Churchill può essere ^tluto «e Mi-anieri, fra cui il partito comunista «®®®re pienamente rivelato quando M A i|I.B/ 

superiore per i beni d’uso dure- — dello il vice presidente del la classe operaia, a_ cui i « lea- italiano, rappresentato dal compa- ravìazìonc americana cominciò ad 

vote; 2) clic tale potere d’acqui- partito. Palme Dutt. aprendo sta- ders» socialdemocratici r.acroman- Antonio Giolitti. Oggi, al ter- effettuare mas.sicci bombardamenti ^ gB'BljB WJ^ 

sto va continuamente migliorati- mane i lavori del Congre^ — sia- dano di .«tare quieta e di affidarsi rapporto di Pollitt, è sa- batteriologici contro la popola- ^ MI III 

do in URSS a causa delle annuali 'n® ^ hto alta trib^a a Urtare fl So «ione. Bil 1 li ^ 

ridn-inni di prezzi fa salari in- aumento del 10♦ • rispetto a dodi- scende invece in lotta nelle indù- "i® aua iriouna a portare il suo ^■ TB 

variàtiì mentre in Italia va con- mesi or sono. In questa sala ab- strie per la difesa del lavoro, con- saluto fraterno un delegato del - Cina nel 1942 ^V\ 

tinuamènte perdendo quota per- bi®mo delegati dai principali cen- tro la di.soccupazione. per la di- partito laburista progressivo del Jff 

chè i vre^rì aumentano e i sa- industriali, dalle miniere, dal- fesa dei salari e dei servizi social.. Canadà e sono stati letti messaggi Non è la prima volta —come gMB 1^^ ■ * V\ B mB B^ fl B 

lari tengono loro dietro in ri- I® fabbriche e dai porti; abbiamo e impedisce così ai con^rvatori di de! P. C. (b) dell’URSS. dei partiti si -«a — nella storia delle guerre JW// MZMÉM nW’V'SU BB I B 

lardo fper chi ha 1 ®/calappio-"«Ldingenti d^le indiano neozelandese, che insetti infettati vengono lan- .///// Jllll ^ 






are 36850 


pacilà d'acquisfo dei salari è in- ®®^®'"®®® ?®‘ loro 16 sono evioemememe uugi.o v-e.-. 

soddisfacente, perchè il tenore di Congresso, i «»muni.sti incesi aves- ■ «-- - ■ ■ ■ ■ ■ , —. - 

rifa del lavwatore sovietico è ^*'® ^monito che la politica este- 
ulteriormente accresciuto (ri- «, - impe- V g • 

spetto al nostro) dal peso irriso- ® . 1 VllZl U 

rio deWaffUto e dei servìzi do- Ernest Bevm, era destina. B-/ W mm «J 

mestici, dall o«en;a di disoccu- ^ j, 

pozione, dalie facilitazioni per ora la previsione dei comunisti «Coattaaazloae daiu i. pzsiaal parte dei Com 

rassìstema, l’istnizione, le va- b diventata, purtroppo, realtà: nel . , - j •. 

eanze gratuite. quadro generale di crisi che offro- :! «caso per ca»o» d’ a gj socialisti si 

Resta un’ultima faccenda su no i paesi legati alta politica atlan- ^ 

cui n Quotidiano» c .•(Tempo» tica, J’Inghìlterra è caduta in pre- 

rfonnnn mofttxrfiì d^ttnnnrdn' m,Al_ da ad una Criiti errinomica d; ® *1 1 fOStpSL, . txi COUCOld, S 


L’iniziativa unitaria di Nifti 


illi! 


pozione, dalle facilitazioni pori ora la previsione dei comunisti «Coattaaazloae daiu i. pzsiaal parte dei Comuni della provincia di «Noi saremo con voi • vi »o-j 

l’assistenza, l’istruzione, le va- b diventata, purtroppo, realtà- nel . - j Bari, do\-e accanto ai comunisti c sterreno con tutte le nostre forze} 

eanze gratuite. quadro generale di crisi che offro- :* ai socialisti si presentano numero- per aiutarvi a vincere questa du- 

Resta un’ultima faccenda su no i paesi legaU alta politica atlan- o rapp^. „ magnifica battaglia che darà 

cui (i Quotidiano » c .• Tempo» tica, l’Inghilterra è caduta in pre- ® c^en.irc la coU^o^ 5cn.anti di alici painti dcmocra- finalmente al popolo del àlczzo- 

depono mettersi d’accordo: quel- da ad una crisi economica di prò- .®®®®o”i; su un programma am- giorno rammìn.strazione dei suo: 

Io delle statistiche. Il giornale porzioni che non hanno precedenti a ministratjvo di rinascila, in una Comuni. 

cattolico dice che tieU’URSS tutto nella aua storia. potrete conquistarvi -- 

è ridotto a xtntittirn e eht> i »n_ Sotto il duro nuneolo della e.sne- severo .a D.C. p.eaealcra porenUte. Notizie m Que.Mo senso nroseeue 1 auocllo —. dopo secc.i 

vietici le Statistiche le mangiano, rienza, le masse laburiste comin- di Gioia, di umUiazionì, la toro e un la- 

verUno Secondo il * Tempo» ri- ciano a vedere, dietro la maschera. l.sta monarchxra e la lista Sani Bramo, G.ovnnazzo, Pohgaa- vero giustamente retnbivto, po- 

cScrM «stoXtiche inRu^a >1 vero volto dei loro dirigenti di ^na. Tut,e le ^ra^e di « Icaita no. AUamura, Putigtimio, Casemas- trete far portare acqua e luce nel- 

^n ^'ne vubbUcaL» p5na- àestra. e dipende dal Partito co-, » <*e la D C. ha pre- Tran:. Ruvo, Terlizri. Ac- le vostre città e nei vostri viUag- 

r. ^ «nVÀ if munista che la crisi del * Labour }Ff® ' ^ quaviva, B’.iceglic, Barletta, Ca- gi, potrete avere pane, lavoro c 

turalniente, sarà tl medesimo pgj.|y, possa svilupparsi in quel- del PNM avrà per simbolo c.osa, Tragiono. ed infine BarL do- pace. Purdiè safH^-Sta lottare te- 

Vittorio ZincoHC a tiarrorct, olla l’organico c deciso movimento di stella e la corona monarcnica ve la lista popolare ha per con- nacementc unite con ì vostri com- 

prosafma occasione, che tutto nel- riscossa popolare che, data la po- senza la sigla PNM, c cm la fiam- tras5e::mo una caravella* pagnU le spose con i marit:, i Ira- 


I e G W iois 

4 Abbonamento gratuito 

^'aUe.miIioandì^oni per il 1952^ 
offcrtotdalIalCTG^E. A 


Sotto il duro nuneolo della e.sne 


iMite 


" no affrontare questo compito è sta- ziooe cuia cmn pagna «ettoruie ae- peUo. I scita del Mezzogiorno. 

|a «kflMI MÌIÌRBB itelifliB to esaminato a fondo dal Segreta- , «nperoata sullM- «Miseria e rassegnazioni aonol «Noi vi aiuteremo a vincere per 

LUril W wy generalo del Partito, Harry “anza tra IJmao^-Cattolica eie- state per secoli — dice l'appello la frlìotà delle vostre famiglie — 

c'ATDCk ,, ^ attendi Poljitt, Hcl rapporto SU cui domani strema destra. le tristi compame della vtistTa eociclnae infine l’appello — e per 

awero - jj Congresso inizierà la discussiose. In alcuni centri, intanto la fase esistenza. Ma oggi ì tempi sono il Tostro riscatto, perefaé la vostra 
bui infonnazioi^ u EOrerna ppintt ha parlato per tre ore, pre-elettorale può dirsi conclusa cambiati perdiè in tutte voi è la vittoria non significherà soltanto 

siano deeìderA domani di rtaviare Scendo una anali^ della situarlo- poidiè già le prttna IMe di can- certezza di aver finalmente preso rinascita del Mezzogiorno: sarà tm 
a tempo indatenuinato le clezieai ne intemazionale, della crtei del- didati oono -stata praaautata dalle coacseazu dei vostri diritti e della passo.decisivo, per il progresso del 
pcdltkh» fu pregranma# par fl li rhawrialisrao b tUm mkm delle erginimnairt pcgcìart, eoa praeu- fona immeom capuea di «rifle- noetro niesu e per U pace di tot- 




P|^etaf, coB^pracu-jtez^ him 


-W — 















